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chesé suo complice si è costituito pr 
presentarsi sabato al giudice istruttore - 


6 Roma, 21 
In esecuzione al mandato di 
cattura emesso dal presidente 
della sezione istruttoria della 
Corte d’appello di ‘Roma, sono 
stati tratti in arresto Piero 
‘Piccioni e Ugo Montagna in 
relazione all'istruttoria per la 
morte di Wilma Montesi. 


Contro l'ex Questore Saverio 
Polito è stato emesso mandato 
di comparizione. s 

TI mandato di cattura di Pie- 
ro Piccioni è per omìcidio col- 
poso mentre quello di Ugo 
Montagna è per favoreggia- 
' ì (. |. mento, 

N mandato di cattura’ nei 
confronti di Piero Piccioni è 
già stato eseguito. Ugo Mon- 

tagna si è costituito. questa 
sera poco dopo le ore 22 diret- 
tamente al carcere di Regina 
Cogli, 


‘L'ex Questore Polito dovrà 
presentarsi al presidente della 
sezione istruttoria della Corte 
di appello di Roma, sabato 25 
settembre. Il mandato di com- 
parizione è stato notificato al- 
[ l'ex Questore, ‘alle oré 21.30 
A È . mentre egli rientrava nella sua 
| abitazione al viale Parioli 50, 

reduce dallo studio del suo di 
. fensore avv. Filippo Ungaro. 

(I mandato di comparizione 

notificato al comm, Polito è 

del seguente tenore: «Egli è 

citato a comparire alle ore 10 
del 25 corrente, innanzi al Pre- 

sidente Sepe per rispondere 

del reato di cuì agli art. 61 

9, 110, 378 del Codice Penale, 

per avere Vl aprile 1958 © 


n» 


con Ugo Montagna e in rela- 
© zione alla morte, di Wilma 
Montesi, aiutato Giampiero 
Piccioni ad eludere, le investi 
gazioni dell’autorità giudizia- 
ria indirizzando le indagini di 
Polizia verso la ipotesi di un 
‘ fatto accidentale (disgrazia a 
| seguito di pediluvio) e com- 
mettendo il fatto con abuso di 
poteri e con violazione dei do- 
veri di Questore di Roma», 


quello di favoreggiamento per- 
sonale ed è passibile di una pe- 


elusione. Esso 
quindi nel beneficio, dell’ultima, 
ammnistia. Ne è però escluso per- 
chè essendo stato contestato al 
comm. Polito l'aggravante del 


derivanti da pubbliche funzio- 
| mi) la pena viene aumentata 


* limiti stabiliti dal decreto di 
‘amnistia. È 


9 


‘gl mento 76, 
tazione, alle ore 


‘a Ostia, 


est di Ostia. 
14 AP 


‘mento. 
17 APRILE 


‘| delle dichiarazioni nelle, quali 
afferma che Wilma Montes 
‘era stata vittima di una disgra: 


‘zia. Secondo la versione della 
‘polizia, Wilma, nonostante la 
| ‘stagione fredda,l’ora e il pes 


| simo tempo, aveva cominci: 
i 1; 


‘a bagnarsi i piedi nell'acqua 
tnarina per curare un leggero 
eczema. Mentre faceva il pedi 
il era stata. colta da ma- 


Ì suécessivamente in concorso | 


“Il reato di cui all'art. 378 è | 


na da due a quattro anni di re- | 
rientrerebbe |. 


l'art. 61 n, 9 (abuso; di poteri. 


di un terzo e supera quindi i|7 


l'parizione». 


le 17.30 su un treno diretto | 


ll APRILE 1953 — Il cada- 
vere di Wilma Montesi viene 
scoperto da un operaio sull’a- 
renile di Tor Vaianica, una lo- 
calità 20 chilometri circa a sud- 


RILE 1953 — All'Isti- 
‘tuto di‘medicina legale di Ro- 


19538 — Il Questo- 
re di Roma, Saveriò Polito, fa 


Roma, 21 

Con la notizia dell'arresto di 
Piero Piccioni e Ugo Montagna 
e Vemissione del mandato di 
comparizione nei riguardi di 
Saverio Polito, il dott. Sepe ha 
detto. la parola definitiva per 
il caso Montesi, Tutto quello 
che verrà in seguito non sarà 
che laconseguenza diretta e Lo- 
gica di questo atto decisivo. 

La notizia è giunta improv- 
visa, ma non si può davvero 
dire che fosse inaspettata: im- 
provvisa perchè dopo quanto 
era trapelato ieri dalla sezione 
istruttorid era opinione genera 
le che prima di ogni possibile 
decisione dovessero passare al- 
‘meno un paio di giorni. Non 
inaspettata, perchè gli avveni 
menti dell'ultima’ ‘settimana 
avevano lasciato ‘chiaramente 
intendere che la morsa si era 
| irrimediabilmente stretta «n- 
torno al colpevole ed ai suoî far 
| woreggiatori. 
pi Ieri sembrava che fosse ne- 
\icessario un brevissimo supple- 
mento di indagini; oggi il dott. 
Sepe, contrariamente alle pre- 
visioni ha spiccato due manda 
# di cattura e uno di compa 
rizione. Ma i fatti non si sono 
appresi con tanta semplicità. 
La motizia. definitiva è: stata 
preceduta da una serie di voci 
che spesso sfuggivano da: ogni 


sensazionali avvenimenti. 


meriggio si era diffusa la voce 
che il dott. Sepe aveva riunito 
la sezione istruttoria. Era que- 
sto inizio della burrasca: Vec- 
cezionalità dell’avvenimento, in- 
fatti, faceva prevedere grosse 
novità. Le redazioni dei giorna- 
li romani diventavano allora 
dei veri quartieri generali, con 
i Gronìîsti sguinzagliati per la 
città. In sala stampa, le tele- 

fonate sì susseguivano a ritmo | 
impressionante, ma non sì ave: 
va il tempo di accogliere. per 
buona una notizia che presto 
giungeva al telefono accanto la 
relativa smentita. «Piccioni è 
stato arrestato», «Picciomi è 
fuggito», «Polito tradotto a Re- 
gina Coeli», «Montagna & 
{scappato a Tor Vaiamica dove 


poi ancora: «Niente arresto per 
‘Piccioni e Montagna, solo. Po- 
lito in prigione». 

\Poi, finalmente, il primo co: 
municato ufficiale dell'<« Ansa» 
In esecuzione di mandato di 
cattura, emesso dal presidente 
della Sezione istruttoria della 
Corte d'appello di Roma,sono 
Stati tratti in arresto Ugo Mon- 
tagna e Piero Piccioni. Contro 
Pey Questore Saverio Polito ‘è 
stato emesso mandato. di com- 
ì 


28 GENNAIO 1954 — Comi 
cia, in un clima di enorme at- 
esa ‘e ‘curiosità, il processo 
ontro Silvano Muto, imput: 

‘‘di aver pubblicato notizie 
‘false, esagerate e tendenziose, 
, latte a turbare l'ordine pubbli- 
i dici il Muto, 
“| sonalmente le indagini sulla 
morte della Montesi mettendo. 
si in contatto con Adriana Bi 
saccia, che gli aveva. rifer 
‘di essere a conoscenza di mi 
‘te cose, e poi con Anna Maria 
‘Moneta Caglio. La Caglio gli 


«marchese 
Gian Piera Piccioni figlio del 
J'attuale Ministro degli Esteri, 
come frequentatori abituali 
delle riunioni di Capocottà. — 

“4 MARZO, 19 Riprende 
il processo contro Silvano Mu- 
to. Viene sentita Anna Maria 


| Come sono avvenuti gli arresti 


‘INESORABILE SVILUPPO DELL'ISTRUTTORIA PE 


li ioiit————É—___—É_—__m@mmt@@p@t@muillnu<—@—< 


ARRESTATI PIERO PICCIONI 
L'EX QUESTORE POLIT 


Il figlio dell'ex Ministro degli Esteri accusato di omicidio colp 
ovocando un paradossale equivoco alli 
Viva sensazione a Roma per l'inattesa rapidità delle decisioni. di Sepe 


O ACCUSATO DI FAVOREGGIAMENTO 


I\ 


dovacci, prima di invitare il 
giovane a seguirlo, gli ha letto 
Pimputazione per cui’ dovevu 
essere arrestato, Il capo di.4m- 
putazione, come abbiamo! già 
detto, è di omicidio colposo. 
Piero Ficcioni non ha oppo- 


RI 


L CASO MONTESI 


: MONTAGNA 


oso è già stato tradotto in carcere - Il sedicente mar- 


ngresso di Regina Coeli - Polito dovrà 


controllo, Conferme e smentite 
si accavallavano in una serie: 
di apotesì e illazioni che causa- 
vano un trambusto tale da ren- 
dere quasi impossibile seguire 
\él ‘filo conduttore degli ultimi 


Fin dalle prime ore del po- 


lo aspettava un motoscafo». E |: 


aveva indicato Ugo Montagna, | 
S. Bartolomeo el, 


Era questa la prima parola 
chiarificatrice. Ma mon aveva 
mo fatto in tempo ad avvici- 
narci alle macchine da. scrive- 
re che ricominciava la pioggia: 
di notizie contraddittorie. Una, 
fra le tante era poi vera: Mon- 
tagna non era stato arrestato. 
Da qui era naturale.che ne de: 
rivassero commenti: ed ipotesi 
di vario genere: è questa la 
degna conclusione del giallo 
del secolo, diceva qualcuno, 
Montagna aveva già tutto pre- 
parato: un motoscafo già da 
‘tempo lo aspettava per condur- 
lo a Tangeri, faceva - seguito. 
qualche altro, Poi, qualcuno, 
forse più saggio: «Ma perchè 
sarebbé dovuto fuggire ‘se la 
sua imputazione è di lieve en 
tità?' Meglio qualche anno di 
galera che vivere chissà per 
quanto:tempo braccator. — 

Ma questo poco d'acqua non 
‘bastava a spegnere l'incendio 
dilagante. Poco dopo infatti 
‘giungeva una; nota dell'«Ansa» 
con cui dichiarava che la noti 
‘gia degli avvenuti arresti biso- 
gnava cosiderarla sospesa m 
attesa di particolari. 

Allora ‘tutto ricominciava 
daccapo. Prima il «Giornale 
\@’Italia», poi il «Paese Sera» 
e il «Momento Sera» uscivano 
in edizione - straordinaria Te- 
cando l'annuncio dell'avvenuto 
arresto di Montagna e Piccio- 
ni, Ma'oramai la confusione 
stava lasciando 71 campo a una 
calma più costruttiva. Si è «p- 
preso finalmente come în veri- 
tà si erano svolti i fatti che, a 
‘parziale conferma di qualche 
voce precedente, hanno: avuto 


nell’arresto di Ugo Montagna. 
La Procura generale si era 
‘pronunziata per un breve sup- 
plemento di indagini, ma al 
contempo aveva disposto che 4 
dott. Sepe desse seguito ud al 
‘cuni mandati di cattura. Il 


favoreggiamento. 


ma Saverio Polito 
è stata oggetto 


non poteva prolungarsi 
tutta’ la notte e decideva di 
procedere immediatamente agli 
arresti, 


zionario incaricato dell’anrest 


la loro parte di romanzesco 


L'ex Questore di Roma, Saverio 


FI) 


avone. ‘All’uscita; dal 


dott. 


‘colloquio il «marchese» di San 


Bartolomeo aveva detto: «Ho 


| messo tutto a posto». 


11 MARZO ‘1954 
te del Consiglio accetta le 


dimissioni del prefetto Tom- 


maso, Pavone dalla carica di 
‘capo délla Polizia, — ) 
22 MARZO 1954 — Il proces- 
so che era proceduto tra colpi 
di scena clamorosi giunge alla 
conclusione. In una delle ulti 
me. udienze precedenti era sta. 
to letto un «testamento» scrit. 
to da ‘Anna ‘Maria Moneta Ca- 
glio il 30 ottobre 1953 nel quale 
Gian Piero Piccioni era espli 
‘citamente accusato dell'assas- 
sinio di Wilma. Il processo vie. 
ne finviato a nuovo ruolo per: 
chè abbia libero corso una nuo- 
truttoria sul caso Mon- 
tesi. [AO Ù 
‘26 MARZO 1954 — Il presi 
dente della sezione istruttoria 
presso la Corte d’appello di 
| Roma, dott. Raffaele Sepe, ini 
ia. l'istruttoria, formale sulla 
‘fine di Wilma Montesi, 
26 LUGLIO 1954 — Gli atti 
ntesi vengo 


‘poi a Sepe per l’estensione del. 


Moneta Caglio che rinnova. le 
accuse a Piccioni e Montagna, 
La teste dichiara che il 29 ‘a- 
prile dell’anno prima i due si 
erano recati al Viminale. pe: 


la sentenza istruttoria. Ma a: 
fiorano elementi che esig 
uove ricerche parte \del 
dott. Sepe, Questi rende gli 


I r\esami testimoniali e gli altri 
‘parlare col capo della Polizia, | accertamenti istruttori. 


giamento polemico dopo l'annuncio del ritiro del suo passaporto 


sostituto 


dura, il fascicolo tornerebbe | Sepe. 


‘dott.-Sepe allora riuniva la Se- 
zione istruttoria per ‘prendere 
le. decisioni definitive; il sup- 
plemento di indagini era solo 
‘per jatti marginali. Dopo una 
lunga e laboriosa seduta duran- 
‘te la quale-tutte le prove a ca- 
‘rico degli ‘indiziati sono, state 
passate al vaglio dei magistra- 
ti, venivano emessi due manda 
ti di' cattura a carico di Piero 
‘Piccioni per omicidio colposo 
in persona di Wilma Montesi e 
a carico di Ugo Montagna per 


Veniva poi con la stessa im- 
|putazione di favoreggiamento 
spiccato mandato di compari» 
zione per Vex Questore di Ro- 

Al quale non 
di mandato di 
‘cattura solo per la “sua tarda 
età e per il suo grave stato di 
salute; Il dott. Sepe si rendeva 
conto che questa situazione 
per 


Piero. Piccioni si trovava a 
Roma con ‘il fratello Leone e 
una sorella. il padre Attilio sì 
frovava invece d Grottaferrata, 
dove ha appreso la notizia de- 
gli arresti solo alle 22. Il fun- 


‘rintracciava il giovane musici. 
sta nella sua abitazione di via 
della Conciliazione, Il dott. Ja- 


sto resistenza e un quarto di 
ora dopo faceva il suo ingres 
so a Regina Coeli. 
L'arresto di Ugo Montagna 
invece avveniva, come abbia- 
mo già accennato, con qualche 
difficoltà» Alle 21.15 infatti la, 
Questura, comunicando che 
Piero Piccioni era stato arre- 
stato, aggiungeva che Monta- 
gna era latitante, La motizia 
naturalmente destava” enorme 
impressione, Il «marchese» era 
dunque riuscito a fuggire elu- 
dendo le misure di polizia che 
sembra lo controllassero già 
da. qualche tempo? Eppure il 
qmarchese» era stato visto nel 
pomeriggio in via Veneto! Alle 
20.5 era entrato nel Bar Brasil 
dove aveva ordinato un caffè e 
alle 20.20 era stato visto nuo- 
vamente da Doney'a conversa- 
re animatamente con alcuni a- 
mici, E' stato, proprio qui che 
'’ha raggiunto la voce del suo 
arresto, Si è Uulzato brusca- 
mente ed entrato nella sua 
1500 sj è diretto verso la sua 
abitazione. è 
Qui ha già trovato i suoi le- 
gali. Il colloquio fra questi e vi 
«marchese» è stato drammati- 
cissimo. Montagna voleva con- 
cludere degnamente la sua av- 
ventura con una clamorosa fu- 
ga all'estero, ma alla fine il 
buon senso e la, dialettica dei 
suoi legali avevino il soprav- 
vento. i 
Erano di poco passate le 21.80 
quando i tre uscivano dì casa. 
Montagna dopo la «guascona» 
fa» iniziale. sembrava avere 
riacquistato quel controllo ‘di 
nervi che ha sempre dimostr 
to di avere nel corso della vi- 
cenda e così la 14500 del «mar 
chese» da lui stesso guidata at- 
traversava. le vie \del centro, 
già inondate dalle edizioni stra- 
ordinarie che annunziavano gli | 
arresti, 
Nei pressi di Piazza Colonna 
si è fermato un momento per 
acquistare una copia del «Gior- 
male d'Italia». Lo strillone al: 
lungava la mano, nell'interno; 
della vettura senza riconoscere 
nel guidatore il Montagna. Po- 
chi minuti dopo il «marchese» 


lì 
li 


T due personag, 
figlio dell'ex Ministro degli Esteri, e Ugo Montagna, sedicente 
‘marchese ‘e affittnario della tenuta di. Capocotta. Il lore arresto è 
stato deciso in' seguito alle conclusioni : della Procura ‘generale 
he riassumono nell’omicidio: colposo per il primo e nel favo- 
reggiamento per secondo, Sin ‘dagli, inizi del «caso Montesi» 
- si fece lil nome < il i come quello di. un indiziato (si con- 
fuse anzi Giampiero con..il Iratello Leorie, ‘come lui impiegato alla 
‘ RAI) ma solo al processo Muto i sospetti e le voci si tramita- 
‘Pono  nell’accusa di ‘assassinio lanciata da Annamaria Moneta Ca- 

io< contro: il giovane musicista. Suo padre; l'on. ‘Attilio Piccioni, 
si è dimesso sabato scorso, dalla carica di Ministro degli Esteri 


0) 


IL VIAGGIO DEL SOTTOSEGRETARIO MURPHY A ROMA 
NESSUNA PRESSIONE SULL’ITALIA 
per la soluzione del problema di Trieste 


l'unico episotio veramente co. | Rimangono ancora insoluti alcuni aspetti giuridici ‘e. politici ai 
nella chiamava il maresciallo ell i 5 1 SR È ; LAS 
il quali il nostro Governo annette. un Importanza determinante 


Regina Coeli e qui avveniva 


di servizio, il quale ascoltato 
Montagna. dichiarava di mon), 
poterlo far entrare non, aven- 

do ricevuto alcuna disposizione |. 
in proposito. Interveniva ailora 
il prof. Vassalli, la discussione 
si faceva vivace e invano la 
avvocato ‘cercava di convince- 
re il maresciallo a prendere in) 
consegna Ugo Montagna. Per 
spuntarla bisognava che 
prof. Vassalli esibisse infine la 


| 


dibattito politico sui mutame: Anché se il segreto istrutto- 
ti avvenuti nel Governo. rio non consente ancora di ave. 
Il proposito‘ dei socialcomu-'re precisazioni sulle prove di 
nisti è noto, Dimissionario rette o indiziarie raggiunte da 
Piccioni, avvenuti gli arresti. |Sepe, non ,vè dubbio che i 
l'opposizione ora passa diretta-|mandati di arresto e di compa- 
\rizione hanno \in questo mo- 


mente. all'attacco. di Scelba. 
‘Pare che i comuni intenda- | mento, e dopo quanto si è det= 
ito e saputo sullo svolgersi del- 


5 . © Roma, 21 
Sui temi di politica estera ha 
parlato stamane, nella sua am- 
pia relazione al Consiglio dei 
Minis ll Presidente on. Scel- 
ba. politica estera, con spe- 
ciale riferimento alla questione 
di Trieste e al settore balcani 
co, si è parlato anche nel ci 


‘mangono ancora insoluti alcu- 
ni aspetti giuridici e politici ai 
quali il Governo italiano an: 
nette ‘un’importanza determi 
nante. 

Secondo una nota dell’agen- 
zia «Italia» sarebbe da esclude- 
re che siano state fatte pressio- 
ni sul nostro Governo, da parte 


Polito, fotografato in ùn atteg- 


| | | 

9 SETTEMBRE 1954 — L'caf: 
fare» Montesi giunge ad una 
svolta decisiva. I legali di 


‘Montagna avrebbero indicato 
nel principe Maurizio d'Assia, 


questa, colta.da malore, spirò, 
Il consigliere Sepe ordina l’ar- 
| resto dei guardacaccia della te- 
nuta di Capocotta che avreb- 
bero favorito il trasporto della 
‘salma di Wilma sul litorale di 
‘Tor Vaianica e dispone il riti- 
ro dei passaporti di. Maurizio 
‘d'Assia, Ugo «Montagna, Piero. 
Piccioni e Saverio Polito, 

Al SETTEMBRE\1954 — Il 
idott, Sepe sospende l’istrutto- 


VERO generale. | 
(ETTEMBRE 1945 — If 
|P.G. Giocoli inizia con il PM. 
Scardia, l'esame degli atti tra- 
smessi da. Sepe alla Procura 
generale. |. bi 

18 SETTEMBRE, 1954 — Il 
Ministro degli Esteri Attilio 
Piccioni, padre di Giampiero, 
lascia Palazzo Chigi, Da una 
lettera indirizzata a Scelba 
l'on, Piccioni afferma di voler 
|«difendere il figlio», i 
0 SETTEMBRE 1954 — 

G., ultimato: l'esame d. 
‘atti, li ritrasmette al 


ria e trasmette gli atti A 


no Sa ‘ordine. di 
giorno nel quale accusano il|v»istruttoria, un signifi 
Governo di: essersi disinteres- | preciso, Il fatto oa aste 
sato dallaccertaminta gelle x Gepo abbia Menti Inuit at 
"tnssonscbintà ‘nell'azione | Nterrogatori o altri confronti 
della Polizia. Da Polito a- Pa- 
b de ‘vone e da questi a Scelba, allo- 
zione amministrativa tra Italia |ra Ministro degli Interni, il 
e Jugoslavia, ferme restando passo polemico è breve, 
le rivendicazioni italiane sullo | La notizia dei mandati di ar- 
itero territorio: ma sotto gue- |resto nei confronti di Piero Pic- 
o profilo — serive l'agenzia |cioni e Ugo Montagna e di com- 
ufficiosa — è necessario che |parizione per l'ex Questore Po- 
Belgrado e gli alleati fornisca- |Jito chiude al tempo stesso una 
no garanzie precise che lo sta-|fase dell'istruttoria formale di 
to attuale non venga radical-|sape e le illazioni politiche che 
mente mutato attraverso ini |si sono ‘accumulate in questi 
ziative ‘economiche (vedi gli | ultimi giorni, ma apre anche. 
accordi commerciali fra la Zo-|una fase della stessa istrutto- 
na A e la Jugoslavia) e coniria che deve evidentemente 
luna politica di snazionalizza- | giungere alla sentenza Ho È 
zione. ‘tiva del giudice istruttore (pri- | conoscime; ( iù 
| Passando al terreno della po-|ma ancora della sentenza defl- | pleta a ae Magi 
tica interna; c'è da registrare | nitiva della Corte d’assise) € |stratura. 
che domani al Senato verrà di- la] tempo stesso apre inevita- i 
cussa la richiesta! dell'estrema | bilmente una nuova fase di po- 
‘sinistra per. l'apertura di un 


‘americana; .le. trattative si 
\manterrebbero ancora allo sta- 
to fluido tanto che noti si de 
vono attendere soluzioni imme- 
diate. Come è noto l'accordo 
prevede espressamente l'assolu- 

i della. riparti 


loguio * avvenuto în. serata a 
Palazzo , Chigi fra il Sotto 
segretario , americano Robert 
Murphy e il nuovo Ministro 
degli Esteri Martino, alla pre- 
senza dell’Ambasciatore Luce. 
(Gli stessi argomenti infine so- 
ino. stati trattati, sempre in se- 
rata, in una conyersazione ri- 
stretta a Palazzo Madama, pri 
‘ima della seduta tra Scelba, 
Saragat e Martino, mi 
Per quanto si riferisce al 
‘problema di Trieste, anzi alla 
‘situazione. dell'accordo, argo- 
| mento principale dei colloqui 
«di Murphy, ‘occorre. prendere 
nota anzitutto di un fatto: che 
i colloqui del Sottosegretario | 
americano, se sono serviti a 
chiarire alcuni aspetti partico- 
lari della; situazione, non han- 
ho pernulla contribuito ad ac- | 
celerare la soluzione. Un'intesa 
‘sugli aspetti territoriali dell: 
vertenza non pare di impossi- 
bile raggiungimento, però ri- 


copia del giornale che a carat- 
teri cubitali annungiava come 
già avvenuto l'arresto di Pic- 
cioni e di Montagna e fu così 
che la porta del carcere sì è 
chitisa alle sue spalle. 
Poco dopo il prof. Vassalli € 
Pavv. Morra rilasciavano la se- 
guente dichiarazione: «Dal mo- 
mento in cuì gli atti furono ri- | 
messi, alla sezione ‘istruttoria 
ci preoccupammo di trarre dai 
| giornali : notizie! sul ‘Convine: 
mento del giudice e. sui proba- 
bili provvedimenti, Così quando 
apprendemmo da un 
la notizia dell'arresto di Pie- 
ro Piccioni e di Ugo Montagna 
‘non abbiamo dubitato che sus- 
sistesse un mandato di cattu- 
ra. E senza perdere un at 
mo il nostro cliente da noi ac- 
compagnato si costituiva. mel 
carcere ili. Regina Coeli. Qui 
\eta' necessario che moi ‘esibis- 
simo una copia del giornale 
perchè il maresciallo lo pren= 
desse in consegna», So 
Già da-queste dichiarazioni 
sì intravvede un primo inciden- 
te procedurale che la difesa di 
\Ugo Montagna intenderà 80h 
‘levare nei prossimi giorni. Ugo 
Montagna infatti si è cos ito 
‘senza avere preso visione del 
mandato di cattura. Ogni pas- 
so Ufficiale comunque verrebbe 
rimandato a richiesta del prof. 
Bellavista che è il capo del col- 
legio difensivo Montagna. — 
| Le solite indiscrezioni è 
| mano che il reato ‘addebitato 
ad Ugo Montagna si riferisce 
\lad un, concorso nell'avere fa- 
vorito Velusione delle indagini 
| di polizia giudiziaria. Il man- 
dato di cattura consterebbe 
nella sua motivazione di ben 
\quaranta righe. 
AWultima ora 


\convinzione del giudice istrut- 
tore deve essere suffragata da 
prove sufficientemente convin- 
‘centi, CE 

Ma, quel oggi conta so- 
prattutto è che oa si 
è messa in cammino e dovrà. 
quindi fare il suo corso. 
L'azione di Sepe va a tutto 
‘merito della Magistratura, che 
ha saputo resistere. alle tenta- 
‘zioni della pubblicità ‘e agli 


‘veramente difficile: perchè se 


lemiche politiche. 


suo ‘intevento sarebbe stato 


considerato e giudicato: comè 
inammissibile pressione nei 
confronti del giudice. Perciò 

Governo ha taciuto e si è li- 
mitato ad affermare semplice- 
mente, ‘a più riprese, che la 


=== 


‘Allagamenti e. danni in Friuli 
‘provocati da un furioso uragano 


so. Ed è ciò che sta avvenendo. 
Se l'istruttoria riporta mei 
suoi giusti limiti giudiziari la 
vicenda Montesi, non altrettan- 
to si può dirè della politica ove 
continueranno e si aggraveran= 
no le polemiche a tutto svan- 
taggio. del paese, impegnato 
proprio in questo momento in 
grosse questioni internazionali, 
Si può) soltanto a tal proposito, 
\chiamare' in causa il senno di 
\poìi ed affermare che certe po- 
ioni potevano essere chiarite 

in sede governativa molto tem- 
|bo prima. Si sarebbero evitate 
| molte. cose. La campagna co- 
munista ha evidentemente pa- 


invadendo alcuni locali della 
‘Cartiera. Tutti î torrenti cir- 
costanti si sono pure ingrossa- 
ti paurosamente. 

‘Anche il capoluogo ha in par- 
te sofferto della burrasca. La 
temperatura si è sensibilmen- 
te abbassata ovunque. 


Anche nella zona di Taipana, 
‘percorsa dal torrente Gordon, 
il maltempo ha causato danni. 
Un ponte è crollato e diverse 
frane hanno ostruito le strade 
sia in varie località fuori paese 
ch 1 paese stesso. Il traffico 
però è stato ristabilito. È 

Si apprende da Trento che, 
preceduto da forti raffiche di 
vento e da numerose scariche, 
si, è scatenato stasera un vio- 
lento temporale che ha infu- 


i 

‘riato per circa quaranta minu 

ti su tutta, la provincia assu- 

mendo in certi momenti l'aspi 

to di un nubifragio. 
Pai SCE 


Maria Pia © Alessandro 


si fidanzeranno dopodomani 
" Ginevra, 21 
L'ex regina d’Italia Maria 
Josè ha annunziato a un pram- 
zo privato all'hotel Richmod 
a Ginevra questa notte che il 
fidanzamento fra la principes- 
sa Maria Pia e il principe Ales- 
sandro di Jugoslavia avrà luo- 
go venerdì a Ginevra in occa- 
sione del ventesimo com:plean- 
no della pri i s 


‘ Udine, 21 

Un furioso uragano si è ab- 
battuto per alcune ore su-varie 
zone della regione friulana, 
provocando allagamenti e dan- 
ini. Numerosi fulmini sono ca- 
duti specialmente. sulle ' mon- 
tagne e sulle colline, 

La grandine. ha, provocato. 
nella zona di Tricesimo danni 
ingenti ai vigneti, specialmen 
te sulle colline di Fraelacco. 

a da Cividale che le acque del 
| Natisone sì sono ingrossate al 

junto di trascinare con loro il 
ponte in legno e terra battuta 
di Pulfero e numerosi tronchi 
d'albero, raggiungendo il livel 
lo stradale nell'abitato di Pre- 
otto. A. Cividals è straripato 


sì apprende. 


bienti responsabili timorosi che 
qualche atto specifico potesse 
‘venire interpretato come una 
pressione nei confronti della 
Magistratura o una ammissio= 
ne di colpevolezza, è Ù 


( Li 
‘A 


AO 


non può avere ché'un senso: la. 


“La posizione del Governo era. 


‘parlava e comunque parlava il 


giustizia doveva fare il suo cor- . 


ralizzato i movimenti di am-- 


principali del caso Montesi: Giampiero Piccioni, 


n 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì 22 se 


CRONACA DELLA CITTA... 


ESPERIENZE DI «TURISTI» IN JUGOSLAVIA 


Perquisizioni e cattiverie 


Dai rifardi dei freni alle lunghe soste alle siazioni di con- 
fine - Ciò che è capifafo aì passeggeri del «Bakar» sul 
molo di Parenzo - Le quofidiane fughe dalla Zona B 


Un paese è ritornato alla nor- 
malità, ha raggiunto un livello 
di civiltà statale notevole quan 


‘do — usa sottolineare uno slo- 
_ gan «borghese» —.i treni arriva 


no e partono în orario: im base 
a questo criterio di valutazione, 
la Jugoslavia indubbiamente 


non può essere considerata né 


«tone 8, la somma di circa due- 
. mila lire per il viaggio, oltre a 


renzo; 


un paese normale, nè uno Stato 
civile, L'Oriente Express è l'uni- 
co treno internazionale che re- 
gistri- sistematicamente dei ri- 
tardi: il perchè è sempre ugua- 
le. I controlli operati in territo- 
rio jugoslavo da gendarmi s0- 
spettosi e incapaci impediscono 
regolarmente che il più impor 
tante convoglio d’Europa — che 
attraversa vari Paesi ed innume- 
revoli linee di confine manten- 
ga lorario prestabilito. a 

Nè migliore sorte tocca a quei 
pochi turisti — veri o falsi che 
siano — che da Trieste partono 
con i trerti speciali pet le varie 
località della repubblica federa- 
tiva: le ultime vittime dì que- 
sia disfunzione del sistema di 
comunicazioni sono state pro- 
prio i «fedelissimi» titini che 
— con biglietto pagato dalla de- 
legazione economica jugoslava 
che ha sede nell'elegante villa 
di Strada del Friuli 54 —'si so- 
no recati al raduno di Ostrozno, 
per ascoltare la parola del ma- 
resciallo. Dovevano far ritorno 
a Trieste alle 0.02. di domenica: 
îl loro treno però non è giunto 
alla Stazione ‘Centrale che alle 
2.05, cioè con 123 minuti di ri- 
tardo. Anche i «fedelissimi» del- 
la stella rossa hanno dovuto sur 
bire l’onta, primati oltrepassa- 
re la linea di confine, di una 
perquisizione inesorabile: dalla 
loro gita turistica nella Stiria 
cosiddetta slovena avranno per- 
ciò portato anche il ricordo del- 
le guardie confinarie così a lun- 
go sostanti nelle loro vetture e, 
perchè no?, anche sui loro corpi. 

Un altro ottimo servizio’ allo 
incremento del turismo, jugosla- 
vo e alla' creazione di un clima 
di\ distensione e di comprensio- 
ne. tra Italia e Jugoslavia —an- 
che come «prova» dello» stato 
d'anime delle autorità ‘belgra- 
desi alla vigilia dell'accordo ‘per 
la sistemazione del TLT — è 
stato reso Valtro ierì a Parenzo, 
dove è stato fatto sostare a lun- 
go ‘il piroscafo «Bakar» che. fa 
settimanalmente la linea Trie- 
ste-Parenzo-Rovigno-Pola e Ti- 
torno: arrivo « Trieste lunedì 
sera ha registrato un ritardo 
(evidentemente tradizionale’ per 
i traffici turistici jugoslavi) di 
due. ore. La linea marittima 
Trieste-Pola serve,. generalmen- 
te, una corrente «turistica» sui 
generis: i mpasseggerî del «Ba- 
kar», nella maggior parte, sono 
persone che hanno tuttora pa- 
renti o conoscenti nella parte 
dell'Istria che il Trattato di pa- 
ce ha assegnato dlla Jugoslavia. 
1 viaggi settimanali permettono 
loro di mantenere — malgrado 
difficoltà e ostacoli d'ognì sor- 
ta —‘ancora un legame, offrono 
ancora loro la possibilità di ar- 
rischiare una «puntatina» in 
quella terra dove sono vissuti si- 
no al 145, e dove hanno abban- 
donato i loro beni: questi turi- 
sti, perciò, generalmente porta- 
no seco qualche piccola quanti 
tà di viveri o di generi che în 
Jugoslavia sono praticamente 
irreperibili, per farne dono ai 
parenti e conoscenti che' vanno 
a visitare. E, generalmente, fu- 
cendo ritorno a Trieste, hanno 
con. loro qualche piccolo dono 
avuto dai parenti: per lo più si 
tratta, di bottiglie di grappa, 
di frutta o di pesce fresco. Ma 
anche tutto ciò ha più un si 
gnificato sentimentale che un 
valore effettivo. 

Lo stesso «commercio» — di- 
ciamo così — casalingo si è ve: 
rificato con lultimo viaggio di 
undata e ritorno.che ha fatto | 


«Bakar»: venerdì della. scorsa 
settimana, circa 250 passeggeri 
erano partiti alle 7 dal Molo Pe- 
scheria; avevano tutti. sborsato! 
agli uffici economici. della dele- 
gazione jugoslava, in via, Cice- 


120 lire per la domanda di per 
nesso (questa seconda somma 
deve essere Muccompagnata da 
due fotografie per coloro. che 
înoltranò per la prima volta la 
domanda). In gran parte, quer 
250 passeggieri (che i portavoce 
titini, con disinvolta ipocrisù 
definiscono con la formula «gi- 
tanti triestini ‘e turisti -stranie- 
rin) recavano con sè il solito, 
modesto bagaglio di viveri e co- 
se utili peri parenti rimasti in 
terra ora jugoslava: la perquisi- 
zione a bordo è stata, come sem- 
pre, superficiale, Il lunedì, que. 
gli stessi. «turisti», dopo aver 
trascorso la domenica in quelle 
case che furono le loro, hanno 
preso nuovamente imbarco sul 
«Bakar», che .è partito alle 13 
da Pola, ha raggiunto alle 15 Ro- 
vigno e alle 16 è arrivato a Pa- 
Pultimo grosso centro 
prima del confine con la Zona R. 
‘A Parenzo tutti i passeggeri 
sono stati fatti scendere a. ter 
ra, mentre a bordo del piroscafo 
salivano pattuglie di gendarmi 
jugoslavi, che si dandno a ro- 
vistare ogni angolo, mettendo le 
mani su quel poco (qualche bot- 
tiglia di acquavite, come sì di 
ceva, 0 qualche pacco di frutta 
fresca) che era stato gelosamen- 
te nascosto, nella speranza ch2 
sfuggisse all'esame delle guardie. 
A terra, intanto, veniva’ fatto 
l'appello di tutti gli imbarcati: 
ogni singola persona si presenta- 
va ‘di fronte' a una «commissio- 
ne», che faceva eseguire una ri- 
gorosissima ‘perquisizione. A tut- 
ti veniva imposto di‘: abbandona- 
re, magari buttandole "a ‘mare, 
le merci che avevano con sè. Sul- 
la banchina di Parenzo, infatti, 
nessuno poteva avere la “possibi- 
lità di affidare le bottiglie di ac- 
quavite, i pesci freschi o i grap- 
poli d’uva a qualcuno che si tro- 
vasse sul posto. Invano sono sta- 
te rivolte preghiere. ed esorta- 
zioni ai gendarmi titini; invino 
î passeggeri del «Bakar» hanno 
reclamato il loro sacrosanto di- 
ritto di pagare il dazio — sep- 
pure dazio si poteva applicare 
su tutte quelle qualità di mer- 
ce — pur di non dover buttare 


lin mare quanto i loro parenti 
e conoscenti avevano loro dato: 
bisognava risalire a bordo «ripu- 
liti», ripetevano. cocciuti. gli u- 
genti titini. Galline, patate, pe- 
sce fresco, ‘uva, mele cotogne, 
tutto è finito nel'golfo di Paren- 
zo, eil «Bakar», con due ore da 
ritardo, ha potuto finalmente ri- 
‘partire per Trieste. 

E continuano intanto, ‘insi- 
stenti come uno stillicidio, le 
fughe dalla Zona B: ieri notte, 
sono riparati a Trieste i fratel 
Eruno'e. Dionisio Furlani, risnet- 
tivamente di 30 e 20 anni, nati- 
vi di Prade dì Capodistria, i 
quali Kanno raggiunto il nostro 
Puntofranco vecchio dopo aver 
percorso a bordo di un «caiccion 
l’intero golfo. La traversata da 
Capodistria a Trieste è durata 
cinque ore: i due coraggiosi fra- 
telli hanno cercato, nel corso 
della navigazione, di tenersi il 
più possibile al largo della co- 
sta, per evitare di essere sorpre- 
si dalle vedette titine. Ambedue 
avevano precedentemente tenta. 
to di superare la linea Morgan 
nell'aprile di quest'anno, il fra- 


tello minore era stato arrestato 
e condannato a tre mesi di car- 
cere per esser stato sorpreso nel 
le vicinanze della ‘linea-di de- 
marcazione; anche l’altro frateb 
lo ha passato dieci giorni in pri 
gione per. gli stessi «sospetti». 
Bruno .Furlanî — che è stato 
per cinque anni membro della 
‘Armata jugoslava — ha dichia: 
rato d'esser stato licenziato dai- 
la ditta\di autotrasporti «Adt'ia» 
perchè — nellî sua qualità % 
autista e fattorino — con i pas- 
seggeri delle autolinee ‘usava. la 
lingua italiana, anzichè lo sla- 
vo, come î suoi superiori preten- 
devano. 

Secondo una segnalazione del 
CLN dell'Istria una giovane don- 
na da Rovigno d'Istria sarebbe 
stata ricoverata. ‘all'ospedale Ai 
Isola con gravi ferite d'arma da 
fuoco alle gambe. La donna, di 
cui non si conosce il nome, su 
rebbe stata sorpresa dalle guar- 
die confinarie titine la notte di 
giovedì mentre tentava di var- 


care clandestinamente la. Mor- 
gan, nei pressi du Albaro Ve- 
scovà, 


IL VIOLENTO TEMPORALE DI IERI SERA 


LA CRISI DEI CANTIERI IN SEDE SINDACALE 


Un fulmine e la città al buio 


La città è stata investita ten 
sera da. un temporale abbastanza 
violento ma di breve durata,,Non 
è arrivato, per fortuna, il ciclone 
segnalato nella mattinata dalla ra. 
dio costiera, e che. aveva messo in 
‘allarme, parecchia : gente, specie 
quella di mare, la prima ad esser 
colpita dalla furia degli elementi. 


Il cielo si era rannuyolato, a tin 
te minacciose, già all'imbrunire; 
ma, soltanto verso. le ventìdue, ha 
aperto le sue cateratte, E° stata 
una pioggia intensa e di breve du. 
rata, una ventina di minuti, suffi. 
ciente peraltro a trasformare le 
strade in piccoli torrentelli, a bloc- 
care qualche autoveicolo ed a pro- 
vocare un generale fuggi.fuggi di 
quanti sì trovavano o ai cinema 
all'aperto oppure si godevano il 
fresco della sera nei posteggi dei 
caffè, Gran frastuomo di lampi e 
fulmini, poi tutto si è risolto in 
poca cosa; un vento gagliardo, un 
inizio di «borino» ha. preso il so. 
pravvento, spazzando il cielo dalle 
nubi temporalesche e portando una 
leggera, diminuzione nella tempe- 
ratura, Ma ormai non c'è da farsi 
troppe illusioni; l'estate è finita 
e arrivederci al prossimo anno. 

Non, sì è registrato alcun incon. 
veniente o danno, all'infuori di na 
interruzione nell'erogazione dell’e- 
nergia elettrica. La città è rimasta 
totalmente al buio dalle 22.23 al 
le 22.39.'Un fulmine si è ‘abbat- 
tuto nei pressi della cabina della 


Selveg a Villa Opicina su di una 
sbarra, a, 130 mila Volt, pfovocan- 
slo l'esclusione di tutto Ìl servizio, 
Tl personale di turno ha, provve 
duto a riparare il guasto e dopo 
un, quarto ..d'ora. l'illuminazione 
era. tornata normale, 


tru 


Lo scaltore Asco ricevato 
dal Cardinale Costantini 


Apprendiamo, che. il Cardinale 
Celso Costantini ha ricevuto nella 
sua residenza estiva Io scultore 
concittadino Franco Asco, autore 
della Colonna Mariana, A conclu- 
sione di un lungo colloquio, nel 
corso del quale l’insigne prelato 
sì è compiaciuto intrattenersi con 
lo scultore triestino sulle condié 
zioni e situazioni artistiche attua- 
li, Sua Eminenza Costantini si è 
vivamente congratulato con Fran- 
co Asco per avereegli creato 
(espressioni usate dal Cardinale) 
«un’opera veramente degna della 
nostra epoca», e lo ha invitato a 
raccomandare agli ‘amici triestini 
di sentirsi «felici e orgogliosi ‘che 
una tale opera orni la loro cara 
città». 

Sappiamo ché itra giorni Villu- 
minazione della statua dell'Imma- 
colata ‘avrà, vin vetta. alla «colon- 
na, una più appropriata dosatura, 
e ciò dopo un attento esame com- 


piuto dai tecnici dell'Acegat. 


La festa dei finanzieri 


SOLENNE FUNZIONE A SAN 
GIUSTO NELLA RICORRENZA 
DEL PATRONO DEL CORPO 


Termattina «alle 11, alla presen 
za delle massime autorità locali, è 
‘stata celebrata ‘nella Cattedrale di 
S. Giusto, da S. E. il Vescovo 
mons. Santin, una Messa in occa- 
sione ‘della festività di S. Matteo, 
patrono della Guardia di Finanza. 

Un reparto di finanzieri era 
schierato sul sagrato della chiesa 
e il ten, col. Aldo Duce, coman- 
dante del Corpo, era sotto il por- 
tale a ricevere le autorità e gli in- 
vitati: Durante l'ufficio divino, il 
‘Vescovo. ha-indirizzato alla grande 
‘famiglia delle Fiamme Gialle, una 
significativa allocuzione, illustran- 
do la storica vocazione del Santo, 
il convito in onore del Maestro e 
l’opera svolta da S. Matteo per il 
trionfo; dell'ideale cristiano, Il 
Presule ha concluso esortando i 
finanzieri a calcare la yia/indicata 
dall’Apostolo ed a behe operare 
nell'interesse della collettività, che 
tanta fiducia ripone in essi. A 
chiusura della solenne funzione, 
mons. Santin ha letto la preghio 
ta del finanziere. 
—_—___—_—_— 


La frequenza a 50 periodi 
e le registrazioni dei contatori 


A chiarimento: di quanto pubbli. 
cato. ieri del passaggio della fre- 
quenza, elettrica, l'Acegat deside- 
ta precisare: «L'aumento ‘della ve- 
locità dei motori trifase non ha al- 
cuna influenza, sull'esattezza. delle 
registrazioni dei contatori; negli 
impianti di forza motrice, i misura- 
tori \possono bensì risentire l'in- 
fluenza dell’aumentata frequenza, 


ma -gli errori di misura che si pos-.| 


sono verificare sono di lieve enti- 
tà, soprattutto negli impianti di 
illuminazione ed 
dove si registretanno, semmai con- 
sumi minori, e comunque contenuti 
nei limiti contrattuali. Il contatore 
non è pàragonabile a un motore; 
e quindi tutte le preoccupazioni che 
il suo funzionamento sia analogo a. 
quello dei motori — e che giri cioè 
più velocemente — non hanno al- 
cun fondamento». |. * 
iis a il 


La Cresima alla Curia vescovile 


Questa settimana, nella Cappella 
della. Curia vescovile, S. E. Monsi- 
gnor. Vescovo non amministrerà ii 
Sacramento della Cresima di mer- 
coledì ma giovedì 28, alle ore 18.30, 


CIR AR] 

Profughi, Tre uomini fuggiti dal 
la Jugoslavia si sono costituiti ier- 
Sera in tre diversì distretti di Po- 
‘lizìa, I clandestini sono stati trat- 
tenuti per accertamenti. 


elettrodomestici, | 


A TUTELA DELL’ IGIENE E DELLA SALUTE PUBBLICA 


DOTATO DI MEZZI MODERNISSIMI 
servizio di asporto delle immondizie 


Peraltro il Comune deve compiere ancora uno sforzo per 
completare il parco dei bottini e degli automezzi raccoglitori 
LA 


Il servizio di nettezza urbana 
per l'asporto delle immondizie ha 
segnato un ulteriore passo verso 
Îl potenziamento a suo tempo pre- 
visto dalle autorità comunali, con 
l'arrivo di due nuovi grandi au- 
tomezzi speciali. Si tratta di due 
grossi Fiat 671 N., della capacità 
ciascuno di quattordici metri cu- 
bi, con carrozzeria della. fabbrica 
spetializzata Bergomi, I nuovi au-! 
tocarri svolgono con estrema ce- 
lerità il caricamento. e lo svuo- 
tamento dei bottini, e si avval- 
gono di un dispositivo molto sem- 
plice; l’apparato motore aziona 
un pattino transatorio che agisce 
in senso orizzontale, trasportando 
nell'attiguo deposito le immondi- 
zie scaricate dai bottini. Questi 
due nuovi automezzi. sono i più 
grandi fra quelli in dotazione del- 
la nettezza. urbana, 

Venerdì è entrato in servizio 
uno di questi autocarri ‘e, per 
quanto sia logico riscontrare in 
un'attività iniziale qualche disgui- 
do o contrattempo, dovuti esclu- 
sivamente alla poca dimestichez- 


Gite e soggiorni 


C.A.I.- SOC. ALPINA DELLA 
GIULIE. Con partenza sabato ore 
15 gita sul Monte Collalto in Pra 
di Toro (m. 2083), Domenica ore 
6.30 escursione a Ramandolo é sul 
Monte Bernadia per la posa della 
prima pietra del Faro dedicato al- 
la Divisione Julia, Sabato ore 15 
Rana della, «Corriera dei Ri. 

usi» per Valbruna, R'o del La- 
g0, Sella Neyea. Per informazio- 
ni € iscrizioni rivolgersi in sede 
sociale, via Milano 2, dalle 19 al- 
le 21, tel, 35 240, 


C.A.I. - ASS. XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato gita ai La- 
ghi di Fusinéè, Rifugio col, L. 
Zacchi e salita alla Veunza per 
la via attrezzata della «vita». Pro- 
grammi dettagliati e iscrizioni in 
sede sociale, via D) Rossetti n, 15,) 
tel, 983-329. 


BNAL - C. S. INTERNAZIO- 
NALE (via della Zonta 2, 
38-60), Dal 81 ottobre al 4 ni 


2 


‘ vembre gita autunnale a Vienna. 


z 
- 


Intensa partecipazione triestina 
alla Festa della Montagna a Tarcento 


d 

Domenica. prossima si svolgerà 
sul Monte Bernadia, presso Tar- 
cento, l'ormai tradizionale Festa 
della, Montagna, che avrà que- 
st'anno caratteré regionale in 
quanto vi saranno rappresentate 
le province di Trieste, Udine e 
Gorizia. La festa assume partico- 
lare importanza e rilievo, essen- 
do. collegata a una manifestazio- 


ne patriottica di alto significato: |. 


la posa della prima pietra d'un 
Faro che sarà eretto in vetta al 
Monte Bernadia, a ricordo degli 
alpini della «Julia» caduti. in 
guerra. Il Comitato promotore del- 
la Festa della Montagna è pre- 
sieduto dai Prefetti di Trieste, 
Udine e Gorizia, e vi fanno par- 
te le maggiori autorità civili del- 
le tre province. L'organizzazione 
è curata dal Comitato provineia- 
le di Udine dell'Enal, in collabo- 
razione con quelli di Trieste è 
di Gorizia. Per la migliore riu- 
scita della manifestazione, sono 
stati iniziati da tempo i lavori 
per il riassetto della strada mi- 
litare che da Tarcento porta sul- 
la vetta del Monte Bernadia, on- 
de consentire il transito anche 
agli automezzi. A margine. del ri- 
to inaugurale vi \sarà una. série 
di manifestazioni; convegno re- 
Zionale -dei complessi artistici, 
bande, cori e gruppi foleloristici, 
una gara a squadre di marcia in 
montagna e il concorso delle mon- 
golfiere, i 

La partecipazione triestina’ al 
l'avvenimento sarà intensa e. av- 
verrà con una speciale autocolon= 
na, della quale faranno parté le 
rappresentanze delle varie ‘asso- 
ciazioni d'arma; dei circoli, isti- 
tuzioni, società e associazioni va- 


rie, monchè lei autovetture priva- 


te e i motomezzi in genere. Per 
i contrassegni per le macchine, 
tutte le società e associazioni in- 
teressate, come pure i privati, 
possono. rivolgersi all'Enal di 
Trieste, .L'Enal ha inoltre pre- 
‘disposto un servizio di pullman; 
le prenotazioni. si ricevono pres- 
so la. sede centrale di via Maz- 
vini, Motociclisti e acocteristi do- 


vranno invece richiedere le ne- 
cessarie informazioni ai Club Ve- 
spa, Lambretta, Iso e Moto. Gli 
interessati possono prendere vi- 
slone del programma generale al- 
la sede dell’Enal. 


La fisarmonicista quattordicenne 


Si è conclusa nei giorni scorsi la 
V. Rassegna provinciale fisarmoni. 
cisti, promossa ed organizzata dal- 
VPENAL' dì Trieste, Tra i vari di 
lettanti presentatisi davanti. alla 
Commissione giudicatrice, Ja signo- 
rina Ester Penzo, di anni 14, hal 
sostenuto: la: prova migliore e. per- 
tanto è stata destinata a rappre- 
sentare la provincia di Trieste all 
T.a Concorso nazionale per fisar- 
monicisti che si svolgerà a Terni 


‘nei giorni % 10, 11 ottobre p. v. 


PARE 


Adunata regionale. alpina 
a Tarcento Monte Bernadia 


Domenica 26 si svolgerà a Tar- 
cento l'adunata regionale degli al- 
pini per laiposa della prima pietra |. 
del faro-monumento agli eroi del- 
la veJutia» sul monte Bernadia. 
Contemporaneamente sì svolgerà 
pure l'annuale «festa della monta- 
gna». L'A.N.A. di Trieste parteci- 
perà ufficialmente all'adunata e a 
tutte le cerimonie e invita tutti gli 
alpini ed i familiari ad iscriversi 
sollecitamente presso. l'E.N.A.L., 
via Mazzini 32, tel. 38659 e 36993 
per l'autocorriera. appositamente 
riservata agli alpini. 


Un provvedimento del GMA 


Con l'Ordine n, 98, in corso di 
pubblicazione sulla \aGazzetta Uff. 
ciale», il G.M.A. ha provveduto a 
regolarizzare la posizione assitura- 
tiva degli impiegati del soppresso 
Istituto nazionale infortuni per la 
Venezia Giulia e Zara, le cui rene 
dite vitalizie sono trasferibili al'a 
assicurazione obbligatoria per l'in 
validità e vecchiaia e superstiti. 


I 


|ni./San Luigi, Barcola e Grignano, 


za del personale co il nuovo si- 
stema, si può già ritenere soddi- 
sfacente l’uso del carro-raccogli» 
tore tipo Bergomi, attualmente in 
funzione nel rione di San Giaco- 
mo, Il secondo auto-raccoglitore 
Bergomi entrerà! in servizio tra 
breve, cioè non appena saranno 
giunti i relativi bottini e_gli'al- 
tri accessori dell'attrezzatura, Sa- 
rà: adibito al trasporto delle ìm- 
mondizie nel rione di Servola. In 
questi due rionì nonvera mai sta- 
‘to prima d'ora effettuato il servi- 
zio di asporto delle immondizie 
con il sistema dei bottini. collo- 


cati negli atri delle case; l’uso 
dei polverosi e antigienici sac- 
chi viene, gradualmente ‘ elimina» 


i, £ppunto con l'entrata lin ser- 
vizio ‘dei n'1ovi autocarri. Sì pro- 
cede allo scarico delle immondi- 
zie, raccolte in. casa direttamen- 
te al bottino montato su carrelli, | 
che viene subito svuotato dal con- 
gegio del carro-raccoglitore, 

L'installazione dei bottinì ne- 
gli atri delle case, che parecchio 
tempo addietro era stata portata. 
a términe nelle zone centrali del- 
la città, ha dovuto purtroppo es- 
sere temporaneamente sospesa per. 
o zone périferiche, San Giovan- 

San Luigi, San Giacomo, Ser- 
di San Sabba, Barcola e Gri- 
gnano, Per completare il servizio 
dei bottini, l'amministrazione co- 
munale dovrà*sostenere una gros- 
sa spesa. Il costo di ogni singolo 
bottino, che resta di' proprietà del 
Comune, si aggira sulle diecimila (| 
lire, e si tratta di una spesa a 
fondo perduto, al contrario di 
quanto avviene per i supporti dei 
bottini, che sono aucarico intero 
dei padroni di casa, i quali a lo- 
To volta si rivalgono sugli inqui- 
lini per L'ammortamento della 
spesa, 

‘Restano ancora da sistemare 
‘cinca  milleduecento bottini, ‘con 
una spesa quindi di dodici-quat- 
tordici milioni di lire, E' da au- 
gurarsi che quanto prima venga 
concesso il necessario finanzia- 
mento per completare il rimoder- 
namento di un servizio così im- 
portante ai fini igienici e sanitari 
della città. Per intanto, onde ov- 
viare all'antiquato servizio del- 
l’asporto, delle immondizie con i 
polverosi sacchi, considerato che 
l'esperimento attualmente in at- 
to nella zona di San Giacomo dà 
risultati. soddisfacenti, il. «siste 
ma di emergenza» verià esteso a 
quelle zone ancora sprovviste dei 
bottini. Allo scopo sono stati ac- 
quistati tre altri auto-raccoglitori 
del tipo Bergomi, che saranno pe- 
rò îontati su autocarri Leoncino, 
di minor portata quindi rispetto 
ai due auto-raccoglitori giunti la 
scorsa settimana, ma di maggior 
velocità, tanto da poter coprire 
agevolmente il servizio in zone 
ove la densità delle abitazioni nòn 
è paragonabile a quella delle z0- 
ne cittadine, cioè \a San Giovan- 


I tre auto-raccoglitori Leonci- 
no.dovrebbero arrivare nella pros- 


sima settimana, e si conta di po- 
ter completare. il servizio del- 
l'asporto. meccanico delle immon- 
dizie entro la prima decade di ot- 
tobre. T1 servizio di nettezza ur 
bana verrà quindi \ad avére in do- 
tazione un totale di diciannove 
autoraccoglitori: quattordici ‘del 
tipo Brocchi-Alessandro,, costruiti 
dai CIR.D.A, di Monfalcone, e che 
Sono stati ì primi a entrare in 
funzione, due. del tipo Bergomi 
(che sono giunti la scorsa’ setti- 
mana) e infine tre del tipo Leon- 
cino recentemente ordinati. E 
quando sarà completata l'instal- 
lazione dei bottini in quelle zone 
\oggi sprovviste, il potenziamento 
del servizio di nettezza urbana 
avrà raggiunto un livello degno 
di una grande città. 
e 


NGl trigesimo della mort 
del col. Giacomo Ronchey 


‘Ricorre oggi un mese dalla nior- 
te del colonnello Giacomo Ronchey, 
che fu soldato e cittadino integer- 
rimo. Nato a Romae prescelta, 
giovinetto, la, carriera delle armi 
egli frequentò la gloriosa Accade 
mia militare di Modena, dalla qua- 
le uscì nel 1903 ufficiale di fanteria 
le tre anni più tardi si distinse col 
battaglione italiano nell'occupazio. 


ne internazionale di Creta insorta. 
| Dopo il ritorno in Patria si d- 
mostrò educatore infaticabile dei 
suoi uomini, ma, alieno dalla, vita 
di guarnigione, quando scoppiò la 
guerra con la Turchia per la Libia, 
il suo istinto di buon soldato lo in- 
dusse a parteciparvi, e anche in 
quello scacchiere dimostrò le. sue 
ottime doti di valoroso. Nella guer- 
Ta 15-18 si trovò sul fronte del 
Isonzo e qui guadagnò una me- 
daglia d'argento. Gravemente feri- 
.to e catturato dal nemico, subì in 
prigionia dolorosi interventi chirur- 
gici stoicamente sopportati. Appe- 
‘na guarito riuscì a fuggire dal La- 


la guerra, nel luglio 1920, entrò con 
la indomita Brigata Sassari a Trie- 
ste, che divenne la sua città d'ele 
zione e dove soggiornò per 34 anni 
fino alla morte e dove si spense. 
Nell'ultima guerra assolse ì non 
facili compiti di addetto al Coman- 
do del nostro Presidio militare con 
scrupolosa disciplina ma anche con 


ger e a rientrare in Italia. Dopo |‘ 


È PROSSIMO L’ASSORBIMENTO 
gli 800 operai sospesi 


‘di metà de 


Oggi in sciopero mugnai, pastai e risieri- Tstanze dei la= 
voratori portuali per l’incremento dei traffici marittimi 


All'Ufficio del Lavoro è stato 
ripreso. ieri l'esame della situa- 
zione dei Cantieri, essendo venù- 
to a scadere l'accordo sindacale 
stipulato in primavera, relativo 
alla provvisoria sistemazione de- 
gli operai rimasti inattivi presso 
Bli stabilimenti: dei C.R.D.A, Ta- 
le accordo prevedeva, come noto, 
la sospensione dal lavoro degli 
operai inattivi e la corresponsione 
& essi di un particolare tratta- 
mento. economico, a integrazione 
dei minimi salariali spettanti ai 
lavoratori. sospesi. 

Nel corso della crisi di lavoro, 
complessivamente sì sono avute 
sino a milleduecento sospensioni 
presso i Cantieri San Marco e San 
Rocco, l'Officina ponti e gru e la 
Fabbrica. Macchine .di Sant'An- 
drea. La situazione però è anda- 
ta gradatamente migliorando ne- 
gli ultimi mesi, e già circa quat. 
trocento degli operaj sospesirhan- 
no, potuto essere riassorbiti mei 
Cantieri). Ieri, pertanto, nell’in- 
contro delle parti presso l'Ufficio 
del Lavoro, il problema è stato 
discusso. nel suo duplice aspetto: 
possibilità di riammettere tutti 
i sospesi nel ciclo produttivo e 
trattamento da assicurare ai la- 
voratori perdurando le sospen- 
sioni, 

Da parte della direzione dei 
Cantieri è stato comunicato il pro- 
gramma, di lavoro dei vari stabi- 
limenti, con la previsione di ulte- 
riore riduzione delle sospensioni 
entro ìl mese di dicembre, dalle 
attuali, ottocento a quattrocento 
unità. Intesa tale comunicazione, 
da parte della Camera del Lavoro 
è stato rilevato che l'intero pro- 
blema poteva essere riesaminato 
non più nel preoccupante quadro 
delle trattative svoltéè sei mesi fa, 
ma alla luce delle più ottimisti. 
che previsioni di lavoro prospet- 
tate dalla direzione dei C.R.D.A. 
Le parti hanno così conyenuto di 
continuare la discussione in un 
nuovb incontro, che avrà. luogo, 
sempre presso l'Ufficio del Lavo- 
ro, giovedì pomeriggio, Per'il me- 
se di dicembre, secondo le dichia- 
razioni dei C.R.D.A., dovrebbero 
timanere sospesi 150 operai al San 
Marco, altrettanti al San Rocco, . 
100 *all’Officina ponti e gru, men. 
tre tornerà del tutto normale la 
occupazione alla Fabbrica Mac- 
chine, 


DA \ 
‘Uno, sciopero sarà effettuato og- 
Bi dai lavoratori mugnai, pastai 
e:risieri, per l'intera giornata. La 
agitazione ha carattere nazionale 
ed è originata dal mancato rin- 
novo del contratto collettivo di 
lavoro, Da. parte dej lavoratori 
viene richiesto un aumento del 7 
ber cento sui ‘salari coriglobati e 
la perequazione delle retribuzioni 
delle donne, nella, misura dell'84 
per cento déi salari maschili. 
Un’assemblea è stata tenuta ie- 
ri sera dai\lavoratori portuali per 
trattare della grave crisi del lavo- 
To portuale, conseguenza della 
contrazione verificatasi mei traf- 
fici marittimi. In una mozione vo- 
tata dall'assemblea, viene mant- 
festara la preoccupazione dei la- 


hi) 
voravori per l'acuirsi della con- 
giuntura e le ridotte possibilità 
di impiego per ‘la mano d'opera 
portuule, facendo appello alle au- 
torità e agli enti economici pa: 
chè tutti i possibili provvedimen- 
ti siano adottati al fine «di ridare 
costante attività al porto, per il 
benessere dei lavoratori portuali 
e dell'intera economia. cittadina, 


In difesa delle famiglie 
colpite da sfratto 


Una delegazione dell’Associazio= 
ne per: il diritto. alla casa ha con: 
ferito in questi giorni con le auto- 
Tità del Direttorato interni del G. 
M. A. e della Presidenza di, Zona 
per esporre la situazione partico- 
larmente disagiata di un gruppo 
di famiglie colpite da sfratto. 

Nell'occasione è stata prospetta» 
ta alle autorità la necessità di ade 
guati provvedimenti, atti da un 
lato a evitare l'esecuzione di nuovi 
&fratti, in vista anche dell'appros- 
simarsi dell'inverno, e dall'altro ad 
Assicurare un tetto agli sfrattati, 


utilizzando ‘allo scopo tutti i locali 
disponibili, specie. nelle case già 
requisite lo scorso ‘febbraio, a fa- 
vore dei sinistrati della. bora, 
poor © LE ua 


Assemblea dei soci 
dellaoSocietà dei Concerti 


Mercoledì 29 settembre, alle ore 
18.30 in prima:e alle 19 in seconda 
zonvocazione, avrà luogo l'assem: 
blea annuale dei soci della Società 
dei Concerti, nella sala. maggiore 
del Circolo ‘della ‘cultura e delle ar- 
ti in via S. Carlo n, 2 (g. c.), L'or- 
dine del giorno è il seguente: 1) 
Telazione ‘annuale e presentazione 
del. bilancio; 2) eventuale modifi» 
ca ‘all'art. 6 dello Statuto sociale; 
3) elezione del consiglio direttivo. 
I soci sono vivamente pregati di 
intervenire. } 

———1llk1l1l1lhkìÒìk.k 

Omonimia, Lo studente Giorgio 
Busico, abitante in viale Sonnino 
41, è assolutamente estraneo al 
processo penale per contrabbando 
celebratosi la scorsa settimana a 
carico di un omonimo, e nemme- 
no sua parente, Giorgio Busico. 


Cooperative e Mutue 


L’ estensione della legislazione cooperati» 
va della Repubblica chiesta dall’ assemblea 


Si è tenuta domenica scorsa, nel- 
la sala maggiore della Camera di 
commercio (g. c.), sotto la presi 
denza del dott. Morandini del Con- 
sorzio Agrario, l'annuale assemblea 
generale delle Cooperative. e. Mu 
tue. L'ordine del giorno, svolto € 
discusso con serietà e impegno da 
parte di tutti ì partecipanti, ha 
portato a una }chiarificazione, dei 
problemi cooperativistici chie il mo- 
mento che la nostra città attraver- 
sa, richiedeva. Hanno esposto pro- 
blemi e idee il dott. Morandini, il 
dott. Sajovitz dell'Alleanza. delle 
Cooperative. di. consumo, il dott. 
Miccoli della Cooperativa edificatri- 
ce tra dipendenti delle Assicuràzio- 
ni Generali, l’ing. Levi presifente 
delle Cooperative Operaie e il dott. 
Gardo della Cooperativa cestai di 
Fogliano che ha chiuso l'interes- 
sante e costruttivo dibattito, L’as- 
semblea ha approvato all'unanimi- 
tà la relazione sull'attività svolta 
durante l'anno è la relazione sul 
bilancio, Successivamente si sono 
svolte le elezioni del. Comitato di- 
rettivo, che. risulta. così formato; 
Giovanni Andioscek, Alessandro Cu= 
trino, dott, Gaetano Gardo, Edoar- 
do Godini, ing. Arrigo Levi, Atti 
lio Mancinelli, | dott. Manlio Mic- 
coli, dott. Paolo Morandini, dott. 
Umberto Sajovitz, cav. Primo Spal- 
letti, dott. Bruno Steffè. 

Alle varie l'assemblea ha ‘appro 
vato il, seguente ordine del giorno 
proposto. dal dott. Miccoli e dal 
dott. Sajovitzi «L'assemblea gene- 


| LE ORE DELLA CITTA' 


Domani alle 14.56 


Domani, 23° settembre, alle 

14:56 il Sole entrerà nel «se- 
gno» ‘della Libra (o Bilancia) ‘e 
comincerà l'autunn o astronomi= 
co: sara lo 
Equinozio di 
autumno ed. ii 
tal giorno il di 


aequa 
cioè la notte 


no credesse però che VE quinozio 


atto e senso umano, Nelle infauste 
giornate. del settembre 48, per sot- 
trarsi alla cattura, attraversò tutta 
l'Italia-col proposito di raggiunge 
Te le formazioni italiane affiancate 
all'esercito alleato, ma i disagi del- 
l'età non più ‘giovanile ne fiaccaro- 
[no la fibra e gli causarono una 
grave infermità che dopo. lungo 
soffrire lo trasse alla fine. 

Nel. trigesimo della ‘scomparsa, 
oggi, congiunti, commilitoni e 
amici si raccolgono per una Mes- 
sa dì suffragio nella memoria del 
l'esemplare ufficiale, & 


Fiamme nel camino, Un carro 
dei vigili* del, fuoco ‘ha raggiunto 
verso le otto di ersera lo stabile 
n. 1 di via De Amicis, a Muggia, 
dove aveva preso fuoco la canna 
fumaria. I danni ammontano a 15 
mila lire, % 


sia.un periodo di tempo, si riere- 
da subito, perchè esso dura una 
frazione di secondo, un ‘attimo 
fuggente come quello che Faust 
avrebbe voluto arrestare. Il fena- 
meno, però, in senso lato ha un 
significato più comune e conven- 
zionale, cosicchè all’Equinozio si 
attribuisce la durata di almeno 
un giorno, perchè si possa' verifi- 
care Vuguaglianza tra il di e la 
notte. Ma come si spiega che lo 
Equinozio autunnale avviene il 23 
‘e non il 21 settembre? Lo diremo 
subito, Fra i movimenti seconda- 
ri della Terra, ve n'è uno.che fa 
spostare, l'asse del pianeta rispet- 
to alle stelle. L'asse compie cioè 
un movimento a guisa di una 
trottola, pur rimanendo costante 
la sua posizione rispetto al cen-, 
tro: Questo movimento porta di 
conseguenza che Vequatore, non 
ostante conservi la sua incli- 
nazione con Peclittica (trascura- | 


È bile è la variazione secolare), spo- 


Î CALENDARIETTO | 


Terì: Temperatura massima25.9/4 
minima 21.4; pressione 1010.4 mb 
stazionaria, regolare; umidità 63 


per cento; temperatura del mai 
Te 23.7. v 
Oggi: S. Maurizio. — Il sole sor- 


ge alle 5.51, tramonta. alle ‘18.4. 
La luna tramonta ‘alle 15.50, 


Maree; OGGI? bassa ore 0,15) cm. 
35 sotto il 1..m,; alta ore 7.20, ci 
42 sopra il 1. m; bassa ore 13.30, 
emi 11 sotto il'l. my alta ore 
|18.30, cm. 19'sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 1.ii :m. 41 sotto 
1. m; alta ore 8, cm. 41 sopra 
il 1 m.; bassa ore 13.55, em. 22 
sopra il li m.; alta ore 19.30, cm. 
26 sopra il î Mai DI 


Turno notturno, delle ‘farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Colle, via Revoltella 43; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Alla Madon- 
na del mare, largo Piave 2; Za- 
netti, via Mazzini 43; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


est ST, 
%,11.25 settembre scade il termine 

per le iscrizioni ai corsì per 
traduttori e interpreti nelle lingue 
francese, inglese e tedesco, istituiti 
presso: l'Università, (Gli esami di 
ammissione avranno luogo dal 4 
al 6 ottobre. 3 


% Presso l'Istituto tecnico com- 
merciale «G. R, Carli» sono ‘an- 
cora aperte, sino al 25 corrente, le 
iserizioni per gli alunni che nella 
scuola di provenienza hanno dov. 
to sostenere esami nella sessione 
autunnale e per i ritardesari. 


N 


STATO SCEGino, 


del giorno 21 se cicmbio 1954 


Nati 8, morti 7, matrimoni 14. 

MORTI; Carli Giovanni ‘a, 55; 
Gianozzi Galileo a. 44; Biagini Mi- 
randa Maria giorni 2; Stoppar Ma- 
rio a, 61; Fasano ved. Pagliari Ma- 
tia Santa, a. 80; Tence Giovanni 
Massimiliano a. 60; Varisco ved. 
Padovan ‘Anna a. 78. 

MATRIMONI RELIGIOSI: ‘Bone 
Dennis sottuff, esere. britann. con 
Fabbri-Porzio Giovanna casalinga; 
Cernecca | Alessio elettricista /eon 
Mauri Andreina casalinga; Facchi- 
ni Roberto geometra con Saina 
Rosalia insegn. elem.; Sidoti Basi- 
lio ferroviére con Di Bitonto An- 
gelina commessa; Martinoni Mario! 
industriale con Persich. Tea casa- 
lingà; Toso Sergio impiegato con 
| Maggio Stella casalinga; Soldera 
Vittorio Mario impiegato con Piz- 
zino Italia Maria impiegata; Flo- 
ra Bruno pittore con Frata/ Clau- 
dia casalinga; Riosa Giovanni. tu- 
bista con Metlica Licia commessa; 
Buzzi Duilio insegn. ‘elem. con 
Zadnik Maria impiegata; Scodella= 


Bruna casalinga; Benci Bruno fer- {' 
roviere con Faiman Licia casalin- 
ga; Gruden Luciano meccanico con 
Laschizza Liliana cartotech.; Ber-, 
lingerio Carmelo marittimo con 
| Rozmann Bruna: commessa, il. 


“Stasera, ‘con inizio alle ore 19.30, 


proiezioni cinematografiche del: 
l'A. I. S. al Ricreatorio: «De Ami. 


ro .Luigi fattorino com Comisso |. 


cis», nella sede delle Acli di Mug- 
gia, a  Medeazza, Malchina e 
Ruttars. 


. RRIESTE 

11: Per clascuno qualcosa; 11.45: 
Musica per banda; 12:,Nuovo moù» 
do; 12.15: Orchestra Savina; 13/20: 
Musica per corrispondenz; 14,25: 
Segnaritmo; 17.30; Tè, danzante; 
18.20: Musica per tutti; 19.20; Mu. 
sica d'America; 20.25: Vedette.di 
Parigi; 20.50: Scatola a sorpresa; 
21.5: Stagione lirica. della RAI: 
«Chi dell'altrui si veste presto si 
spoglia», di Domenicc Cimarosa; 
23: Canta Rino Salviati con ilcomé 
plesso” diretto da Giuliano Pome-'| 
TANZ. 


asa PROGRAMMA! NAZIONALE | 


13.15: Album. musicale; 17: Or- 
‘chestra Angelini; 18: Musica sin. 
‘fonica; 18.45: Orchestra. Fragna; 
20: Musica leggera; 21: Chi veste 
dell’altrui presto sì spoglia, ‘com- 
media di ‘Giuseppe Palomba, mu 
sica di Domenico Cimarosa; '23: 
(Canta Rino Salviati; 23.20: Musi- 
ca da ballo, 

SECONDO PROGRAMMA 

16: Tetza pagina: 17: I maghi 
el sorriso; 18.10: Ballate con noi; | 
19,30; Complesso Gimelli; 20.30; 
Ciak attualità cinematografica; 21% 
Botta e risposta; 21.45: Marco Po- 


sterà continuamente i  «nodiò 
(cioè i punti d’intersezione del- 
l’eclittica con l’equatore), sicchè 
gli, equinozi saranno anticipati. 
Tale fenomeno. è detto «preces- 
sione degli equinozi». Ora VEqui- 
nogio di primavera — o meglio il 
punto equinoziale di primavera — 
disterà meno dal «nodo ascenden- 
fe» dell’eclittica, cioè V’arco equa- 
toriale sarà minore. Il punto-equi- 
noziale d'autunno, ‘invece, di più 
dallo stesso nodo ascendente, pun- 
fo di riferimento fondamentale, 
cioè arco equatoriale sarà mag- 
giore, Ne consegue che VEQuino- 
zio di primavera viene legger- 
mente anticipato, quello di au- 
tunno: posticipato, 


Il cuore dei lettori 


Una gentile lettrice che si fir- 

ma «una donnetta triestina» 
ci ha inviato una biglietto da cin- 
quecento lire quale «pitcola otfer- 
ta» per il pescatore Cuccurullo. «E” 
poco — essa soggiunge — ma in- 
Viata col cuore e la mano buona: 
sono certa porterà fortuna». Gra- 
zie, porterà certo fortuna, Ieri cl 
sono pervenute altre due offerte: 
‘2000 lire da Andreina Badanai e 
1000 lire da A, L. In totale abbia- 
moraccolto per il pescatore di 
Procida, lire 70.810. 


Luci fuori fase 

C'è un inconveniente di cui si- 

nora ci lamentavamo soltanto 
noi giornalisti e poche altre cate- 
gorie di persone costrette ad an- 
dare a dormire quando gli altri 
mortali sì apprestano al secondo 
sonno: 
stradali,/ che ‘si spegnevano. im- 
provvisamente prima del ‘sorgere: 
del:sole, lasciando per;qualche mi 
nuto la città nel buio più com- 
pleto. Col mutare della stagione, 
la faccenda si è però complicata, 
berchè ora ne risentono tutti i 
cittadini e non soltanto i nottam- 
bulii succede infatti che il sole 
tramonta e il buio della notte in- 
vade la città qualche minuto pri- 
|ma che le luci sil TR Sap 
piamo già la risposta delle aulori= 
tà competenti: che l'accensione e 
lo spegnimento delle luci cittadi- 
| ne avviene con un modernissimo 
Isistema, basato sul ‘calendario 
‘astronomico 0 su ‘qualche diavole- 
‘ria del: genere. Ma non ci interes | 
sa. A noî importa soltanto. di 
aver luce quando ce n'è DIOEROI 


L’ora dei grappoli. 


I bei grappoli d'uva predomi- 

nano in questi giorni! nelle 
‘esposizioni dei negozi, nelle frut- 
tiere, su tutte le mense, E' in at- 
to l'ormai tradizionale campagna; 
per il maggior consumo dell'uva, 
ed. è in preparazione la «Sagra 
dell'uva» fissata per domenica 3 
‘ottobre. Gestori di negozi, di bar, 
di ristoranti e buffet si preparano 
® partecipare ai concorsi banditi 
‘dalla. Prefettura, per le. migliori 
| mostre, nelle forme di più effica- 


“|ce. richiamo dell'attenzione del 


‘consumatore. Per.la «Sagra» sono 
lin' programma due concerti bandi- 
stici, in Piazza. Unità e in piazza 
‘Goldoni, e l'uva verrà venduta un! 
po” ad ogni angolo, in chioschi al 
‘legorici che saranno allestiti dalle 


lo e ‘Campanella. d’oro, radiofiaba 
di <G. Cucchetti,. N 


TELEVISIONE : 


17: Visita allo Zoo di Roma; 
17.30: La TV dei ragazzi; 20.45, 
‘Telegiornale; 21: Un, due, tre, va- 
‘rietà musicale; \22: Missione. ‘peri- 
colosa, telefilm; 22.30; Replica te- 
legiornale. S 


Associazioni del commercianti, 


Il piatto del ‘giorno. 


Ecco il piatto del giorno alla 
Antica Salumeria MAS di via 
Gallina 4: gnocchi alla romana; 
sformato di formaggio dolce, sca- 
loppe alla svizzera, peperoni farci- 
ti, Servizio a domicilio, Tel, 93754. 


i x 


/ a i 


l'inconveniente delle. luci | 


rale della Federazione delle Coope- 
rative e mutue di Trieste, mentre 
auspica la totale estensione alla 
nostra zona della legislazione coo- 
perativa della Repubblica, impegna 
particolarmente il. nuovo comitato 
direttivo della Federazione a svol 
gere presso le autorità competenti 
l’azione necessaria’ affinchè si 
giunga al più presto alle elezioni 
alle Cooperative Operaie di Trieste, 
informando al tempo stesso i coo- 
peratori. del .suo punto di vista 
sull'azione intrapresa». 


Il Consiglio direttivo, in una sua 
successiva riunione, ha proceduto | 
a nominare presidente dello stesso 
il dott. Paolo Morandini e alia 
vice-presidenza l'ing. Arrigo Levi, 
il dott. Gaetano Gardo e il sSÎg.| 
Attilio Mancinelli. È 


; È it 


Disciplinata la produzione 
degli estratti alimentari 


Viene annunciata una nuova di- 
sciplina della produzione e della 
Vendita di estratti alimentari e 
prodotti affini. Un'apposita ordi- 
nanza è stata emessa dall'’ammi. 
nistrazione locale e andrà in vigo- 
Te con. la pubblicazione del prov. 
vedimento nella prossima ediziona 
della Gazzetta Ufficiale del G.M.A. 


La pesca in miniatura 


Verrà inauguarta domani sera, 
‘alle ore 18, nella Sala comunale 
d'arte di piazza dell'Unità, la, Mo- 


|| stra in miniatura. della pesca, a: 


lestita dal Consorzio per la tutela 
della, pesca, con la raccolta delle 
opere di Giuseppe Pescatori. L'ia- 
teressante raccolta, unica al mon- 
do nel suo genere, è stata esposta 
alla Tecente Mostra della pesca di 
Ancona/. e negli anni passati ebpe 
a raccogliere entusiastici consensi 
alla Fiera del Levante di Barile 
a quella di Padova. 


De Cillia premiato a Suzzara 


Al Premio Suzzara, rassegna na- 
zionale d’arte, è stato premiato il 
Dittore udinese Ennico de Cillia, 


ben noto anche negli ambienti 
triestini. L'opera premiata, di 
grandì dimensioni, raffigura un 


suggestivo angolo del mondo car- 
sico, le «Cave di Aurisina». A, 
Suzzara hanno inoltre esposto la 
pittrice Zandegiacomo, il pittore 
Carlo Walcher e lo sitografo CECO 
quillo' Marangoni. 


Conversazioni al P.L.Ì. 


Oggi, 
precise, avrà luogo nella sede del 
Partito liberale ‘italiano ta conti», 
nuazione della discussione sul \te- 
ma: «Pro e contro la Comunità 
europea di difesa», La. riunione, 
| che avrà termine entro le ore 20.30, 
è riservata ni soci, Gli interventi, 
liberi a. tutti i sodi, saranno limi- 
tati a cinque minuti ciascuno, 


Negli S. U. per ragioni di studio 


Il dott. Alvise Barison, diretto 
te della Sala pubblica ‘di lettura | 
dell’AIS illustrerà domani. sera, 
alle ore 19, il. programma delle 
borse di studio negli ‘Stati Uniti. 
offerte per l'anno accademico 
1955-56. Al concorso sono ammessi 
tutti gli studenti in possesso de! 
diploma di maturità, nonchè Jau- 
reati ed artisti. Tutti i partecipan- 
ti dovranno dimostrare una sufi. 
ciente conoscenza della lingua in- 
glese. La conferenza avrà luogo |. 
nella Sala pubblica di lettura di 
via Trento 2... 


e———-— 


Concerto di | musica riprodotta. 
Questa sera “alle ore 19, la sala 
pubblica; di lettura presenterà .il 
concerto pubblico settimanale. di 
musica riprodotta. Saranno ese. 
Quiti i seguenti brani musicali: 
Ralph Vaughan Williams: «Fan. 
fasia, su Greensleeves»; Ludwig) 
Van Beethoven: «82 variazioni in 
Do minore»; Arthur Foote: «Not 
turno»; Igor Stravinsky: ! «Saga| 
della. Primavera»... DE DELa a al 
concerto è libero. 


ACQUA DI ROMA 


|(Marca dep. Lupa), Antica effica-. 
cissima specialità per ridonare ai 
‘capelli bianchi in pochi giorni, il 
primitivo colore. ‘Di facilissima 
‘applicazione, viene usata da circa. 
un, secolo con pieno successo. 
Nuove tipo Speciale all’Issenza 

ve Concentrata in, flaconi da 
MELA 1). Sufficiente per circa 
tre mesi L. 700..In vendita presso 
tutte Je profumerie e farmacie ed 
al deposito generale Ditta Nazza-. 
reno Poleggi, via della Maddale- 
na 50, Roma, (GER 


| BOLZANO-MERANO, 


con inizio alle ore 19:15] 


ttembre 1954 ———=> 


La sera del 19 corr., mu- 
nita dei conforti religiosi, si. 
è spenta serenamente 


Rosalia Zanetti ved. Rodizza 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, le de- 
solate figlie GABRIELLA. ved. 
CAVAZZANI, ANNA in PIRA- 
NI e MARIA, unitamente a 
REMO GESSI, 

Un grazie riconoscente espri- 
mono. al medico curante dott. 
de Nardo, al primario prof. 
Slavich, ai signori medici, alle 
Suore e infermiere della III di- 
visione medica dell'Ospedale 
Maggiore per le amorose cure 
Prestate alla cara Estinta, non- 
chè alle direzioni e ai colleghi 
dell'Ospedale Maggiore, della 
S.p.A, Beltrame. e della S.A.I. 
M.A., e a tutte le buone e gen- 
tili bersone che in vario modo 
presero parte al loro dolore, 

Trieste, 22 settembre 1954 
| TENERE II 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte le gentili persone che 
hanno dimostrato il loro affetto 
partecipando, ai funerali ed in 
varia guisa hanno voluto onorare 
la memoria della nostra cara 


Galerina Minder 


vada tutta la nostra gratitudine, 
in particolare ai signori funzio- 
nari e colleghi del Comune, 


Il FIGLIO, il MARITO 
,e le famiglie congiunte 


RESET CEE ETZI FOIS 
Nel. trigesimo della morte del 


«prof. Umberio Ranzato 


il giorno 24 corrente, alle ore $, 
verrà celebrata una Santa Messa 
nella chiesa della Beata Vergine 
delle Grazie di Via Rossetti. 


ERRATA-CORRIGE 
Nella necrologia ROSSIGNOLI 
DONNIE pubblicata. il 20 corr. 
leggasi: Famiglie: ROSSIGNOLI, 
SITAR, CARPANI, POLACCO, 
SETS I TTII 


ARTI NAMED DI TRIESTE 


Sentenze. di morte. presunta: 


Ul Tribunale di Trieste con sen- 
tenza dd, 18-8-54 C. 427/53 ha pro- 
nunciato la morte presunta di 
VITTORIO PETTIROSSO fu Gio- 
vanni e fù Kosmac Marian nato 
a S. Dorligo della Valle fraz. Moc- 
Ò il 20-2-1909 a datare dalla mez- 
zanotte del 28 febbraio 1944. 


Avv. Salvatore Moscolin 


Con sentenza da, 3-9-1954, il 
Tribunale civile 6 penale di Trie- 
ste ha dichiarato, fissandola alla 
mezzanotte del 24-12-1948, Ja mor= 
fe presunta del dott. SALVATO- 
RE GIAMPORCARO fu Salvatore 
ci fu Giulia Pirona, nato a Trieste 

Il 3 marzo 1890, 


Avv. Luigi Carbone 


Il Tribunale di Trieste con sen- 
tenza dd. 25-83-1954 ha dichiarato 
la morte presunta di VENCESLAO 
GIACOMINI fu Giovanni e di Gre- 
gorich Giovanna, nato a, Capodi- 
stria il 12-1-1911, alla data della 
mezzanotte del $1-1- 1945, A 


Avv. Riccardo Camber. 
ranemaneIs Ismea) 
CERCASI 


RAPPRESENTANTE 


per. le) provincie di TRIESTE 

e GORIZIA con specifica com- 

petenza nel ramo. Macchine 

caffè LA CIMBALI - Milano 
via Lecchi N. 14 


_ CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni: 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 


Genova, via Mantova, Cremo» 
LHR ‘giornal. ‘ore 8.15. L. 2800. 
ENOVA, lun., merc. ven. 21. 
MIANOI giorn. ore 8 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17:30. 


PER LA. MONTAGNA: 


AMPEZZO- Forni - Lorenzago DI 
‘Auronzo, giov., sab. dom 
TOLMEZZO- RAVASCLETTO, 
giovedì. sabato, domenica, 
giornal. 


PER L'AUSTRIA 


VILLAGO-LAGO DI WOERTH- 
GRAZ, giovedì, sabato. 7.45. 


‘Dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in angiologia a Parigi 
riceve per sole 


MALATTIE DELLE VENE 
@ degli altri vasi periferici 


(varici, febiti, piaghe, arteriti, ecc.) 


“l ora:16-19 (escl. martedì, sabato) in 


VIA CARDUCCI 6. —. Wel. 24520 


‘Dott. Ernesto Zar 


| SPECIALISTA' MALATTI 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 » 17-19: 
Fostivi 11-12 
| Via Ss. Lazzaro 15/11 — Tel. 338-080 


Dot. P. FILOGRANA: 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREB 
Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 
Via XX SETTEMBRE 24-11 


Telefono N, 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 ‘alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.50 alle 20.30 


.PIAZZA DELLA BORSA 20, IV p. 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario | 
PELLE E VENERER 
Î Ore: 11-30-12.30 e 18-19.30 3 
Vin Rossini 18 - Telbtono i) 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
x Ore 11,30-13.30 e 18-29 


|VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
TELEFONO N. 96-384 


“PROF. DOMENICO LONGO | 


O) Specialista Ni 
vin Clinien © Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOGCRINEÉ 
Via 8. Caterina 6 + Tel, 29-977 | 


i Orario: 11-18 — 17-20 
| PESA. BAMBINI © 


BILANCE ‘5 B. ADULTI 


sempre a vostra disposizione. nolega 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 36747 


i 


1.) 


| 


SIRENA 


. diti 


«Polemica liberale: |! 
di Mario Missiroli 


ARRA Plutarco in un sno 
opuscolo che al tempo del. 
l’imperatore Tiberio una nave 
carica di ricche. mercanzie e 
molti passeggeri, diretta dalla 
Grecia verso le coste dell’Italia, 
veleggiando a sera fra le isole 
dell’arcipelago jonio, giunta as- 
sai presso l’isoletta di Paxo, im- 
provvisamente si sentì levare da 
quelle sponde una gran voce, 
che chiamava il pilota, di nome 
Tamo. Questi, come. gli altri 
naviganti, tacque dapprima per 
lo stupore; ma al terzo richia- 
mo rispose, ed' allora la vece 
precedente, fattasi più alta e 
grave, gli ingiunse di annun- 
ziare, appena toccata terra, che 
il grande Pan era morto. 
Moltissime furono le conget. 
ture che si fecero per secoli in- 
torno a questo poetico leggen- 
dario racconto; ciò che di più 
certo può dirsi di esso è che è 
da collocare tra quelle manife- 
stazioni fantastiche di anonimi 
interpreti di diffusi presentimen- 


ti, quando avanzano epoche gre- 


vi di malsieuri destini. 

Il ricordo di questo già famo- 
so racconto mi si è ripresenta. 
to alla mente nel leggere la pre. 
fazione che ha scritto Mario 
Missiroli per* questa terza edi 
zione del suo libro Polemica li 
berale (editare Zanichelli), che 
fu pubblicato per la prima vol. 
ta nella, primavera del +1919, 
mentre si svolgevano le ultime 
sedute della conferenza di Ver- 
sailles, a conclusione (che non 
fu conclusione) della 
guerra mondiale. ‘Trentacinque 
| anni sono passati; una immensa 
trasformazione è avvenuta nel 
mondo, e non è terminata. Per- 
sone; idee, istituzioni, che noi 
anziani salutammo con reveren- 
za e diligemmo al nostro ingres- 
so nella vita sociale, si sono 
dileguate o mostrano i‘segni di 
una estrema decadenza, Il libe- 
ralismo è tra queste cose morte, 
ed. esso poteva ben dirsi. un 
«gran Pan» del secolo XIX. Mis. 
siroli, come. il pilota del leg- 
gendario veliero, ha ascoltato 
nella noite la voce misteriosa 
messaggera di morte, e ripete 


l’annunzio ai nostri cuori dolen-| 


ti al termine del lungo viaggio 
intellettuale, che ha occupato, 
si può dire, tutta la sua pensosa 
maturità, e si conclude con la 
terza edizione di questa:sua ope- 
ra così lungamente, elaborata. 
È ES 


Il liberalismo era stato il ri. 
sultato di due ordini di fatti: 
nella storia politica, la fine di 
un’secolo e mezzo di guerre re. 
ligiose, senza vittoria per nes- 
suna tonfessione (1648, trattato 
di Vestfalia); nella storia della 
cultura, il diffondersi del pen- 
siero scientifico e della filosofia 
maturalistica, La comelusione per 
transazione delle guerre religio» 
se dette credito ai fautori della 
Clean eno fino ‘allora 
malvisti. e perseguitati da ogni 
parte. L'idea che fedi varie po- 
tessero convivere in un.medesi. 
mo paese si affermò definitiva. 
‘mente quando la sancì la costi. 
iuzione della. nuova repubblica 
del Nord America. 

Dalla corrente naturalistica 
derivò il concetto di diritto na 
turale appartenente a ciascun in- 
dividuo come la sua stessa vita 
fisica. Da ciò la negazione di 
‘tutti i diritti privilegiati, civili, 
ecclesiastici e anche operai (cor. 
porazioni); un ‘ordinamento so- 
ciale che durava da più di mil- 
le anni. L'uomo nuovo settecen- 
tesco voleva riconoscere il ‘suo 
simile in terra solo davanti alla 
legge. Un sentimento di fratel- 
lanza sorgeva dalla eguaglianza 
dei diritti, e la volontà di for. 
mare tutti insieme, ciascuno, per 
sè, senza intermediari di ‘caste, 
una superiore unità, una patria, 
della quale si è figli, non sud- 
(cAllons enfants. de la 

patrie»). 

La Rivoluzione francese, sul 
‘ *nascere; abolì negli stati gene. 
rali il voto per classi, e in 

ponendo il voto individuale di- 

strusse la macchina feudale e 

conseguentemente anche quella 

corporativa, Il codice di Napo- 
leone ‘abolì il maggiorasco e iù 
trodusse la legittima eteditaria. 

Furono le vittorie del liberali- 

smo, parallele a Valmy ‘e ad 

Austerlitz. 3 
* Questi sono.i capisaldi del l 
beralismo. Abbattuti o. caduti 
in abbandono; il sistema libe- 
rale non si può sostenere. 
si vide quando, chiusa.l’era del. 
la Rivoluzione francese, la filo- 
sofia prese a «rieducare» il 
ralismo, mentre il napoleonide 
«Duca di Reichstadt» era ‘cri 
ducato» alla corte di Viesna 
. La. concezione gener: 
società cambiò in senso, oppo- 
sto; si ‘profilò un'epoca, nono- 
stante le apparenze, di reazione, 
Il cittadino individualmente fu 
destinato a perdere un’altra vol. 
ta la sua personalità. Apparen- 
‘temente non è più il suddito. 
Gli si dice anzi che è una pai 
ticella di un gran tutt ì 
la rotellina di una 
macchina, lo stato; e Ja filoso- 
fia idealistica è lì ad insegnargli, 
sul fondamento della; circolarità 
del pensiero, che la rotellina e 
la macchina sono ila medesima 
' cosa. Ma il personale di mac- 
china è desso alla stessa stregua 
. delle rotelline; oppure la mac- 
‘ china è semovente per forza 
magica? 5 


stato come 

risposta la 

rici del socialismo, e fece mol- 
. ta impressione, perchè semplici» 


infrangere il vincolo di class 


prima | 


le altre ‘classi; dichiararono an- 
cora aperta, la rivoluzione s0- 
ciale, affidata ‘alla classe! disere- 
data, al proletariato, 

Il liberalismo di origine idea. 
lista e immanentista,col suo mi. 
to dello stato s’era preparato 
il suo destino con le proprie 
mani. Accettò il fatto del socia- 
lismo dilagante come /una fata- 
lità; ripiego su di un’opaca lot. 
îta parte di resistenza e parte di 
astuzie dilatorie. Da una’ parte 
oppose ai sindacati joperai sin- 
dacati «borghesi», prementi sui 
governi. Poi si ingolfò nel labi. 
rinto dei trust e del protezioni. 
smo, facendo getto del liberi 
smo, che è il lato. economico 
della libertà. Come se si fosse 
mutilati gli arti. 

Per un altro lato cercò di de- 
moralizzare una! parte degli av- 
versari, offrendo loro una com- 
partecipazione, agli utili, sinda- 
cali e statali, se appoggiassero 
o partecipassero al ‘governo. Fu 
il sogno del «compromesso ri- 
formista» con la socialdemocra- 
zia, che ci appare oggi come 


L'ultima nuvoletta rosea in mez. 

zo ai nuvoloni plumbei, sotto 

la cui minaccia tramontava una 

epoca ‘alla vigilia del fetale 1914. 
i 


Tn quegli anni Missiroli en- 
trava nell’arringo degli scrittori 
politici, impostando, quella «po- 
lemica liberale», che è stata co- 
‘me il punto di riferimento del 
Suo. pensiero per. trentacinque 
anni. Il suo rigore dialettico è 
rimasto impeccabile, e a buon 
diritto ‘egli può. dire di essere 
stato sempre coerente con le sue 
premesse. Spetta al lettore di te- 
nerle sempre presenti, altrimen» 
‘ti rischierebbe di disorientarsi. 

La prima parte del libro, ‘che 
va fino alla frattura prodotta dal 
fascismo mella società italiana, 
è il tentativo di ricomporre la 
struttura della classe politica su 
di un piano sociale: conserva» 
tori e socialisti ai due estremi, 
liberali come termine dialettico 
di collegamento e di ‘transito in- 
sieme. La realtà era molto lon- 
tana da questa costruzione idea- 
le. I socialdemocratici, ‘ancora 
predominanti, erano non meno 
conservatori ‘di quelli che Mis- 
siroli definiva come tali, ma 
solo diversamente; e i liberali 
vivevano di ‘espedienti: Fu da 
«battaglia! perduta», come ebbe 
a definirla lui stesso due anni 
dopo, e fu il.principio di nuove 
meditazioni e revisioni sul pro- 
blema che tanto lo stringeva. 

Poi è venuto il nuovo esperi- 
mento del nuovo regime, soste 
nuto, per la prima volta in Ita- 
lia, da forze cattoliche impegna. 
te direttamente e, edi fronte ad 
esse e al regime nel suo com- 
plesso, il minaccioso: progredire 


del comunismo, Anche ora sen. 
za dubbio la sua coerenza ideo- 
logica resta intatta. Egli è ri 
masto in filosofia un idealista 
di tendenza hegeliana; nel cam. | 
po sociale è sempre vicinissimo 
a Sorel, ed auspicherebbe qua- | 
si. un, sindacalismo sorelliano, 
con tinta fortemente etica, per. 
l’organizzazione sindacale catto- 
lica. Ai liberali ‘riserva poco | 
meno che la quadratura del cir- 
colo; far coincidere la dottrina, 
col programma del partito (non 
cè una aa maliziosa in que- 
sto voto?). Peraltro egli vede 
che ora ‘è dappresso, di rimpet- 
to, la gran mole compatta del 
comunismo, e comprende benis. 
simo che non la si può trattare 
come altra volta la socialdemo- 
crazia. i 
DI 

Questo! è il taccuino di mar- 
cia che. Missiroli erede di poter 
proporre oggi ai politici mili- 
‘tanti. Ma queste cose egli espo- 
ne, oggi più che mai, con sen- 
so di distacco, perchè il suo 
pensiero più sO) 
verso un piano superiore di cose 
inon mutabili. Missiroli somiglia 
per questo ‘tratto del carattere a 
Francesco Petrarca, il quale lar- 
giva pareri ed esortazioni a papi, 
a monarchì di antica stirpe, a 
nuovi signori ancora freschi del- 
l'avventura, a un demagogo esal 
tato quale Cola di Rierzo, con 
umane parole, ma senza venire 
a ‘confidenze, poichè nel sno ses 
no albergavano pensieri incom- 
prensibili a quelli. Si errerebbe 
se si considerasse questo libro 

| documento di un ‘con- 
sumato tattico. della “politica, E° 
un libro di filosofia: e mai pri 
ma, come. ora nella terza pri 
fazione, Missiroli, di solito così 
riservato, si è aperto su questo 
argomento, che rivela a fondo 
la sua ‘persona. Fermo alle con- 
clusioni di Croce in materia, 
gli, dichiara: ba 
‘Non si 


ipeterà mai abba 


bastanza che il programma del 


liberalismo è. unicamente l? 
tuazione della libertà; il. suo 
perpetuo svolgimento attraverso 
una successione di eventi impre» 
vedibili e di modi impensabili. 
Suo fine immutabile è l’antono» 
mia della coscienza; la sua. pe 


‘ume tutto il problema 


‘io sulle \cos 
momia ‘non 


° accusarono la borghesia vintitri. | 
. ce di avere poi solidarizzato con sensibi. 
; î Mais 


coscienza di ùn cattolico “n 
‘può trovarlo. altro che in Dio 


{padre e nella Chiesa madre; la 


un liberale non è 
letto che debba alienarsi | per 
‘forza da tale visione del sopra- 
il liberale dell’emi» 


iN 


renne \elevazione. In questo fine | 


sfero hegeliano sì è ereato il suo 
limite nel mito dello stato; ‘il 
liberale che pnò chiamarsi clas- 
sico si arresta davanti alla legge. 

Anche nella dotirina ‘è paten- 
te dunque una Separazione or- 
Mai irrevocabile; e se torniamo 
al mondo vivente, alla politica 
in atto, finchè resta ipertrofico 
e apatico uno stato ammalato 
di burocrazia, visibile e invisi. 
bile, e finchè restano intatte le 
baronie sindacali, non c’è modo 
per porre serio riparo a quella 
che già un altro illustre clinico 
sociale, Ortega. y Gasset, .dia- 
gnosticò «la ribellione delle 
masse». 

Il pensiero che creò ‘il libe- 
ralismo non può avere che una 
posizione d’iniransigenza e di 
rifiuto di fronte al caso di coar- 
lato assorbimento in ina, massa 
indistinta. Si rinchiuderà in se 
stesso, forte di una. passione e 
di una fede. «Liberté, liberté 
chérie». 

MARIO VINCIGUERRA 


\ EUGENIA. BONINO, MISS ITALIA 1954, HiA-FATTO VISITA AGLI ATTORI CHE STANNO GI- 
RANDO NELLA VILLA D'ESTE. A TIVOLI «LE AVVENTURE 
CASANOVA», ECCOLA, A DESTRA, ASSIEME A. FULVIA FRANCO E GABRIELE FERZETTI 


GIORNALE DI TRIESTE 


E GLI AMORI DI GIACOMO 
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I RISULTATI DI UN INTERESSANTE REFERENDUM 


Quello che i viennesi 


leggete? 
Queste 


racconta? 


pol: 


Vienna, settembre 


To leggete il giornale? Co- 
‘me lo desiderate il «vostro» 
giornale? ,Che cosa vi 
sa di più? La 
sport? I fattacci? La cronaca 
giudiziaria? Oppure gli ‘articoli 
di varietà, le novelle, la moda, 
il romanzo od altro? E ci cre- 
dete a quello che il giornale vi 
La pubblicità. 


interes- 
ica? Lo 


la 


ed altre domande 


(una quindicina, oltre alle su- 


i sappia quali 


bordinate) tendenti ad aècer- 
tare quali siano i gusti.dei let- 
tori, come sì ripartiscano se. 
condo il sesso ed i vari strati 
sociali, in modo che chi vuol 
fare un giornale da acconten- 
tare un po’ tutt 1 
rubriche sviluppare e quali re- 
stringere, quali creare e quali 


BOLZANO HA CONSERVATO QUASI INALTERAT 


O IL VECCHIO'NUCLEO CITTADINO 


Armoniosa fusione di antico e moderno 
‘nella piccola capitale dell'Alto Adige 


Folle di turisti tedeschi - Congiunge due mondi il trenino della Val Gardena - Teleieri- 
che e seggiovie verso le vette eccelse - Collaborazione mercontile e artistica di due stirpi 


Bolzano, settembre 
Dove sono, al giorno d'oggi, 
le belle piazze d’Italiaf Natu- 
ralmente ci sono, ‘e. sempre 


allo stesso posto. Ma mon più 


piazze, bensì parcheggi unici 
al mondo per la cintura di pa- 
Mazzi, di duomi, di battisteri che 
lì circonda. Così anche la Piaz- 
za Walther, cuore di Bolzano. 
Anche nella Piazza Walther, in 
un angolo, si erge il bel duomo 
gotico col caratteristico tetto 
a ‘spiovente di tegole verdì e 
policrome, ‘e Vaguzza torre 
campanaria, e la curiosa cap- 
pellina barocca aggrappata al- 
Vabside come una bimba. paf- 
futella alla mano di un'alta 
e severa nutrice. Ma la piazza, 
come ‘piazza’ cioè come vasto 
spazio libero fra le. case, più 
non esiste, essendo ridotta @ 
un corridoio fra una quadru- 
‘plice, fittissima fila dì macchi- 
ne dall’uno e dall'altro lato, Il 
duomo è èn riparazione, sta ri- 
sorgendo. dalle rovine della 
guerra. Chi lo guarda, non può 
fare a meno di ammirare la 
sagacia dell'opera di restauro 
all’interno: e all’esterno,.la pa- 


gienza; e lamore con cui gl 


operai rimettono a posto fregi, 
archetti e colonnine. Opera len- 
ta e sapiente, che procede in 
mezzo al carosello delle fuori- 
serie e di richiami ‘prolungati 
dei. clackson, E° roprio qui, 
a fianco del duomo, che fanno 
scalo arrivando e partendo le 
numerose linee di autocorriere 
che congiungono Bolzano coi 
centri montàni «dei dintorni e 
con città lontane come Milano, 
o come Trieste, unita ‘alla ca- 
pitale altoatesina con un inap- 
puntabile servizio giornaliero, 


lussuose automobili 


Ma mon  abbandoniamocì 
troppo ull’incanto del passato 
in questa; piccola città ‘così 
fervida di vita e d’iniziative, 
Voltiamo, una volta, tanto, le 
spalle a un duomo, per guar- 
dare. le macchine; una volta 
tanto anche le macchine pos- 
sono insegnarci qualche cosa. 
Sono per la maggior parte qu- 
tomobili di masca tedesca, po- 
‘tenti, lussuose, nuovissime. In 
minor numero quelle italiane e 
di tipo più vario, più ricche, 
meno ricche. Modeste le au- 
striache, spesso sostititite, co- 
me mezzo famigliare di tra- 
sporto, da pesanti motociclette 
a due posti. Rare le francesi. 
Nessuna o quasi nessuna mac- 
china inglese o americana, 

I tedeschi sono dunque i tu- 
risti per eccellenza, ‘nel mese 
di settembre, in Alto Adige. GU 
italiani si mantengono fedeli 
all’abitudine (cattiva abitudi- 
ne) di sfollare precipitosamen- 
te dai luoghi di montagna: do- 
po Perragosto. Così quest'anno 
mon hanno avuto che pioggia, 
mentrevi tedeschi si godono il 
sole, iltepore'‘eV<Alpenglitheny 
delle incantevoli giornate set- 
tembrine. Le loro grosse auto- 
mobili sono testimoni ‘di una 
notevole ripresa economica; 
loro grossi sigari lo sono di un 
non meno'notevole attaccamen. 
to a inveterate usanze. 


Tale per lo meno fu la mia 
prima impressione nella Piazza, 
Walther di Bolzano; fui co- 
stretta a mutarla îl giorno che 
salò allAlpe di Siusi. Turisti 
tedeschi e relativi sigari non 
mancavano nel vagoncino della 
teleferica che supera in pochi 
minuti vil balzo fra Ortisei e 
VAlpe. (La teleferica compirà, 


mel 1955 ventanni di onorato 


servizio). Ma quando, nell’al- 
berghetto annesso alla stazio- 
ne di arrivo, mi precipitai @ 
chiedere un bicchiere di latte 
e.una coppa di panna montata 
(indimenticabili entrambi), do- 
wetti constatare alquanto inot- 
ridita che la comitiva dei te- 
deschi ordinava delle aranciate 
San Pellegrino. A duemila me- 
tri, sul pascolo più celebre e più. 
esteso di tutte le Alpi, mentre 
Varia intorno wibrava dello 
scampanio delle mucche, que- 
sto mi è sembrato un sintomo 
gravissimo di deviazione dal 
costume dei padri. 

Oh, ineffabile trenino della 
Val Gardena dalla minuscola 
locomotiva così fiera del! suo 


‘pennacchione di fumo, ultimo. 


\residuo di un beato «andare 


adagio» in un’epoca in cui tut- 
ti si preoccupano soltanto di 
andare in fretta: O tracciato 
della, strada ferrata, che non 
assalta di petto la montagna 
all’unico scopo di arrivare pri- 
ma possibile e di superare pen= 
denze da equilibristi, ma s'iner- 
pica pianin pianino, con svolte 
elgiravolte, in uno svariare di 
panorami, in un susseguirsi 
continuo di aperture e chiusu- 
re di vallate, in un ammiccare 
sempre più vicino, ma pure 
questo senza: fretta, delle cime 
puntute del Sassolungo e del 
massiccio orizzontale del Sella. 
Lo sa o non lo sa il trenino 
della. Val Gardena di costitui 
ve, nel suo relativamente breve 
percorso, il vostante legame fra 
due/mondi? Di qua, verso Chiw- 
sa, il monde di lingua tedesca 
dell'alta +Vulle dell’Isarco. Di 
là, da Roncadizza che.è la sta- 
‘gioncina prima di Ortisei fino 
a Plan, il mondo di lingua la- 
dina, superstite degli antichi 
colonizzatori romani come nel- 
là vicina Val Badia, 0 nell'am- 
pezzana valle del Cordevole, 0 
mella. trentina Val di Fassa, 
Certo a Ortisei tutti, parlano 


l'italiano e il tedesco; ma, nel- 
\le scuole vi sono due' ore set- 


timanali «li ladino, affinchè la 
lingua dei padri non muoia, s0- 


‘praffatta ‘dalle altre due tanto 


più forti di lei. 


Sull'Alve intatta 


‘La teleferica ha agganciato 
‘PAlpe di Siusi dalla parte di 
Ortisei. All’estremità. opposta, 
dalla parte dì Siusi, sale la nuo- 


dai tetti di legno delle malghe, 
wigilato dall'imponente corona 
delle montagne. La montagna 
non può impedire agli uomini di 
gettare cavi di teleferiche 0 di 
seggiovie fino alle più alte vet- 
tej mon può opporsi dall'aper 
tura di sempre nuove strade 
dinanzi all'esercito uvanzante 
delle autocorriere e delle auta- 
mobili. Non può e in fonac non 
se me cura, difesa com'è dalla 
sua maestà inviolabile e invio- 
lata malgrado gli sforzi e le 
audacie deì piccoli uomini. Te- 
leferiche e, seggiovie si arram- 
picana come insetti invadenti 
verso le, cime eccelse; insetti 
rimangono, Autostrade sfocia- 
no sugli altipiani, sorpassano 
valichi, scalano grandi altezze. 
Tutto ‘intorno altri altipiani, 
altri valichi, altre altezze ri- 
mangono irraggiungibili. A un 
certo punto Puomo bisogna che 
cammini, bisogna che ridiventi 
‘il padrone del proprio destino, 
non più affidato alla macchina. 
E questo è per l'appunto ‘uno 
degli insegnamenti più alti del- 
le ‘altissime, ‘solenni, inaccessi- 
bili montagne: 2 


Aranelli die buonsenso 


Non è detto, del resto, che în 
fondo all’animo la spericolata 
umanità contemporanea mon 
ritrovi ogni qual tanto, un gra- 
nello di buon senso. La paci- 
fica ferrovietta della Val Gar- 
dena è uno di questi granelli. 
‘Anche la vecchia ferrovia elet- 
trica, che dalla Piazza Walther 
di Bolzano sale sull’altipiano 
del Renon; lo è. Malgrado la 
sua fama e il suo sviluppo qua» 
le. centro turistico, il Renon 
è 'immune dallo. strombettio 
delle automobili. E così pure 
lo sono i due pianori di S. Vir 
gilio edi Avelengo sopra Me- 
rano e il minuscolo paesetto 
di S. Genesio presso Bolzano, 
che sembra tirato fuori da una 
‘scatola di gioco per bambini 
e raggruppato con amorosa 
cura lungo il fianco verde del 
monte, La ‘stessa Bolzano che, 
nella zona industriale al di tà 
della confluenza del. torrente 


‘servato quasi ‘ 
chio nucleo cittadino, permet- 
tendosi il capriccio di un-solo 
grattacielo di mon ‘esagerate 
proporzioni. Nemmeno la, ric- 
chissima attrezzatura alber- 
ghiera, le innumerevoli tratto- 


rie, i bars, le pasticcerie, i cafe 


fè, î numerosi. alberghi che 
vanno dal signorile Laurino 
alle antiche taverne dalle ca- 
ratteristiche insegne di ferro 
‘della Via dei Bottai, ne ha mo- 
dificato Vaspetto originario. Le 
Iuci al neon e i lucidi cristalli 


da autostrada che; sì distacca | dei. rinnovati negori della, Via 


dalla nazionale del Brennero 
dopo Bolzano e arriva fino al 
pianoro, passando da Fiè. Fra 
questi due estremi, mei suoi 47 
chilometri quadrati di estensio- 
sione VAlpe è, per fortuna, an- 
cora intatta. Pochi e piccoli ‘gli 
alberghi dall'uno e dall'altro la- 


Portici non turbano l'atmosfe- 
ra di questa vecchia strada 
così caratteristica, che in altri 
tempi vide aprirsi da una parte 
i fondaci, dei mercanti italiani 
e dall’altra quelli dei mercanti 
tedeschi. che. ‘qui a Bolzano 
avevano il centro d'incontro. € 


to. În tutto il resto, solo il|di smistamento dei traffici fra 


lwerde dei pascoli punteggiato 


il Sud e il Nord. Il Palazzo dei 


l- 


SI E° RECONTEMANTE, SVOLTA SULLA PIAZZA PI 
STICA, IN PROVINCIA DI VICENZA, LÀ TRADIZIONALE «PARTITA 


So 


TAZZA PRINCIPALE DELLA CITTADINA DI MARI 


Gs 


A SCACCHI VIVENTI» 


Mercanti, ora sede della Came: 
ra di commercio, fu costruito 
all’inizio del Settecento dall’ar- 
chiteito veronese. Francesco 
Perotti e conserva oggi ancora, 
non solo il suo aspetto ‘esterno, 
ma anche Parredo barocco del- 


Pepoca.e.i grandi dipinti alle} 


gorici di artisti italiani e te- 
deschi. La collaborazione delle 
due stirpi risale @ epoche» anti- 
chissime: ed ebbe sempre un 
duplice aspetto mercantile ed 
artistico, come gttestana i cicli 
di affreschi del chiostro e del- 
le due cappelle di S. Giovanni 
e di S. Caterina del grande con- 
vento dei Domenicani, ora in. 
via di sistemazione quale se- 
de del Conservatorio «Claudio 
Monteverdi», affreschi dovuti 
a un gruppo di pittori giotte- 


schi di Padova, cui si aggiun-| $ 


sero nei secoli posteriori quelli 
di Federico Pacher e della sua 
scuola. 7 

Stile romanico e stile gotico 
sì avvicendano, si fondono, sì 
sovrappongono in quesi’amena 
vallata, dove i numerosi ca- 
stelli, sia che elevino massicce 
torri cilindriche “o più agili 
torri a' cuspide, sorvegliano 
quelle che furono un giorno 
orride gole selvagge e oggi 
sono ridenti vigneti, allineati 
in sqlita Mungo i fiunchi dei 
colli,° Fra il pittoresco Castel 
Mareccio, o-’è sistemato VAr- 
chivio di Stato, costruzione ro- 
manica del fondovalle lungo il 
Talvera, il. medievale Castel 
Roncolò all'imbocco della stret- 
ta Valle di Sarentino, celebra 
per gli interessanti ‘cieli pitto- 
rici, si eleva\solitaria, presso 
i resti di antiche mura, un'alta 


torre cilindrica detta Torre di' 
Druso dal nome della colonia 
romana, che si sviluppò intor- 
no al Pons Drusì gettato oltre 


PIsarco, 


*. LUCIA TRANQUILLI 


IL GEN, LIU YU-CHIANG, CO- \ n i 
MANDANTE DELLE FORZE |del giornale preferito. Quan- 
L do, per questi lettori, un gior- 
QUESTA PICCOLA ISOLA SI;|nale è interessante e diverten- 
TROVA DA. ALCUNE SETTI- 


NAZIONALISTE DI QUEMOI. 


MANE SOTTO IL TIRO DE 


LE BATTERIE COMUNISTE 


ALTRI DUE MORTI 
PER TIFO A VARESE 


139 persone ricoverate all’ 


Ancora ignote le cause dell'epidemia 


à Milano, 21 

La grave epidemia di tifo che 
ha colpito così duramente Va- 
rese, ha mietuto questa notte 
altre due vittime. Si tratta di 
Un giovane dî 22 anni, lo stu- 
dente universitario Carlo Villa 
e della signorina Bianca Rossi 
di 24 anni. Sale così a sei il 
numero delle persone morte 
nell’epidemia. Purtroppo, ol 
tre a quello delle vittime, è 
salito anche il numero dei ri- 
coverati, Centotrentanove sono 
i colpiti dal morbo che giaccio- 
no nelle corsie ‘dell'ospedale di 
Varese e 19 di essi sono bambi- 
ni. A questi si devono aggiun- 
‘gere quelli che, pur colpiti dal 
tifo, non abbandonano le pro- 
prie case, preferendo farsi cu- 
rare a domicilio. Questi casi 
superano la cinquantina. 

Le competenti autorità sani 
‘tarie comunali e provinciali 
‘continuano senza posa la lotta 
contro tutti i focolai di infe 
zione o come tali sospettati. Ie- 


i sera con speciale ordinanza 
‘di.urgenza è stata disposta la 
‘chiusura di una nota pasticce- 
‘ria del centro in quarto una 
persona, della famiglia dei pro- 
prietari era stata ricoverata in 
‘ospedale perchè colpita da tifo. 

Pure con speciale ordinanza 
‘è stata disposta ia chiusura di 
Un pozzo nero presso un’azien- 
da ‘agricola, essendo risultato 
che il contenuto, del pozzo ve- 
‘niva usato a scopo di irrigazio-' 


‘| ne. Migliaia di altre persone si 


sono sottoposte nella giornata 


‘| di ieri alla vaccinazione antiti- 


fica presso l'Ufficio sanitario, 


‘| dove continuano le speciali vi- 


site sui dipendenti delle’ ditte 
di prodotti alimentari, La ver- 
dura cruda, particolarmente la 
insalata e i sedani, è sem- 
pre posta al bando e i vigili ur-, 
bani e i sanitari non esitano. 
a procedere a sequestri anche 
di piccoli quantitativi trovati 
‘nelle borse delle massaie. 

|. Stamane il Sindaco ha visi- 
tato i ricoverati ‘all'Ospedale 
maggiore ed ha consegnato ai 
‘medici un forte quantitativo di. 
aritibiotici a nome del Comune 
per facilitare l’opera di cura 
‘he viene, condotta con la mas- 
ima larghezza di mezzi, Nulla 


infine è dato ancora conoscere 


circa le cause che possono ave 


del tifo. 


triti 


ì 


ospedale 


se è stata l’acqua £ er 
verdura a propagare il bacilio SREOne zione argente. 


il latte o la 


In proposito continuano le 
ricerche e le analisi di labora.| 
torio, ma finora senza valcun 
esito positivo circa il” concre- 
tarsi in realtà dei sospetti nu- 
verso questi alimenti. < 


Su un'autostrada spagnola | 
Singolare i 
a due cantanti i 


Milano, 21 


E’ giunta notizia di un inci | 
dente stradale accadutb in Spa- 
gna al baritono cremonese Al 
do Protti che è andato a scon- 
trarsi con un altro cantante, il 
tenore piacentino Gianni Pog- 
gi. Quindi: baritono contro te- 
nore e Aifa contro Alfa, poi 


chè i due pilotavano ciascuno 


‘una Alfa Romeo. Per fortuna, | 
tutto si è risolto con u 
di fatto: per î' due ‘cant: 
‘mentre ‘seriamente danneg; 
te sono le macchine che eran 
rispettivamente te 
Cremona e l’altra, Piacenza. Lo 
scontro è avvenuto sull’auto- 
strada San Sebastiano-Bilbao,| 


- Rido 
‘al Metropolita 


targate una 


entre i due artisti sì 


del Montenegro 


n _ Belgrado, 21 
«L'Agenzia «Tanjug» confer- 
ma oggi che la Corte d'appel- 


‘Titograd ha recentemente. 


ridotto da undici anni e|.sei 
mesi a cinque anni'e sei mesi 
di lavori forzati la pena in- 


‘flitta il 29 luglio dal Tribunale. || 
distrettuale di Cettigne a cari-. 


co del ‘Metropolita ortodosso 
del Montenegro Arsznija, rico- 
nosciuto colpevole di diversi 
[reati contro la sicurezza dello 
Stato. La Corte d'appello ha, 


fra. l'altro, tenuto. conto 


na 


l'età del Metropolita, il quale 


ha 71 anni. — 


nulla || 


sopprimere, sono state poste 
alla popolazione. viennese dal- 
l'Istituto per la scienza gior- 
nalistica, annesso all'Universi- 
tà. Venticinque giovani — stu- 
denti é studentesse — hanno 
bussato discretamente. a mi 
gliaia di porte ed hanno inter- 
rogato, con tatto e gentilezza, 
uomini e donne, giovani e vec- 
chi, poveri e ricchi, impiegati 
e operai, professionisti e com- 
mercianti, gente’ insomma di 
ogni classe sociale rispecchian- 
te tutta la popolazione. Sono 
stati ‘accolti. talvolta cordial- 
mente e talvolta con diffiden- 
za; sono anche stati mandati, 
ma di rado, al diavolo, Nel 
complesso hanno ottenuto una 


‘massa di risposte sulla cui sin- 


cerità non v'è motivo di dul 

tare e che forniscono indica: 
zioni di valore assoluto soltan- 
to per quanto riguarda questa 


‘| capitale, pur. consentendo di 


trarre certe conclusioni d’indo- 
le universale. E' certo comun- 
que che se un referendum si- 
mile fosse eseguito in Italia, 
giungerebbe in molti punti a 
risultati ben dissimili, perchè; 
da .un ‘lato, i nostri giornali 
son ben diversi da quelli au- 
striacìi e,- diversificano anche, 


sideri degli italiani. 

Come prima cosa il referen- 
dum ha permesso di constatare 
che il novantadue per cento 
dei viennesi leggono almeno 
un giornale e che quegli otto 
che non lo leggono lo fanno 
per forza maggiore: o non han 
no abbastanza quattrini da per- 
mettersi il lusso di comprarlo 
e nemmeno un amico che ced» 
loro il suo, o non hanno la vi- 
sta abbastanza buona, o il 
tempo libero. necessario, ecc. 
Certo l’impedimento più fre- 
quente è il costo che, pur es- 
sendo all'incirca uguale a quel. 
lo dei giornali italiani, rimane 
più gravoso per le borse de- 
gli austriaci a causa=del più 
basso livello delle loro merce- 
di. E' per lo stesso motivo che 
anche fra i lettori il ventinove 
per cento sono lettori di secon- 
da mano, sebbene, in confron- 
to all'anteguerra, siano molto 
meno numerosi i. «lettori dei 
caffè», ossia quelli che per leg: 
gere i giornali vanno al caffi 
se anche questi son ridotti 
ad un misero cinque per cen- 
to è sempre per necessità di 
economia: la solita tazza di 
moka costa molto più di pri- 
ma, mentre i giornali sono in 
minor numero e con meno pa- 
gine. A conti fatti, conviene 
risparmiare il moka e accon- 
tentarsi d’un giornale a. pre- 
stito. 


Misteri insondabili 


Ha fornito risultati curiosi 
l'indagine circa i motivi per © 
quali. ciascun lettore preferi- 
sce il «suo» giornale. Un ter- 
zo degli interpellati ha rispo- 
sto con una certa superficiali 
tà di giudizio: «perchè è inte- 
ressante» o «perchè è diverten- 
te», oppure «perchè è del mio 
partito .(o della mia classe)» 
senza saper spiegare nulla di 
più Sulle. qualità intrinseche 


I 


te? E forse, se è quello del 
partito o della classe, può an- 
‘che permettersi di non esser 
‘nè interessante nè divertente? 
Misteri insondabili, tanto più 
| sconcertanti se si osserva che, 
linoltre, soltanto sette su cen- 
*o Jettori hanno attribuito va- 
‘loré all’obiettività e che in- 
vece circa quattordici su cento 
hanno confessato. di seguire 
semplicemente la forza dell’a- 
bitudine ‘leggendo il «loro» 
giornale. Ù È 

Alla mancanza dj ragion ve- 
duta di cui dà prova il pub- 
blico viennese in questa parte 
\dell’intervista, corrisponde un 


«| profondo scetticismo di fronte 


|alla-. domanda: «Credete a 
quanto è. scritto nella parte 


re determinato l’epidemia, cioè | Politica del vostro giornale?». 


IGli interpellati che ci credono 
comple- 
amente, non sono che nove 
Der cento, mentre ben un ter- 
zo now si perita di dire di non 
crederci affatto. Una metà ci 
crede soltanto in parte e quan- 
o ai rimanenti non hanno una 
opinione \in proposito Ma non 
c'è dubbio che l’esito sia, pur- 
troppo, assai poco lusinghiero 
per la stampa viennese e si 


grande maggioranza, ritenuto 
opportuno passare sotto silen- 
|zio il referendum... \ 


T] lettore, non sa spiegar be- 
ne perchè legga un giornale 
piuttosto di un altro, è incerto 
e disorientato negli apprezza- 
menti positivi, ma è altrettan- 
o radicale. e brutale in quelli 
neentivi: «Di vern non c'è che 
la data». «Quel che c'è scritto 
nel giornale, -se, non è vero è 
| divertente». «To, invece d’anda- 


GIOVEDI 23 ore 15.30 
pati ore: 21’ 
> VENERDI 24 


ore 21 


A TRIESTE presso gli 


d'altro lato, le tendenzè e i de- 


capisce che questa abbia, a 


\. BIENNALE DI VENEZIA 


(IV FESTVL INTERNAZIONALE DI MUSCA ONTEMPORANEK 
| (TEATRO “LA FENICE,, 


QUESTA SERA, mercoledì 22 settembre, alle ore 21 
la RAPPRESENTAZIONE IN ITALIA DELL'OPERA 


‘ Musiche di GEORGE GERSHWIN | 

||| Librettodi DU BOSE e DOROTHY HEYWARD 
| Liriche di DU BOSE HEYWARD e IRA GERSHWIN 
LO SPETTACOLO AVRA’ LE SEGUENTI REPLICHE 


Spettacolo organizzato col concorso dell'Ufficio. Comuna: 
«le ‘Turismo, dell'Ente Provinciale Turismo e dell’Am- 
È ministrazione Provinciale di Venezia .. 


| Per informazioni rivolgersi: : i ì 
A, VENEZIA agenzie CIT e SVET e alla Biglietteria del 
| Teatro La Fenice*telefono 23954. 5 

) Mac UTAT via Imbriani 11, te- 
lefono 94155, Galleria Protti 2, telefono 38547. 


chiedono ai loro giornali 


« Sî legge sempre molto = Curiosi apprezzamenti - La 
graduatoria delle preferenze tra le varie rubriche 


re a teatro, compro tre gior- 
nali di tendenze diverse e me 
la spasso deliziosamente a còn- 
statare come si contraddico- 
no». «Io credo piuttosto ai 
giornali svizzeri», «Prima del- 
Ia guerra era un piacere leg- 
gere i giornali. Ma oggi? Ba- 
sta leggere i titoli». «Tutti i 
giornali sono uguali». «Senza, 
i giornali si vivrebbe più tran- 
quillis, Molti sono contrari alla 
cronaca nera: «Non voglio as- 
sassinii suj giornali», «Non vo- 
glio giornali dove non si parla 
che di fatti di sangue, Meglio , 
un buon libro», «Le storie di 
brigantaggio non mj interessa- 
no, Mi vien ia pelle d'oca. sol- 
tanto a guardare.i giornali e 
le ‘riviste appese davanti alle 
edicole», Moltissimi condanna- 
no l’importanza accordata agli 
scandali, alle vicende coniugali 
delle stelle del cinema, a fat- 
ti insignificanti artificialmente. 
montati. Altri reclamano un 
livello più alto, una lingua più 
accurata, uno stile più puro, 
quanto alla forma, e, quanto 
alla sostanza, un maggior amo- 
re per la verità e l'immparzialità. 


L’accoglienza dei lettori * . 


Un complesso di tre doman- 
de mirava a stabilire di quali 
argomenti si interessino mag- 
giormente i lettori: «Che cosa 
leggete ‘appena prendete in. 
mano un giornale? Che cosa 
leggete più volentieri? Che co- 
sa non leggete affatto?» Dalle 
risposte è risultato che non c'è 
nessuna materia, nessuna ru- 
brica che non sia preferita da 
una parte dei lettori e respin- 
ta da un'altra parte, sicchè è 
assolutamente impossibile che 
un giornale contenti ugualmen- 
te tutti. La ricetta per fare il 
giornale perfetto universale, in 
cui ognuno trovi tutto quanto 
desidera e non trovi que] che 
non gli\piacerebbe di trovarci, 
è inesistente come quella d'una. 
salsa che vada bene per tutti 
i palati. Si può però dosare la 
salsa per la maggioranza dei 
\ palati, Così chi aveva il com. 
‘pito di trarre le conseguenze 
de] referendum è riuscito a 
graduare esattamente l’acco- 
glienza che ciascuna. rubrica 
incontra nel pubblico ed a for- 
marne una scala, simile ad un 
termometro, con valori positi- 
vi — dallo: zero in su — e ne- 
gativi — dallo zero in giù. 

Il grado attribuito nella sca- 
la a ciascuna rubrica\è dato 
dal numero costituito dalla dif- 
ferenza fra l'una e l’altra per- 
centuale. Ecco la graduatoria 
dei valori positivi, ossia delle 
preferenze, in ordine decre- 
scente: fatti del giorno, varie- 
tà, critica cinematografica e 
teatrale, racconti, ‘cronaca giu- 
diziaria. Qui si arriva allo zero. 
e cominciano i Valori negativi, 
formati dalle, rubriche del gior- 
nale desiderate. da una mino-/ 
ranza. Eccoli in ordine cre- 
scente di ripulsa, ossia dai me- 
no ai più fespinti: politica, 
articolo dis fondo, economia, 
sport, romanzo, 

Molto ci sarebbe da dire per 
spiegare le ragioni. della .gra- 
\iduatoria. Osserverò. \soltanto 
‘che la politica e l'articolo di 
fondo cadono sotto zero a cau- 
sa delle donne)che in massima 
parte non sanno che cosa far- 
sene, mentre gli uomini vi at- 
tribuistono importanza. (ma 
l'uomo anche qui è soverchia- 
to dal sesso debole), Stupirà 


‘| maggiormente che si trovi sot- 


to zero anche lo sport. Ebbe- 
ne: gli uomini dî Vienna han- 
no dichiarato in una percen- 
tuale del 10,7 di leggere volen- 
tieri lo sport. Ma c'è stata una 
percentuale maggiore 
l’11,5). che ha dichiarato di 
non leggerlo affatto, La. diffe- 
renza fra le due cifre ha dato 
come risultato un valore. ne- 
gativo_di —0.8% per gli uo- 
mini, Per le donne, le due ci- 
fre rispettive sono state: 4,6% 
e 18.2%. Differenza negativa 
13,6%, Complessivamente, 
fra uomini e donne, nella sca- 
la comune lo sport è venùto 
ad essere respinto al quarto 
posto sotto zero (—-8,0%) per- 
chè il 7,2 per cento dei lettori, 
maschi e femmine hanno det- 
to di leggerlo volentieri, ma. 
ce ne sono stati ben 15,2% che 
hanno risposto di non leggerlo 
affatto, In sostanza questo non 
è un paese di tifosi, 
Interessanti le constatazioni 
sull'infiuenza della rubrica tea- 
‘trale e cinematografica: il ses- 
santa per cento degli interpel-= 
lati si lascian guidare dal gior- 
nale nella scelta del film da 
‘andare a Vedere ed. il cinquan- 
ita. per cento in quella dello 
spettacolo teatrale. | 
Anche l'efficacia della pubbli. 
cità è comprovata dal fatto che 
il 69% dei lettori leggono an- 
che gli avvisi economici ed il 
50% l'altra pubblicità, 
UGO SACERDOTE | 


ore 15.30 


SABATO 25 
» ore 21 


3% begs $ 
ssa ) 


(del- — 
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AGGIORNARSI ALLA FISIONOMIA DELLA TRIESTE 1954 


Il centro della città si sposta 


Le statistiche dimostrano che i servizi pubblici sono rimasti 
come ubicazione avulsi dallo sviluppo urbano - Una proposta: 
istituire una succursale dell’ Anagrafe in piazza Garibaldi 


d; Nel rapido sviluppo urbano du- 
rante Îl secolo scorso e in questo; 

Trieste ha completamente mutato. 

fisionomia, ampliandosi sempre più 

nellè zone suburbane e allargando 
notevolmente lo stesso centro cit- 

tadino. Particolare. caratteristica 

presenta, la dilatazione verificata- 

si nella distribuzione degli abitan- 

ti nei vari rioni è in periferia, con 

una diminuita densità di popola- 

zione nei quartierì del vecchio cen- 

tro urbano, mentre in tutte le al- 

Sa tre zone la popolazione è andata 
costantemente aumentando. Solo 

San Giacomo ha mantenuto infatti 

‘invariato l'indice di densità degli 

abitanti nel perimetro ‘rionale, 

5 mentre Cittavecchia e Barriera 
vecchia si sono sfollate; leggero 
finceremento d'abitanti presentano î 
rioni di Cittanuova e Barriera nuo- 
va, mentre deciso sviluppo hanno 
avuto tutte le altre zone, 

{ Da uno studio del prof. Gior- 
gio Bonifacio, che sta da tempo 
approfondendo con interessanti 

À _ ricerche statistiche i vari pro» 
blemi e fenomeni Jocali, si rile. 
va che lo sviluppo urbano ha fat- 

$ To spostare sensibilmente il ba- 

ricentro della vita cittadina, ri- 
spetto all'antica gravitazione del- 
l'intera borgata, nella Prieste dei 


secoli, scorsi, attorno «al nucleo 
si fondamentale di San Giusto - 
Cittavecchia. Il calcolo è stato 


fatto tenendo conto appunto del- 
la densità degli abitanti nelle va- 
Tie zone cittadine, delle correnti 
» Gi traffico (in relazione anche al- 
le distanze, alla rete del servizi 
‘gi trasporto e alla conformazione 


il punto di maggior gravitazione 
della. popolazione già anteguerra 
si trovava. fuori del tradizionale 
centro cittadino e precisamente 
nella zona dell'Ospedale maggio- 
re. Ora, in base alle risultanze del 
censimento. del 1951) il baricentro 
viene a ‘trovarsi ulteriormente 
spostato, oltre. piazza Garibaldi, 
alla ‘confluenza tra le strade che 
“ portano rispettivamente. a- San 
3 Giacomo, Rozzol e San Sabba. 


Questo rilievo ci suggerisce una 
serie di considerazioni di partico- 
lare interesse sulla dislocazione e 
l'organizzazione dei servizi pub- 
blici, Sono anni, ad esempio, che! 
su queste colonne auspichiamo la 
istituzione di un servizio filovia- 
rio o d'autobus che direttamente 
colleghi la zona gravitante sul 
viale d'Annunzio con quella del- 

P le rive, dove hanno sede i prinei- 

pali uffici pubblici. La utilità e 
necessità di una tale linea diret. 
ta — oggì mancante —1 appaiono 
evidenti dalla cartina che pubbli- 
chiamo, e nella quale abbiamo vo- 
luto appunto raffigurare le cor 
Ì renti di traffico che dall'intera 
città muovono verso l’Anagrafe, 
I rivoli di traffico sono innatu- 
Talmente convegliati oggi verso la 
i. | parte estrema delle rive, che è 
quella rimasta completamente 
avulsa dal centro. Nella cartina il 
Tenomèno è chiaramente dimostra- 
to dalla sproporzione tra la cor- 
rente di ‘traffico. (segnata. con 
'tratteggio) che veramente gravi- 
ta verso l’Anagrafe e quella segna- 
ta in nero e formata dalla popo= 
lazione gravitante invece sul nuo- 
vo baricentro cittadino). per la 
quale il percorso rappresenta una 
stortura e una illogicità. Da nota- 
re che soprattutto per gli abitan= 
ti — e sono più di settantamila — 

È 3 delle zone centro-orientali della 
î À città e periferia (da Rozzol a San 
Sabba, da Barriera nuova a San 
Giacomo, Ponziana e Servola) quel 
tragitto costituisce una onerosa 


è delle strade) e ne è risultato che. 


tram che li porti direttamente sic 
no all'Anagrafe. Quindi perdita di 
tempo maggiore (ed anche di de- 
naro, per la ‘necessità di usare 
due tram) che, tirando le somme, 
diventa una. perdita per l'economia. 
cittadina, quando sì consideri pu- 


lavoratori, spesso costretti ad' ab- 


giornate per l’espletamento di pra- 
tiche presso gli uffici pubblici. Il 
discorso vale naturalmente anche 
per altri servizi situati in posizio= 
ni eccentriche, quali le Casse Ma- 
lattie degli statali e dei comunali, 
il poliambulatorio dell'INAM, ecc. 

Da notare ancora che ai set- 
tantamila abitanti delle zone cita- 
te sono ad aggiungersi altri 50 
mila gravitanti su via Giulia - via 
Battisti, quindi 3ulla via Carducci 
Quasi metà della popolazione del 
Comune; e per essa appunto vor- 
remmo fare senz'altro una propo» 
sta: si provi cioè. istituire una 
succursale dell’Anagrafe, poniamo 
in piazza Garibaldi, e vedremo 
quale risultato tangibile si otter- 
rà a vantaggio della gefieralità 
della cittadinanza e dello stesso 
buon funzionamento del servizio 
anagrafico. Potrebbe essere l’ini- 
zio di una più razionale organiz- 
zazione degli uffici pubblici, ade- 
guandola a quei concetti di rapi- 
dità, semplicità ed economia che 
sono alla base dell'auspicata magr 


| i scomodità, perchè-privi di un 


© E' stato appreso con piacere che 
Îl dott. Mendonza Lima, diret- 
tore dell'Ufficio commerciale del 
Governo del Brasile a Roma, ha 
annunciato che alla prossima Fie. 
Ta campionaria internazionale di 
Trieste, il Brasile sarà. presente 
con una particolare esposizione di 
legnami di conifera. Il Brasile sta 
forzando i tempi per far penetrare 
sui mercati europei segati e ‘pro. 
z dotti vari provenienti dalle sue‘e. 
# mormi riechezze forestali: Le zone 
3 settentrionali di quella Nazione 
sudamericana dispongono di un ot- 
1 timo pino, di speciali caratteristi» 
che. Durante il 1953, gli importa 
gi torì italiani hanno acquistato di 
PA rettamente dal Brasile segati di 
Pino per un ammontare di 100.000 
dollari; nel primo semestre di que- 
st'anno, le importazioni hanno già 
raggiunto î 240.000 dollari. Per mi. 
gliorare le esportazioni brasiliane 
del «pino del Paranà», \è giunto 
giorni or sono a Roma il direttore 
dell'Istituto brasiliano. del Pinho, 
il dott. Pedro Sales, il quale ha 
E avuto utili contatti con .gli espo. 
11.38 menti. del nostro settore legnami- 
î fero. Il fatto che S. E. Mendonza 
Lima abbia preannunciato una mo- 
stra speciale del «pino brasiliano». 
a Trieste, costituisce indubbiamen- 
x te un meritato riconoscimento sul. 
la funzionalità della nostra «cam: 

pionaria». 


© I circoli marittimi jugoslavi Ja. 

î vorano incessantemente per im. 

serirsi sempre più nei grandi cin 

cuiti mondiali dei traffici marittimi. 

gt) La «Jugoslovenska Linijska Plovid- 

ba» di Fiume è entrata in relazio« 

ne con un gruppo armatoriale giap. 

ponese, per la creazione di un ser« 

vizio in comune sulla rotta Adria. 

tico-Hstremo Oriente, mediante lo 

inserimento di tre navi Jugoslave 

e di tre unità nipsoniche. Dal pri 

mo giugno scorso, la Società jugo- 

slava ha già fatto effettuare tre 

Servizi sulla anzidetta rotta a uni 

Ps tà di medio ‘tonnellaggio, sufficlen. 
È 1) temente moderne, 


© Merita ricordare che, in occa- 
hi sione della Fiera di Vienna, la 
direzione del nostro Ente Fiera ha 
lanciato nelle principali piazze ope. 
{ratrici austriache un interessante 
volumetto di propaganda in lingua 
i tedesca, illustrante le funzioni eco.| 
nomiche, turistiche, fieristiche del- 
la, nostra. città, I volumetto, illue 


x 


|, giore produttività in tutti i set- 
tori della vita pubblica. 


NEL MONDO DEGLI AFFARI 


i Leoname brasiliano alla prossima Fiera di Trieste.- Una 
linea jugoslava Adriatico-Estremo Oriente - Propaganda 
| per Trieste - Sospeso il Convegno economico di Venezia 


strato ‘da. numerose fotografie, è 
corredato da tutte quelle statisti« 
che che servono a mettere insluce 
la consistenza della nostra econo. 
mia, dalle più svariate produzioni 
al movimento portuale, dall'artigia- 
nato al turismo ecc. Fra giorni 
l'Ente Fiera lancerà sui mercati 
del Levante e del Medio Oriente 
l'edizione francese, mentrè è già 
pronta quella in lingua italiana. In 
corso di preparazione è, infine, il 
volumetto in lingua inglese. 


© Il progettato Convegno dei porti 
adriatici, che era stato annun. 
ciato dalla presidenza provinciale 
della D. C. di Venezia, è stato de 
finitivamente sospeso. Sembra. che 
îl Convegno verrà tenuto nella no- 
stra città, a cavallo fra la.fine d'ot- 
tobre ed i primi di novembre, 


© Si apprende che l’Istituto econo- 

mico italo-austriaco di Vienna 
sta diramando gli inviti per un 
grande Convegno economico-portua. 
le, che dovrebbe aver luogo nel me. 
se di ottobre nella capitale stiria. 
na. Non è stato ancora fissato il 
programma dei lavori, Hanno fino- 
Ta aderito al Convegno le Camere 
di commercio di Genova e di Bivor- 
no, oltre ad altri eng italiani. 


3 Lu. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9Î70 (9005Ì, Bastogi 1436 
(1425), Generali 16580 (16215), Ras 
130 (7075), Cantoni! 12030 (11950), 
Olcese 1675 (1670),- Cucirini 7430 
(7500), Un. Manif. 65000. (60200), 
Rossi 15400 (15100), Fisac 152 (159), 
Fibre 2290 (2240), Snia 1425 (1407), 
Finsider 430 (423), Ilva 290 (285.50), 
Catini 1461 (1442), Flat 897.50 (889), 
Sade 1110 (1089), Seso 2330 (2272), 
Sip 1287 (1274), Vizzola 2363 (2333), 
Merid. 1134 (1126), Rom. El. 4462 
(4415), Terni 233.75 (229), Stet 2428 
(2368), Eridania 26675 (26000), Anie 
1428 (1380), Saffa 1455 (1434), Ital 
gas. 1462 (1434), Pirelli Ita. 2090 
(2037), Pirelli e O. 1965 (1902). 


FRIESTE 


Generali 16550 (16100), Finmare 
390 (—), Assicuratrice 5275 (—), 
Ras ‘7000 (6900), Snia 1420 (—); 
Catini 1480 (1441), Crda 333 (—) 
Pirglli S. p. A. 2080 (2015). } 

Valute libere: Sterlina 6275, ma- 


tengo. 4575, unitaria 1670, dollaro 
632, sviazero 1475 


TI (Orrenze ol delitto 
E Aecorso fogeco 
tun 720070 ilog:co 


re il tempo che devono perdere i 


bandonare il servizio per ‘mezze! 


ORNALE DI TRIESTE 


Gli alunni Jiconziati 
alla Scuola “F. Rismondo,, 


Alunni licenziati nella seconda 
sessione dalla Scuola di avviamen- 
to commerciale «F. Rismondo», 
Angeli Giovanni, Bader Anna Ma- 
ria, Basile Laura, Battaglia Artu- 
ro, Benussi Mario, Berton Mauro, 
Boccuto: Maria Grazia Bradaschia 
Paolo, Brumati Ennio, Caravag- 
gio Alcide, Carpani Adriano, Cer- 
viatti Sergio, Corrado Ottavio, 
Cortellino Raffaele Crevatin Aldo, 
De Vecchi Tullio, Di Mola Ardui- 
no, Domacie Giorgio, “Donato Li- 
vio, Ermacora Maria, Figliola Giu- 
seppe, Furlan Germano, Gasperini 
Nella, Gioia Flavio, Giraldi Sergio, 
Grahor Liliana, Lagoî Giovanni, 
Lucchetta Maria, Maestripieri Gio- 
vanni, Martellani Livio, Mazzeo 
Vittorio, Minca Vittorio, Nitti Lu- 
cia, Parenzan Mario, Pastori No- 
vella, Pauschè Tullio, Pericoli 
Giancarlo, Petrini Luciano, Pobo- 
ni Mario, Raponi Franco, Redolfi 
Giorgio, Révatti Silvano, Romanel- 
lo Giuseppe, Saffioti Salvatore, 
Sain Renato, Sallusti ‘Walter, Sa- 
mec Dario, Scandellari-Borgia 
Franca, Senizza Claudia, Serpe 
Luigi, Sgambati Maria Grazia, Si- 
monetti Benito, Sivee UTorgio, Si- 
vini Diego, Sofia Alcide, Somma 
Domenico, Soravito Fulvia, Stur- 
nega Romano, Tessitore Bruno, 
Ulieni Liliana, Umek Marcello, 
Valentini Angela, Venier Giorgio, 


Posti in concorso nell'0.K.M.I. 


La Sede centrale dì Roma della 
Opera nazionale perla protezione 
della maternità e dell’infanzia ha 
bandito un concorso pubblico per 
titoli ed*esami a 5 posti di vice. 
segretario (gruppo A, grado XI, 
del ruolo amministrativo centrale) 
ed un concorso a 2 posti di inge- 
gnere in prova (gruppo A, grado 
X). Per il concorso al posto di vi- 
cesegretario è prescritta la laurea 
in giurisprudenza o scienze econo- 
miche: o politiche a sociali. Il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande è fissato, per entrambi 
i concorsi, al 15 ‘novembre 1954 
Per informazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla Segreteria 
della. Federazione ONMI: di. Trie- 
ste, via Geppa n. 21 I, dalle ore 
9 alle 12. 

—___———- 

L'Associazione nazionale mutila- 
ti e invalidi di guerra, Sezione 
di Trieste, avverte i soci che il 
Comitato centrale ha pubblicato 
Un avviso di concorso per il con- 
ferimento di borse di studio a 
studenti ‘universitari aventi Ja 
qualifica di socio o di figlio 0 or- 
fano di socio,  dell’Associazione, 
per l’anno accademico 1954-55. In- 
formazione in via XXIV Maggio 4. 


ISTANTI DRAMMATICI IN UNO STABILE DI STRADA PER LONGERA 


La fiamma .tremolante e*roman- 
tica d'una candella èTstata causa 
prima del drammatico incidente 
ogcorso ieri di primo pom?riggio 
all'agente di Polizia Sergio Ange- 
li, di 22 anni, abitarite in Strada 
per Longera 16. Pochi minuti do- 
po l’una, il giovanotto, ch'era li- 
bero: dal servizio, si muniva d'una 
candela per scendere nella cantina 
di casa, priva di luce elettrica, do- 
ve custodiva la sua motoretta. Lo 
Angeli, come sempre quando non 
aveva niente da fare, aveva dsci- 
so di pulire.a dovere il suo inse- 
parabile veicolo. Più volte sua 
madre, Enrica Mandricardo in An- 
geli, di 49 anni, l'aveva. ammonito 
di fare quel lavoro all’aria ‘aper- 
ta, ma il giovane, sicuro di sì, 
non le aveva dato ascolto. 


Giunto nella cantina, il giova- 
notto sistemava la candela sul pa- 
vimento e poi traeva da un ripo- 
stiglio — il locale è ingombro ‘di 
mobili fuori uso e di suppelletti- 
li varie — una lattina di benzina. 
Aperto it piccolo bidone, egli in- 
cominciava a lavorare sulla moto- 
retta di strofinaccio e di perinello 
intrisi di carburante, per rendere 
Îl suo piccolo tesoro scintillante 
come un cristallo. L'opera di lu- 
‘cidatore è durata però ben poco, 
interrotta da uno spaventoso boa- 
to, seguito da un sinistro lampeg- 
giare di fiamme. Non è stato ac- 
certato come sia avvenuto l'inci- 
dente: una goccia di benzina può 
essere caduta sulla fiamma della 
tandela, oppure l’aria, satura di 
vapoti di carburante, si è incen- 
diata, provocando quel pandemo- 
nio. Allo scoppio, per lo sposta- 
mento, d'aria, la porta, che si 
chiudeva con lo scrocco ha' sbat- 
tuto con violenza sul battente, 
imprigionando il giovane in un 
mare di fiamme. Per mera sfortu- 
na il rogo si localizzava proprio 
davanti, alla porta. Ni 

Prigioniero del fuoco, l'Angeli 
si metteva a gridare e i suoi di- 
Sperati «SOS» venivano raccolti 
da due uomini/che, sul marciapie- 
de antistante la casa, stavano ese- 
guendo un lavoro di riattamento. 
I due operai — Carlo Svageli e 
Giuseppe Belli — resisi conto del 
pericolo che il malcapitato stava 
| passando, afferravano pronta- 
mente un pie di porco che avévano 
Usato sino a pochi minuti prima 
per smantellare i cubetti di porfi- 
do del marciapiede, e con l'utensi- 
le svellevano l'inferriata e la rete 
| di protezione che bloccavario una 
‘delle finestrelle della cantina. 
Aperta la breccia di fortuna, i due 
si davano da fare per portare soc- 
corso. all’Angeli, e riuscivano a 
tirarlo) sulla. strada. Mentre unò 
dei due uomini correva a telefona- 
re ‘alla CRI, l’altro si prodigav: 
intorno al Sergio ch'era rimasto 
ustionato, 

Pochi minuti. dopo; un’autoletti- 
ga giungeva sul posto e i sani- 
tari, raccolto l’Angeli, lo avvia» 
vano prontamente verso l’ospeda= 
le; durante il percorso, gli infer® 
mieri hanno incrociato due carri 
dei vigili del fuoco, comandati dal 
ten. Sgorbissa, è una macchina 
dell'eEmergenza» in corsa verso 
la casa. dell'esplosione. L'Angeli, 
che. ha raggiunto’ l'ospedale ac- 
compagnato da sua madre, è stato 
ricoverato nel,reparto dermatolo- 
gico con frognosi di 25 giorni 
per ustioni di primo e. secondo 
grafo alle mani e al viso. 

« Fortunatamente, l'incendio se- 
guito all'esplosione non ha cau- 
sato gravi danni: le fiamme han- 
no intaccato il legno della porta, 


| che è stata aperta dai vigili, qual- ‘mento delle partite. E quel che è 


che travel e alcuni dei mobili de- 
positati nell’ambiente. Sebbene 
non si trattasse di cosa molto gra- 
ve, i pompieri hanno lavorato so- 
do per un'oretta. Ad occhio e 
croce, i danni provocati dal singo- 
lare incendio si possono valutare 
2 15 mila lire circa. Al primo al- 
larme, tutti gli inquilini della ca- 
sa si erano riversati sulle. scale, 
e alcuni di essì avevano raggiunto 
l’uscio della cantina che, sebbene 
fosse saldamente bloccato lasciava 
filtrare dalle connessure fumo e 
linguelle di fiamma. Vi fu un at- 
timo di panico, perchè si riteneva, 
non a torto, che la casa stesse 
bruciando dalle fondamenta; ad 
aumentare l’apprensione  contri- 
buivano le grida del malcapitato 
Sergio, il quale, minacciato come 
era da vicino -dal fuoco, non riu- 
sciva a trovare una via d’uscita, 
Un uomo della casa si era quindi 
precipitato in strada e, da un vi- 
cino telefono, aveva sollecitato lo 
intervento dei pompieri. I vigili, 
per. meglio estinguere. l'incendi 
hanno provveduto ‘a trasportare 
all'aperto, gli oggetti già intacca- 
ti dal fuoco e quelli che minaccia» 
vano d'essere quanto prima preda 
delle fiamme. 


Ce 
SCONTRO SULLA COSTIERA 


Abbagliato dai fari 
sotto la furia del temporale 


Sotto l'infuriare del fortunale,' 
rovesciatosi stanotte sulla città, 
un drammatico incidente è acca- 
duto sulla strada costiera. Verso 
le 22, diretto ‘verso Sistiana, lo 


$i Un danneggiato di guerra ci 
scrive per chiedere conferma circa 
le possibilità che entro breve ter- 
mine vengano. liquidati i danni 
causati dagli eventi bellici. Voglia. 
mo ricordare a tutti i danneggiati 
di guerra che negli scorsi giorni il 
Sottosegretario on, Maxia ha de 
liberato lo. stanziamento di otto 
miliardi e 231 milioni di lire a fa. 
vore di 91 Intendenze di finanza 
appunto per poter far fronte alle 
Tichieste di risarcimento, Un pre- 
cedente accreditamento venne ef- 
fettuato, per la somma dì quindi 
ci miliardi di lire, il 15 scorso; Il 
ritardo dovuto nella liquidazione 
dell'importo dovuto a titolo di ri- 
sarcimento danni di'guerra è in 
fase di esser superato, in quanto 
le rispettive Imtendenze di finanza 
hanno dovuto, nella prima fase, 
rispettare il termine di 60 giorni 
previsto per l’inoltro di eventuali) 
ricorsi sull’accettazione della liqui- 


dazione forfettaria. Per le pratiche 
ormai definite è da ritenere che 
la liquidazione venga corrispostà 
quanto prima. ss 

pri Alcune famiglie abitanti in 
Via Conti rilevano che ‘ogni sera 
la quiete viene. turbata dagli 
schiamazzi che provengono da una 
trattoria sita in detta via. L'in- 
conveniente si verifica | da quando 
il proprietario del locale ha otte- 
huto di ‘protrarre la chiusura del. 
Resercizio all'una di notte. Secon- 
do gli scriventi, la, trattoria viene 
frequentata da. persone che ama- 


no suonare, cantare, esibirsi in- 
somma quali artisti mancati. A 
tutto questo baccano vanno ag- 
giunti gli schiamazzi dovuti al 


giuoco del bigliatdino, perchè, a 
quanto sembra, i giocatori com- 
mentano ad alta voce lo svolgi. 


BLOGGATO IN CANTINA DALLE FIAMME 
sprigionatesi da una latta di benzina 


Un giovane poliziotto che imprudentemente puliva la sua motoretta al 
lume di una candela è stato salvato da due operai prontamente. interve- 
nuti a liberarlo dall’incomoda posizione attraverso. la finestra dell’interrato 


agricoltore Mario Macori, di 27 an- 
ni domiciliato a Villa Opicina in 
via Carsia 3, percorreva, con il 
suo ciclomotore «Ducati 98», tar- 
targato TS 13351, la litoranea pro-. 
veniente da Duino. La pioggia e 
le violenti raffiche rendevano la 
marcia pressochè impossibile, e 
nell'avvicinarsi alla trattoria «Cra» 
ly» il Macori rimaneva abbagliato 
dai fari di un automezzo che avan- 
zava in senso opposto. Accecato 
dal fascio di luce che aveva squar- 
ciato quella tenebra da tregenda, 
egli ha percorso ‘ancora qualche 
metro e infine è andato a urtare 
di striscio. contro la «Fiat 500% 
tangata GO 8518, che avanzava in 
senso contrario, ‘guidata da Luigi 
Vassallo, di 26 anni, domiciliato 
a Monfalcone in via Verdi 48. Il 
Macori è stato sbalzato di sella 8, 
cadendo, è andato a uttare contro 
li margine roccioso della strada, 
riportando gravi iesioni, Il Vas- 
sallo si è affrettato a 'soccorrerlo 
e, poco dopo, con l’aiuto di una 
pattuglia di agenti ha trasportato, 
sotto la violenta pioggia, il ferito 
al Distretto di Duino, dove i po- 
liziotti lo hanno: sistemato nella 
infermeria, ed hanno quindi tele- 
fonato alla CRI. Con un’'autoletti- 
ga, il medico di turno, dott. Ver- 
ginella è accorso sul posto, dove, 
Visitato il Macori, gli ha riscon- 
trato. la frattura esposta del mal- 
‘leolo. sinistro; copiosa emorragia 
€ stato di choc. Dopo una terapia 
d'urgenza, il ferito è stato tra- 
sportato all'ospedale ‘di Trieste, e 
ricoverato nel reparto ortopedico 


EPILOGO GIUDIZIARIO DI UNA BARUFFA IN FAMIGLIA 


Violato il quarto Comandamento 
complice un piumino per a polvere 


Di solito nelle tempeste fami- 
liari un ruolo preponderante spet- 
ta al mattarello, che spesso si ac- 
compagna ai piatti di terraglia, 
vuoi scagliati a pile intere per 
terra a scopo intimidatorio, vuoi 
lanciati con la forza se non con lo 
stile di Consolini addosso al con- 
giunto oppositore. Nel caso della 
famiglia Buzzerio, invece, la re- 
gola che ha offerto banali ma 
dinamici pretesti a tanti comme- 
diografi — non trova conferma: 
l’ira domestica determinò una vol- 
ta l'imprevisto e singolare impie- 
go di un piumino, Di un piumino 
per la polvere, tanto per precisa 
re, chè non si pensi alla cipria 
o a un’imbottita; di un regolare, 
comune piumino per la polvere, 
impugnato naturalmente alla ro- 
Veseia, ossia con il manico libero 
d mo’ di clava, 

L'episodio del piumino risale al- 
la sera inoltrata del 6 dicembre 
1953, allorchè jl manico dell’og- 
getto casalingo scese, insieme con 
un imprecisato numero di pugni 
e schiaffi, sulla faccia del cinquan- 
tenne Francesco Buzzerio, a ope- 
ra del figlio di questi, Oronzo, 
e della nuora Maria Di Fazio. Nel 
trambusto si inserì la convivente 
del vecchio, Veneranda Filipic ve- 
dova Eriavec, e in un secondo 
tempo l’«Emergeriza», che per pri- 
ma cosa si incaricò di trasportare 
all'ospedale <il  Buzzerio padre, 
uscito dalla «discussione» pesto e 
sanguinante. Il referto medico — 
«una, contusione all’arcata denta- 
Tia, con sub-lussazione di un in- 


con prognosi di un mese, 


SEGNALAZIONI 


peggio, è scritto nella lettera, tut- 
to questo ‘infernale  schiamazzo 
continua. fino all’ora;di chiusura, 
con. l’immaginabile.., gioia di 
quanti abitano nelle vicinanze e 
sono. costretti. ad attendere che 
venga abbassata la saracinesca 
della trattoria per poter riposarsi 
delle fatiche quotidiane. C'è un 
rimedio abbastanza semplice, per 
far cessare il frastuono che fino a 
tarda notte disturba il sonno de- 
gli abitanti di via Conti, E° buona 
regola invitare il prossimo ad os- 
servare e rispettare le esigenze al- 
trui. Se però le parole e gli inviti 
non dovessero servire molto, non 
Testa che far intervenire sul posto 
la Polizia, Penseranno i tutori 
dell'ordine a metter i rumorosi 
clienti di fronte alla realtà, 
& Il signor, Italo Guagnin ci 
chiedé, a nome di una cinquanti- 
na di amici. e conoscenti, nella 
maggioranza. capifamiglia è disoc- 
cupati, se in un prossimo futuro 
vi saranno altre partenze per l’Au- 
stralia e se eventualmente possono 
sperare in un ingaggio nel nuovis. 
simo Continente. L'emigrazione in 
Australia per Jdavoratori triestini 


cisivo superiore e asserita contu- 
sione alla fronte» — costituì na- 
turalmente il presupposto di una 
denuncia a carico di Oronzo e Ma- 
‘fia. per lesioni personali ‘aggra- 
vate. E a questa imputazioni al- 
ine due si aggiunsero (percosse 
e minacce) per una «ripresa» del- 
le espansioni familiari, avvenuta 
una quindicina di giorni dopo. 
Fin qui }ì, goti all'origine del 
processo. Già ‘durante le indagini 
di polizia, però, era risultato che 
alla rovente atmosfera dell’allog- 
gio di via Capuano 10, dove abi- 
tario i Buzzerio, non contribuiva 
esclusivamente la giovane coppia. 
Se Oronzo non presta soverchia 
attenzione al quarto Comandamen- 
to —«onora il padre e la madre» 
*— anche il padre, Francesco, non 
&Ppare immune da difetti. Lascia- 
mo. stare la colpa di aver impo- 
sto al figlio un nome come Oron- 
zo: la polizia maturò la convin- 
zione che il padre avesse provo- 
cato il parapiglia con il suo ca- 
rattere violento e irascibile, L'at- 
tenuante della provocazione si è 
così delineata ancor prima del 
dibattimento; ‘una. provocazione 
tutt'altro che generica — ha in- 
Sistito Oronzo Buzzerio — non 
limitata cioè alle esuberanze del 
temperamento paterno. Tutte le 
beghe — secondo il figlio — era- 
No scaturite dal fatto, che il pa- 
dre, dopo averlo invitato a coabi- 
tare con lui, lasciando la cortesis- 
sima e ospitale suocera (beato 
Oronzo!) gli aveva reso la vita 
impossibile, tentando ‘a più ripre- 
se di buttarlo fuori di casa in- 
sieme con la moglie. La famosa 
nottata del parapiglia, Francesco 
Buzzerio — è sempre suo figlio 
che ‘parla — era venuto da lui 


addirittura a chiedergli le chiavi 


della stanza occupata dalla. gio. 
vane coppia, prorompendo poi, al. 
la sua «resistenza passiva», in 
invettive triviali. Allora, persa la 
pazienza, ‘aveva aperto la porta 
dietro cui s'era barricato con la 
moglie, e aveva lasciato parlare 
il manico del piumino e-le sue 
nocche, 

Dopo la rievocazione dei poco 
edificanti trascorsi familiari, ‘il 
Tribunale, riconosciuta l'attenuan- 
te della provocazione, ha condan- 
nato Oronzo e Maria Buzzerio a 
due mesi di reclusione ciascuno, 
con la condizionale e la non men- 
zione per la donna, assolvendoli 
— il primo per. insufficienza di 
prove, la seconda con formula pie- 
na— dalle altre imputazioni. 

Presidente: Rosano; . P.M, De 
Franco; cancelliere Magliacca; P. 
C. avv. Remo Cuccagna; difesa 
avv, V. Bologna, 


PRETURA PENALE 
Le rabbie politiche 
di ‘un detenuto al Coroneo 


«Vogliamoci bene, ‘fratelli»: an- 
che tra le mura del Coroneo, nel- 
l'ormai lontano Natale del 1948, 
la cristiana esortazione era pro- 
manata dalle cerimonie tradizio- 
nali; (e si sa che il «Natale del 
carcerato» induce alla medita 
zione, al rasserenamento persino 
le anime più indurite. Non vi fu 
forse, in un primo momento, ecce- 
zione alcuna; a un/detenuto, però, 
e precisamente Giusto Varglien, la 
commozione durò l’«espace d'un 
matin». Non s'era neanche spenta 
l'eco ‘dell’invito all’umana solida- 
rietà, che al Varglfen venne l’uz- 


canto che inizia le sue lezioni ogni 
giorno nel pomeriggio e continua 
fino. alle nove di sera e. oltre, 
spesso contemporaneamente o al- 
ternamente con un altro (o altra) 
insegnante che, guarda combina- 
zione, abita poco lontano. Capita 
che i ragazzi del vicinato sospen- 
dano spesso i loro giuochi in stra- 
da per fare il werso agli allievi 
cantanti che deliziano lè Orecchie 
dei cittadinì per delle ore con ì 
loro solfeggi ed esercizi vari. Du» 
rante uno di questi brevi ma ru- 
morosi... sfoghi deì ragazzi, è ca- 
Ditato, di passaggio, un agente 
della . Polizia Amministrativa il 
quale, sentendo tanto schiamazzo, 


zolo di scatenare una discussione 
politica, non si.sa se più astiosa 
‘0 estemporanea. Ce l'aveva con gli 
esuli, lui, «venuti quala mangia- 
Te il nostro pane, a occupare i po- 
sti migliori e ‘a condannare alla 
disoccupazione i triestini». 

Ora, a prescindere dall’origine 
non triestina del suo cognome, il 
Varglien non pensò evidentèmen- 
te all'oziosità di una requisitoria 
anti-esuli in un tipo come lui, che 
in quel momento non dovevano 
lamentare insidie di sorta al suo 
pane e al suo posto, l'uno e l’altro 
‘garantitigli dallo Stato a spese 
dei contribuenti, sia pure in un 
ambiente non proprio invidiabile 
come una prigione. E insistette 
con accanimento pari alle opposi- 
zioni che suscitava, in altri com- 
pagni di «villeggiatura». Finchè 
il dibattito sfociò ‘quasi in tu- 
multo, risolto drasticamente da 
Un detenuto, ‘tale Cesare Redolfi, 


con un «diretto» degno di Mar- 
ciano, alla faccia del Varglien, 


Conclusione: un incisivo in fran- 
‘fumi ed una ferita lacero contusa 
al labbro inferiore, guarita in ol- 
tre dieci giorni. Fu tentato l’ami- 
chevole componimento della»ver- 
tenza «cavalleresca», con l’offerta 
di 3 mila. lire da parte del Redol- 
fi, ma al Varglien somma ap- 
parve irrisoria e non se ne fece 
nulla: intanto «la pratica» — de- 
nuncia per lesioni a carico del Re- 
dolfi — seguiva il suo corso. 

che si trattasse di un corso 
lungo e tortuoso è provato dal 
fatto che ci son voluti poco meno 
di sei anni, perchè arrivasse. — 
dopo una serie incalcolabìle di 
«tappe» — al traguardo della sen- 
tenza, Nel frattempo, il Redolfi 
aveva riguadagnato la libertà, nu- 
trendo per un po’ la speranza che 
l'amnistia bastasse a evitargli una 
«ricaduta» per l'ormai quasi di- 
menticata lite del Natale 1948. Ma 
i suoi! precedenti, alquanto volu- 
minosi, hanno impedito che l’am- 
nistia «scattasse» per lui; E così 
gli è toccato di presentarsi ieri in 
‘Pretura e di «incassare» una con- 
danna a due mesi e venti giorni di 
reclusione. C'è da scommettere 
che, dentro di sè, il Redolfi ha 


pensato: «Potevano fare almeno 
tutto un conto. 

‘Pretore Edel, cancelliere Zucca 
rello; difesa avv, Sergio Padovani, 


ROSSETTI, 16.30: Sul nuovo scher= 
mo. panoramico = stereofonico «La' 
tunica», il technicolor Fox in. Ci- 
memascope, Ultima 22, 

FENICE, 16: «La sete del potere», 
con William Holden, June Ally- 
son, Fredric March, Barbara Stan: 
‘wyck, Walter Pidgeon. E' un film 
Metro, Ult. 22. 

NAZIONALE, 16.30; Fernandel, 
Anna Maria Pierangeli in «Santa» 
Tellina», il film più divertente della 
stagione in eastmancolor. Ult. 22. 
ARCOBALENO. 16: «Il ‘principe 
coraggioso», spettacolare Cinema- 
scope in technicolor con J. Mason, 
R. Wagner, J. Leigh, D. Paget è 
V. MeLaglen. Regìa H. Hathaway, 
20th Century Fox. Da oggi sono 
valide le tessere, omaggi e Enal, 
FILODRAMMATICO. 16.80: (ulti. 
ma 22): Su schermo panoramico, 
tre interpreti eccezionali: Alan 
Ladd, James Mason e P, Medina 
in un capolavoro in technicolor: 
«I deportati di Botany Bay». Gra; 
dioso successo. Segue Incom d’at- 
tualità con la proclamazione di 
Miss Italia e Miss Cinema 1954. 
AUDITORIUM. 16.30: «Duello al 
sole», il technicolor del secolo, con 
Gregory Peck e Jennifer Jones. 
Ultima 22, 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Vita in- 
quieta» ‘con Elizabeth Taylor, FPer- 
nando Lamas e William Powell. 
E’ un film Metro. Ultima 22. 
CRISTALLO. 16: «Viva Robin 
Hood», meraviglioso technicolor, 
con John Derek e Diana Lynn, 
Funzionano i refrigeratori, 
GRATTACIELO. 16.30: «Un'ame- 
ticana, nella Casbah». Interpreti: 
Hedy Lamarr e Charles Boyer, 


ALABARDA, 16: «La' spiaggia», 
il colosso in Ferraniacolor di Alberto 
Lattuada con Martine Carol e Raf 
Vallone. Proibito ai minori, Ulti 
mo giorno. 

ARISTON. 16-18 (estivo 20 e122): 
«Operazione  Z», Nell’arroventata 
atmosfera della Gorea in fiamme, 
la realtà ha superato la fantasia in 
questo emozionante film con Ro- 
bert Mitchum e Ann Blyth. 
AURORA. 1430; 17, 19.30, 22: 
James Mason, Greer Garson, Mar- 
lon Brando e Deborah Kerr i su- 
perbì interpreti. del colossale film 
Metro: «Giulio Cesare». | Grande 
successo, 

ARMONIA. (15.30: «La spada di 
Damasco» con R. Hudson, P. Lau- 
Tiet; meraviglioso technicolor. Nuo- 
vo programma di varietà. 
GARIBALDI. 16: «L'angelo del 
l’amore» con Anna della Fuentes 
e R. Grandos, Commovente, appas- 
sionante film dedicato a tutte le 
mamme. 

IDEALE. 16: A grande richiesta 
sul grande schermo panoramico- 
stereofomico «L'orfana senza. sorri- 
s0», il colosso in technicolor MGM. 
Prezzi normali. I 
TTALIA. 16: «Il paradiso del capi- 
tano Holland», gaia e piccante co- 
micità, con Yvonne De Carlo e 
Alec Guinness in una cornice di 
belle donne. al 

IMPERO. 16: «Il forestiero» con 
Gregory Peck. Grandioso e bellissi- 
mo technicolor Rank. Ult. giorno, 


LA SOLITA RASSEGNA DI INCIDENTI STRADALI 


Tassì contro una «Topolino» 
a un incrocio in viale D'Annunzio 


Quattro persone ferite e due 
macchine sconquassate' sono il tri- 
ste bilancio dell'incidente ‘accadu- 
to ieri pomeriggio in viale d'An- 
nunzio, Poco dopo le quattro, lo 
autista Giovanni Lozei, di 48 an- 
ni, abitante a Roiano. Verniellis 
176, stava pilotando il tassametre, 
targato TS H 520, lungo il viale 
‘in direzione di piazza Foraggi. 
Nell'auto pubblica erano seduti 
i coniugi Giuseppe Gaspodini, di 
30 anni, residente a Roma, in via 
Bernabà 7, e sua moglie, Maria 
Saleta. in Gaspodini, di 28 annì, 


giunti poco prima, dalla Capitale. 
All’altezza della via Limitanea, il 
tassametro andava a scontrarsi — 
sbatteva, per l'esattezza, con la 
parte anteriore. contro la pante 
laterale sinistra — con la «Fiat 
500 C+ targata GO 8449, guidata 
dal commerciante Luigi Azzano, 
di 31 anni, abitante in via Cologna 
14, il quale aveva al \suo fianco 
un amico, Emo Zorin, di 45 anni, 
abitante al n, 3 di Scala Ferolli. 
Al momento della collisione, l'Az- 
zano stava svoltando &a sinistra 
per portarsi dal viale in via Limî- 
tanea. Per l'urto violento, Ie due 
macchine hanno subito rilevanti 
danni, mentre i due passeggeri del 
tassametro e ì due viaggiatori del- 
‘la «Topolino» rimanevano leggèr- 
mente feriti. Automobilisti di pas- 
saggio hanno provveduto ad ac- 
compagnare i quattro all'ospedale, 
dove la Saleta è stata giudicata 
guaribile in cinque giorni per un 
ematoma alla fronte, contusioni al 
Viso, alle braccia e alle gambe 
nonchè. epistassi traumatica; suo’ 
marito in otto giorni per contusio- 
ni escoriate all'emitorace sinistro; 
l’Azzano in sei giorni per un ema- 
toma al sopracciglio sinistro, e lo 
Zorin in 15 giorni per la frattu- 
ra di alcune costole dell’einitora- 
ce sinistro. Dopo le cure, i quat- 
Èho sono stati dimessi. 


Il secondo. incidente stradale 
dell'odierna rassegna è quello di 
cui è stato protagonista Mario 
Nassiguerra, di 27 anni, abitante 
in via Orlandini 41. Poco dopo le. 
sette, con lo «scooter» targato TS 
5480, il giovanotto abbordava la 
via Orlandinî, proveniente da via 
dell’Istria e, diretto verso casa, 
Giunto all’altezza dello stabile n, 
81, egli notava un vecchio signo- 
re — verrà più tardi identificato 
per il pensionato Vincenzo Fron- 
tali, di 80 anni, abitante al n, 34 
di quella strada — il quale stava 
‘attraversando la strada dalla si- 
nistra, Il Nassiguerra aveva, fat- 
to alcuni segnali acustici che il 
‘Frontali —, sembra sia un po’ tar- 
do d'orecchio —.non aveva affer- 
rato: infatti, anzichè rimanersene 
immobile dov'era, ‘il vecchio aveva 
incominciato a muovere qualche 
disordinato passo, rendendo ‘così 
inevitabile l'incidente. Il. Nassi- || 


s'è affrettato, con encomiabile ze- 
lo, ad intervenire per calmare i ra- 
\gazzi, allontanandosi poi in tutta 
fretta per la sua strada. Era appe- 
na scomparso all'angolo della via, 
che il cantante riprendeva i suoi 
esercizi con maggiore vigore «he 
mai, perchè il suo «rumore» era 
stato prima sovrastato le poi inter- 
Totto dal chiasso dei ragazzi, mo- 
tivo per cui il vigile non aveva 
avuto modo di avvertirlo. Ed ecco 
la conclusione, Mi risulta che ci 


residenti nella nostra zona era, 
stata aperta in primavera a segui. 
to di accordì intercorsì tra i ri 
spettivi Governi, quello australia. 
0 e quello di Roma, ed era stata 
‘urata dal locale ufficio del C. I, 
M. E. Non ci risulta almeno per 
ll momento che sia allo studio n 
na ulteriore emigrazione per l'Au. 
stralia, in quanto la quota previ. 
sta dagli accordi è stata coperta 
totalmente con le partenze avve- 
nute in primavera. 

{In un quartier X di una casa 
—. ci serice un lettore — nella zo- 


na compresa fra le vie A. Volta e 
G. Galilei, abita un insegnante di 


sono. delle disposizioni. precise che 
fissano la cessazione dei lavori ru- 


‘(morosi alle sette di sera. Inoltre |stassi traumatica, ferite lacero con- 
le radio devono, se non erro, essere \tuse al ‘mento, escoriazioni alle 


‘mantenute ad un tono tale, anche 
di giorno, che non dia disturbo al 
vicinato. Vorrei sapere se agli in-|: 
segnanti di canto è permesso. svol- 
‘gere il loro rumorosissimo lavoro 
anche nelle ore di riposo dopo il 
lavoro giornaliero, disturbando co- 
sì la quiete pubblica, senza conta- 
te che vi sono delle persone am- 
malate o bisognose comunque di 
tranquillità per poter svolgere un 
lavoro intellettuale. Alle autorità 
comunali la risposta, 
Pia, 


guerra lo soccorreva prontamente 
e con l’aiuto di alcuni passanti, 
ilo faceva accomodare su una se-.| 
giola portata. dagli inquilini dello 
stabile n, 31, Mentre un uomo cor- 
reva,a telefonare alla CRI, è so- 
praggiunto un figlio del Frontali: 
quest'ultimo era uscito di casa 
per andare incontro al. vecchio 
genitore; che al momento dello 
incidente stava, facendo quattro 
passi prima di cena. Con un'auto» 
lettiga, il Frontali, che aveva ri- 
portato contusioni al naso, epi- 


mani e al ginocchio ‘sinistro, è 
stato trasportato all'ospedale e 
trattenuto nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di otto 
giorni, | & 

Verso le 8, il ferroviere Oddo- 
ne Candiago, di 50 anni, abitante 
in viale Miramare 73, stava tran- 
sitando in sella alla. motoleggera 
targata |\TS 3392, lungo il: viale in 
direzione di Barcola, Nel superare 
la via Leopandi, il centauro anda- 

; 


Vaya sbattere contro la parte late» 
rale sinistra del motocarrozzino 
«BSA» targato TS 8068, ch'era gui- 
dato da Umberto Fumi, di 34 an- 
ni, abitante in Guardiella "Timi- 
gnano 1651, il quale proprio allo- 
ra era sbucato dalla via Leopardi 
e stava immiettendosi nel viale 
Der proseguire la corsa ‘in direzio- 
ne della Stazione centrale, Il tre- 
mendo urto, ha. disarcionato il 
Candiago che, cadendo, è andato 
a sbattere la testa contro quella 
del Fumì, ferendolo leggermente. 
Il Candiago, ferito in più parti del 
corpo, è stato prontamente rac- 
colto da un’autolettiga della CRI, 
chiamata da un passante, e tra- 


Isportato all'ospedale. Il ferito che 


presenta | un ematoma. all'orbita 
sinistra, ferite Tacero contuse al- 
la stessa palpebra, stato commo- 
zionale e contusioni escoriate alla 


spalla sinistra, è stato trattenuto 


nella prima divisione chirurgica 
con, prognosi di 15 giorni. Più 
tardi — verso le 9 — il Fumi ha 
raggiunto con ì propri mezzi lo 
ospedale, dove i sanitari gli hanno 
medicato una ferita. lacero contu- 
sa al temporale sinistro, guaribile 
il cinque giorni; dopo le cure, 
egli è stato dimesso dal nosocos 
mio, I' due veicoli hanno subito 
leggeri danni, 


IN PREPARAZIONE 
AL _PRMICE 


TEATRI E 


Mercoledì 22 settembre 1954 = 


CINEMA 


CINE S. MARCO, 16: «L'avventua 
ta di Lady X» con Laurence Oli- 
ver e Merle Oberon in technicolor. 
MODERNO. 17 (ult. 22.30): «Luci 
sull'asfaltos, un supergiallo con 
Broderick Crawford. 

MARE. 16.30: «La fossa dei pecca. 
tis, magistralmente interpretato 
dalla più interessante coppia dello 
schermo: Bette Davis, Gary Merrill. 
SAVONA. 16: «Stirpe dannata», ca- 
polavoro in technicolor, con Ste- 
wart Granger e Valerie Hobson, 
VIALE. 16: «Jolanda e il re della 
samba», technicolor, con Fred A- 
Staire e Lucille Bremer Lire 100. 
VITTORIO VENETO, 16: Inaugu- 
tazione Stagione cinematografica, 
1954-55 con il capolavoro Columbia 
«Paola». La più grande interpreta- 
zione di Loretta Young con'Kent 
Smith. Un film per donne che com- 
muove gli uomini. 

AZZURRO, 16: «Il terrore di Lon. 
dra», avventuroso, drammatico, po- 
liziesco con Peter Lawford e Dawn 
Addams. Successo Metro, 
BELVEDERE, 16: «La confessione 
della signora Doyle», drammatico, 
passionale, con B. Stanwyck, P. 
Douglas. Vietato ai minori. 
MARCONI. 16.30 (estivo 20): «Ma- 
trimoni a sorpresa», brillante film 
Fox con un tast d'eccezione: Ma- 
rilyn Monroe, Mitzi Gaynor, Gin- 
ger Roger e Eddie Bracken, ‘ 
MASSIMO. 16: «Navi senza ri. 
torno». Spettacolare technicolor di 
pirateria d'alto mare, coni John 
Derek, Barbara Rush. Ult. giorno; 
NOVO CINE. 16: Continuano con 
successo le repliche del film «Lar 
pattuglia dell’Amba Alagi», Canta. 
no Luciano Tajoli e Milly Vitale, 
ODEON. 16: Un film di irresistibi. 
le comicità «Il caporale Sam», con 
Dean Martin e Jerry Lewis. 
RADIO. 16: «Adolescenza torbida», 
un film umano e commovente con 
Fernando Soler e Rosita Quintana. 
Vietato ai minori. 

SERVOLA. 18: Un colossale tech- 
Ricolor M.G.M. «Gonne al vento», 
(Esther Williams, ‘Joan Ewans, 
V. Blaine, 

VENEZIA, 16: «A fil di spada», 
grandioso, amore e avventura, con 
Milly Vitale e Frank Latimore. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. 20.30: 
Due rappresentazioni «La valle del. 
la vendetta» con Burt Lancaster e 
Joanne Dru, 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio 20). Dalle 20 (cassa 19.30): 
Due spettacoli «Guardie e ladriy 
con Totò e Fabrizi. Un ultracomico 
che scommuove. 

ARISTON ESTIVO. Ore 20 e 22: 
«Operazione Z». Nell’arroventata 
atmosfera della Corea in fiamme, 
la realtà ha superato la fantasia 
in questo emozionante film con Ro. 
bert Mitchum e Joanne Dru. 
GARIBALDI ESTIVO, 20: «L'an- 
‘gelo dell'amore» con Anna della 
Fuentes e R. Grandos, Commoven- 
te, appassionante film dedicato & 
tutte le mamme, 

GIARDINO PUBBLICO. 20.15: Si 
ripete il I tempo, «Lo sprecone» 
con Janet Leight, Peter, Lawford, 
‘Richard Anderson. È 
ESTIVO GINNASTICA. Due rap- 
presentazioni, inizio ore 20: «L'as- 
salto al treno postale» drammatico 
technicolor con S. MeNally, A. 
Smith. Precederà documentario. 
PARADISO. Due spettacoli: 1 ore 
19,30, II ore 21.45 (cassa ore 19): 
«Tzigana» commovente ed indimena 
ticabile capolavoro musicale a colori 
con Jeannette Mac Donald e Neb 
son Eddy. È 
PONZIANA, 19.30: «Tre giorni) di 
gloria» con Errol Flynn. Colossale 
technicolor con Yvonne De Carlo, 
Philip Friend. Due spettacoli. 
SECOLO. 20: ,Colossale technicolor 
<Bagdad» con Maureen O'Hara, 
Paul Christian. Due spettacoli. 
ESTIVO ROIANO. Due spettaco- 
li: IT 19.45, II° 22. (cassa 19.15): 
«La. dominatrice del destino» un 
film monumentale che narra la più 
bella delle storie vere con Susan 
Hayward e Rory Calhoun, E' un 
film Fox in technicolor. , 
ESTIVO BROCCHETTA, 19,30: 
‘Randolph Scott, Dorothy Malone 
nel bellissimo technicolor «L'uomo 
del Nevada». Ultimo 21.30. Adulti 
70, ragazzi 50, z. 
ESTIVO SCOGLIETTO,. 20.30: 
«Piccole donne» con June Allyson, 
Elizabeth Taylor, Peter Lawford 
e Margaret O'Brien. Technicolor 
M. GM. I 

ESTIVO. FABIO SEVFRO, 20,30: 
«I sette dell'Orsa maggiore» con E. 
°R. Drago, Pierre Cressoy e gli au- 
tenticì eroi dei mezzi d'assalto sub- 
acquei, 


BOTTEGA DEL VINO. Dancing 
dalle ore 21. Due orchestre. 
BALLO PARADISO. Via Flavia, di 
fronte al Pastificio: Pista grandio- 
Sa, scelta orchestra. Giovedì, saba- 
to e domenica dalle ore 20 alle 24. 
Filovia N. 20 è 19; autocorriere. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 7 «L. 
Blessi» (it.); B. 11 eManuel» (it.); 
'B. 14 «Midas» (ol‘), «Kozani» (gr.);: 
B. 16 «Barletta» (it.); B. 18 «Istra» 
(jug.); B. 32 «Inhambane» (por.); 
B. 37 «Lì, Pasteur» (it.); B. 39 <P. 
-Nomikos» (gr.); B. 44 «Rio Ber- 
mejo» (arg.). Ars. Lloyd: sNora- 
yind» (it.), «Sistiana» (it.). Scalo 
Legnami N.: «Senegal» (it.). Scalo 
Legnami E.: «Drina» (jug.). Aqui- 
la: «Esmeralda» (li.). Rada est.: 
«Maria Cristina» (it.). 


VUE) 

" / 

(D CALAMITY JANE) (@ 
Cotore «el TECHNICOLOR 
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IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA UN FILM 
CHE BATTHRA' TUTTI IRECORD PRECEDENTI 


Î 


L'ANGHO dell'amore 


ALMA. DELLA FUENTES — ROSARIO GRANDOS 


Il film che esalta il sublime amore di una madre 
Commovente —. Drammatico 


FILM DELICATO*»A 
TUTTE LE MAMME 


WOVENTEX 


Casa fondata oltre 50 anni fa 


319 FIFTH AVENUE — NEW YORK (U.S.A.) 


# Ind. telegr. WOVENTEX 


Succursali: Rotterdam\Milano, Zurigo, Parigi, Hongkong 


FILATI NYLON E ORLAN PER CALZE, 
BIANCHERIA; ECC. CALZE DI OGNI PESO 


+ CA 
NYLON. COSTUMI DA BAGNO PER. 
SIGNORA, UOMO E RAGAZZI. CALZE 
. PER UOMO E RAGAZZI. VARIRTA’ ILLI- 
MITATE. MOLTE CATEGORIE DI PREZZO 


‘Ogni vostra richiesta verrà evasa immediatamente 
con massima cura e attenzione 


Appassionante 


' 
Ì 


* tosegretari ed anche il pubbli 


« mattino e ‘qui giunto entrava 


=—————= Mercoledì 22 


settembre 1954 


La figura di De Gasperi rievocata 


cOm commossa parola da Merzagora 


«La sua scomparsa lascia un vuoto nella vita politica 
del paese; - La seduta sospesa in segno di lutto - L'an- 
nuncio al Senato delle ‘dimissioni del Ministro Piccioni 


Roma} 21 

Con l'odierna seduta del Se- 
nato il Parlamento ha ripre- 
so la sua attività. Molti avve- 
bimenti sono accaduti in que 
sta movimentata estate sia al- 
l'estero che all’interno e tutti 
riecheggeranno fatalmente nel- 
l’aula di Palazzo Madama e in 
quella di Montecitorio nei pros- 
Simi giorni e nelle prossime 
settimane. Uno di essi, il più 
doloroso dal punto di vista u- 
mano, è stato la morte di De 
Gasperi ed esso .ha/avuto Su- 
bito oggi al Senato la sua eco 
commossa. 

Ha parlato ‘per tutta l’As- 
semblea il Presidente MERZA- 
GORA, e il suo ampio ed ispi« 
rato discorso ha avuto la so- 
Jennità delle grandi orazioni 
funebri. Tutti i senatori, fra 
cui Enrico De Nicola e don 
Sturzo, tutti i Ministri e i Sot- 


co che affollava le tribune, han- 
no ascoltato la commemorazio- 
ne in piedi, Subito dopo in se- 
gno di liitto la seduta è stata 
folta e rinviata a. domani, 
«Celebrare la memoria di Al- 
cide De Gasperi — ha detto il 
sen; Merzagora — vuol dire ri- 
Vivere un largo periodo della 
storia e della vita pubblica ita- 
liane ed insieme attingere alle 
radici della. sua umanità, che 
fu sempre profonda e consape: 
vole e che illumina ‘tutti gli 
aspetti della sna instancabile 
attività. L'attributo di «Presi 
dente della Ricostruzione» fis- 
sa la sua opera di Cano del Go- 
verno nel più recente trava- 
gliato periodo della nostra vita 
nazionale. È 7 
«L'afflato di calda simpatia 
e le commosse autorevoli testi- 
monianza pervenute da ogni 
parte del mondo estendono la 
sua fama e il rimpianto in tut- 
to l'orizzonte internazionale 
Quella di De Gasperi fu Una 
personalità che in ogni mo- 


mento, nella vita pubblica e in 
quella privata, si ispirò ad un 
eletto ideale di democrazia, ras 
dicato nell'intimo di una co- 
scienza. profondamente equili. 
brata, fonte prima della sua 
grandezza morale che s'impo- 
neva ieri in egual misura ad 
‘amici e avversari e che rende 
oggi pensosi gli uni e rispet- 
tosì gli altri dinanzi al vuoto 
che la sua morte lascia nella 
Vita politica ‘del paese». . 

«Ma al di sopra dell’opera 
compiuta, De Gasperi ha la- 
sciato la più preziosa delle ere- 
dità, con la vivente testimo 
Nnianza che seppe darci del suo 
altissimo concetto di democra- 
zia e della sua fede nel meto- 
do parlamentare. Î 

«Quand’egli. si accorse della 
fine — ha concluso Merzagora 
— seppe morire .come aveva 
‘vissuto, da grande cristiano. 
Questa fede dall’aurora al tra- 
monto, perenne e senza scosse, 
S'impone all’èsempio dei cre- 
denti e al rispetto di tutti gli 
altri», 

Subito dopo ha parlato il 
Presidente del Consiglio. SCEL- 
BA ha. detto: «E per me parti 
colarmente penoso prendere la 
parola, a nome del Governo in 
questa circostanza. I membri 
del Governo, che nella quasi 
totalità per lunghi anni e in 
uno dei periodi più difficili del. 
la storia italiana furono colla- 
boratori di De Gasperi, sento- 
no come pochi altri la gravità 
della sua dipartita. Alla rievo- 
cazione delle virtù dell’uomo ‘€ 
della. sua opera, fatta dall'alta 
parola dell'on. Presidente di 
questa assemblea, io desidero 
associare il Governo, rinnovan- 
do i sentimenti, della più viva 
partecipazione al cordoglio e- 
spresso unanimemente dal Se 
nato». 

In ‘principio di Sn il Pre- 


LA FUGA DA NIZZA CON LA FIGLIA 


RICERCATA 


la moglie di Zingone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Su ‘richiesta ! dell’nIterpol, 
Sscotland Yard ha iniziato og- 
gì una serie di ifidagini per 
rintracciare la bellissima ere- 
ditiera brasiliana Dolores de 
la Fuente, la consorte’ del mi- 
lionario romano Luciano Zin- 
gone, il noto proprietario della 
grossa catena di magazzini 
Zingone, la cui denuncia alla 
autorità gludiziaria romana ha 
dato il via. alle ricerche. in 
corso, CRI, BRIO 

I coniugi Zingone ottennero 
la separazione legale due anni 
fa, dopo sette anni di matri 
monio, L'unica figlia, Fioren- 
za, venne allora affidata alla 
tutela paterna, ma colla con- 
cessione alla madre di averla 
con: se due mesi all'anno, du- 
rante ile vacanze estive. Que- 
stanno la signora Dolores, al 
itermine del periodo di due me- 
si, non ha, però; riportato la 
figlia al padre, ed anzi è scom- 
parsa, senza lasciar traccia di 
se. Si sapeva soltanto che si 
era trattenuta per un periodo 
di tempo a Nizza, accompagna- 
ta dalla madre oltre che dalla. 
Fiorenza. Ma da Nizza in poi 
tutte le. ricerche sono state 
vane. b) 

Ora però le tracce dell’eredi- 
‘tiera brasiliana sono state ri- 
trovate e portano appunto a 
Londra. Dove si trovino di pre- 
‘ciso la signora .italo-brasiliana 
e la piccola iForenza non si 
sa: gli agenti hannò compiuto 
finora ricerche néi grandi al- 
berghi del West End, presso i 
consolati sudamericani e le a- 
genzie di viaggio, ma invano, 
Risulta, cionondimeno, con si- 
curezza, ‘che la signora, de la 
Fuente si trova effettivamente 
a Londra, anzi che sia Yuno 
che l’altro dei coniugi si sono 
gia affidati a due noti avvoca- 
ti italiani residenti a Londra. 
Non è quindi impossibile che 
la questione finisca per essere 
discussa dinanzi a un tribuna- 
le inglese, In vista di ciò, e 


. monostante le notizie ‘in contra- 


rio provenienti da Roma e che 
‘appaiono sulla stampa inglese 
(che alla «caccia all’ereditiera» 
dà enorme rilievo, ci risulta 


È . che lo stesso Luciano Zingo- 


ne sarà nella capitale inglese 
Quanto prima, probabilmente 
‘tra un paio di giorni, nel ten- 
tativo di farsi riconsegnare la 
figlia. A 
Secondo le nostre» informa 
zioni, non è al tempo stesso da 
escludersi ancora che i due co- 
niugi riescano a mettersi d'ac- 
cordo, senza cioè portare il lo- 
ro dissidio dinanzi ai giudici. 
\ AÎL 


o ar A idi 4 
Drammatico suicidio 
e (I CHI . 
di'un giovane calzolaio 
Empoli, 21 
Un. giovane calzolaio \im- 
provvisamente impazzito, do- 
po essersi barricato in un bar, 
‘ba posto fine ai suoi giorni 
sparandosi un colpo di rivol 
tella alla testa. ‘Il fatto è av- 
venuto «a. Montelupo. Fiorenti: 
no. Il calzolaio Giovanni Mai Pi 
teoli, di 28 anni, da Empoli s 
recava a Montelupo di buon 


nel bar Gettai, in via Garibal- 
di, chiedendo un caffelatte. 
Improvvisamente il \Matteoli 
cominciava a comportarsi in 
«modo. alquanto. strano e alla 
richiesta di alcuni cliente e 
dello stesso barista se sì sen- 
tisse male rispondeva: «Sto 
bene», quindi, con un gesto 
fulmineo, estraeva di tasca 
una rivoltella, calibro 7,65 co- 


| stringendo tutti ì presenti ad 


Uscire dal locale. . È 

Subito avvertiti accorrevano 
sul posto i carabinieri, ma il 
Matteoli si barricava dietro il| 


‘rio scriveva. dalla parte delle 
‘annotazioni: «Riconsegnato. al 
proprietario». Ma nulla invece 


A LONDRA 


banco impedendo a chiunque 
di avvicinarsi. ; 
Successivamente giungevano 
anche i vigili del fuoco di Em- 
poli, i quali, dopo essere riu: 
sciti ad ‘abbassare la saracine- 
sca del' «bar», cercavano di 
isolare il giovane è immobiliz- 
zarlo raggiungendolo dalle 
spalle. Ma quando stavano per 
portare a termine l'operazione, 
il Matteoli si puntava la rivol- 
tella alla testa lasciando: par- 
tire un colpo che la raggiun- 
geva al cervello. Trasportato 
all'ospedale di Empoli egli 
decedeva. dopo alcune ore, sen- 
Za aver ripreso conoscenza. 
Dalle prime indagini è risul- 
tato che il Matteoli, il quale 
aveva già dato in precedenza 
segni di squilibrio mentale, 
credeva di essere affetto da 
una malattia incurabile. Que- 
“sto spiegherebbe la sua deci 
sione di togliersi la vita, de- 
cisione che lo avrebbe osses- 
sionato e sconvolto fino alla 
follia. ect 


sidente MERZAGORA ha letto 
la comunicaz’one del Presiden: 
te del Consiglio sulle dimissio- 
n dell'on. PICCIONI da Mini- 
stro degli Esteri e sulla nomina 
a tale carica dell'on. MARTI 
NO e dell’on, ERMINI a Mini- 
stro dell'Tstruzione. Su  ussta 
comunicazioni il Senato &  cu- 
terà nei prossimi giorni, 

Al termine della seduta a Pa- 
lazzo Madama Scelba ha avu- 
to un colloquio con il sen. Mer- 
Zagora sui lavori parlamentari, 
Sullo stesso argomento Scelba 
si è poi. incontrato a Monteci- 
torio con il Presidente della 
Camera Gronchi. 


Gollogui di Vanoni 
CO Il Sottosegretario Waugh 


Washington, 21 

TI Ministro Ezio Vanoni e. il 
Sottosegretario Mario Ferrari- 
Aggradi hanno avuto nel po- 
meriggio di oggi un lungo col- 
loquio con il Vicesegretario di 
Stato americano per gli affari 
economici, Samuel Waugh. 

Il colloquio ha dato luogo a 

una discussione ‘generale delle 
questioni economiche pendenti 
tra l'Italia e gli Stati Uniti, di 
quelle più vaste di carattere. 
internazionale nonchè dei pro- 
blemi più direttamente ineren- 
ti agli interessi italiani. La 
conversazione di oggi avrà ul 
teriori sviluppi Dei prossimi 
giorni di permanenza del Mini- 
stro Vanoni e del Sottosegre- 
tario Ferrari-Aggradi, recatisi 
negli Stati Uniti per partecipa- 
te alla riunione annuale della 
Banca internazionale e - del 
Fondo monetario che avrà luo- 
go a Washington a, partire dal 
24 corrente. \ 
: Nel colloquio cagdierno sono 
stati illustrati i. programmi 
economici italiani, la politica 
commerciale dell’Italia, i pro- 
blemi connessi con l’integrazio. 
ne economica europea, il com- 
mercio estero italiano e quello 
tra Oriente e Occidente, e infi- 
ne le questioni connesse con la 
convertibilità delle valute, 

Le questioni della convertibi- 
lità, sono di particolare ‘attua 
lità, giacchè esse riemergeran- 
no nella prossima riunione del- 
‘la Banca internazionale per la 
ticostruzione e “lo. sviluppo e 
del Fondo monetario. Da. par-'| 
te italiana si sostiene la neces- 
sità che il processo di ritorno 
alla libera convertibilità . sia 
graduale, per evitare squilibri 
pericolosi per le singole finan- 
ze europee e che si debba an- 
cora per qualche tempo conser- 
vare il principio della comuni- 
tà compensativa fornita dalla 
Unione europea dei pagamenti 
che evita contraccolpi moneta- 
Ti in seguito a sbilanci tempo- 
ranei dei mezzi di pagamento 
dell'una o dell'altra nazione: 

«Si ritiene che l'atteggiamen- 
to di ‘cautela auspicato dal 
l'Italia troverà conforto. nella 
riunione di Washington. Le al 
tre nazioni europee disposte a 
una prossima convertibilità 
monetaria, quali il Belgio, l’O- 
landa e la Germania Occiden- 
tale, attenderanno . indubbia- 
mente che la, conversione bri- 
tannica apra loro la strada. 
‘Durante l’odiernò colloquio fra 
Vanoni, Ferrari-Aggradi e Sa- 
muel ‘Waugh, sono stati illu- 
strati da parte italiana i pro- 


‘pio’ petto blu, ha Parlato bre- 


grammi economici nazionali 
che, data la vastità del loro 
complesso e la loro importan- 
2a intrinseca, costituiranno 0g- 
getto di ulteriori esami anche 
in sede finanziaria e politica. 

L'aspetto ‘finanziario delle 
varie questioni esaminate oggi, 
formeranno oggetto del collo- 
quio che il Ministro Vanoni e 
il Sottosegretario Ferrari-Ag- 
gradi avranno domani con il 
Vicesegretario del Tesoro ame- 
Ticano Randolph Burgess: Gli 
aspetti finanziari delle. singole 
questioni saranno  definitiva- 
mente esaminati nel colloquio 
che Vanoni'e Ferrari-Aggradi 
avranno il prossimo 27 corrente 
con il Ministro del Tesoro ame- 
ticano George Humphrey. Do- 
mani Vanoni e Ferrari-Aggra- 
di si incontreranno anche con 
Struvehensel, capo del Consi. 
glio generale della Difesa sta- 
tunitense, 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIPRESA DELL'ATTIVITA" PARLAMENTARE A_ PALAZZO MADAMA | Riattivato in Porsia | LA PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA 


lo raffinerie di Abadan 


Teheran, 21 

Viene, ufficialmente. annun- 
ciato che le Raffinerie di Aba- 
dan sono state riattivate. ieri, 

L'accordo sui petroli iraniani 
è stato firmato entro le ultime 
48 ore a Teheran, Amsterdam, 
Londra e New York. Un grup. 
po di soci esperti ‘rappresentan- 
ti le compagnie che hanno da 
to vita al Corisorzio internazio- 
nale è partito questo pomerig- 
gio da Londra per Abadan. 

Il testo dell'accordo sui pe 
troli ‘persiani è stato. pubblica- 
to a Teheran e a Londra. Si 
tratta di un documento di .64 
pagine, redatto in due parti; la 
prima. è l'accordo fra il Con- 
sorzio internazionale degli «ot- 
to» e il Governo: persiano e la 
Società nazionale iraniana dei 
petroli, la. seconda è costituità 
dall’accrodo fra la Persia e la 
Compagnia anglo-iraniana. 


Oggi l'ammiraglio Pride 


si incontra con CiangKai-scek 
Taipeh, 21 

Negli ambienti. autorizzati 
della. Marina nazionalista ci- 
nese. si ‘apprende, questa sera 
che il ‘vice ammiraglio Alfred 
Pride, comandante della Setti- 
ma Flotta americana, giungerà 
domani a Taipeh per conferire 
con il. Presidente Ciang Kai- 


frscek. 


s_—-—= 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra; 21 

La cronaca della giornata o- 
dierna registra un intensificar- 
si dell’attività diplomatica e 
politica in relazione al proble- 
ma, tedesco, alle ultime propo- 
ste. di Mendes France e alla 
preparazione dell'ormai immi- 
nente conferenza a nove. La 
data d'inizio della conferenza 
è fissata per martedì prossimo 
28 corrente, e i rappresentanti 
dei nove paesi ( i sei paesi del- 
la CED, più Grambretagna, Sta- 
ti Uniti e Canadà) si riuniran- 
no nel «Salone della musica» 
di Lancaster House a Londra. 

La questione tedesca ormai 
pressochè monopolizza l’attivi- 
tà del Governo inglese — oltre 
che. dell'opposizione —, in vi- 
sta della conferenza annuale 
del partito laburista che coin- 
ciderà praticamente con Ja con- 
ferenza a nove. Nello. studio 
del. Primo Ministro, alla. Ca- 
mera dei Comuni; si è riunito 
stamane il Consiglio di Gabi. 


Iniziata a New York 
l'Assemblea dell’ON 


L'olandese Van Kleffens eletto alla presidenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Abbiamo assistito oggi alla 

inaugurazione della nona As- 


semblea generale ‘ dell'ONU 
apertasì nel solito ambiente di 
solennità ed accompagnata 


dalla solita atmosfera di acco» 
ratezza;. anche quest'anno le 
speranze sono ridotte dalle de- 
lusioni di tutte le, Assemblee 
precedenti, salvo .la prima che 
aveva dato al mondo la illusio- 
ne dell'inizio di una era nuova 
di pace e collaborazione fra le 
nazioni che purtroppo invece 
non sono affatto unite. C'è sol. 
tanto una vaga speranza che 
Mosca ordini alla propria de- 
legazione all'ONU. di osserva- 
re la consegna dello stile nuo- 
Vo, quello stesso che-il Crem- 
lino dell’epoca poststaliniana, 
sembra seguire in alcuni setto- 
ri della sua diplomazia, Ma è 
una . speranza estremamente 
‘vaga: Viscinski arrivato oggi 
puntuale, come sempre in dop- 


Vemente ai giornalisti ma sen- 
‘za lasciar sfuggire alcunchè di 
indicativo. Non ha nemmeno 
voluto dire se il suo Ministro 
degli Esteri, Molotov, parteci» 
perà quest'anno ai lavori. Dul- 
les è stato l’unico. Ministro! 
degli Esteri dei cinque grandi 
che abbia presenziato alla se- 
duta. inaugurale, apertasi con 
\un. breve discorso della signo- 
ra, Nehru, presidente uscente e 
con la scelta del nuovo presi- 
‘dente, scelta. che ‘si è svolta 
senza complicazioni visto che 
il principe thailandese ha ri- 
nunciato alla candidatura. 
stato eletto l'olandese Van Klef- 
fens. 

Queste/le prime battute del- 
la nuova Assemblea: si sapeva 
che Viscinski aveva in. pro 
gramma, il solito attacco con- 
tro i delegati di Ciang Kai 
scek e si sapeva che Lodge sa- 


SCOPERTO IN FRANCIA | 


un commissario cleptomane 


Rubava tuiti gli oggetti che venivano depositati in Questura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

Non capita tutti.i giorni che 

Si venga a scoprire un commis- 
sario di Polizia cleptomane, E? 
il caso del commissario Geor- 
ges Le Gall delia città di Ver- 
non, la cui popolazione, messa 
al corrente dei fatti è stata 
presa da viva ilarità. 
VI fatti non sono motivo di 
grosso scandalo, ma indubbia- 
mente sorprendenti, Il commis- 
sario Le Gall è un vero clepto- 
mane, Tutto ciò che aveva va- 
lore e che veniva depositato al 
Commissariato a titolo di og- 
getti perduti attirava la sua 
cupidigia e dopo qualche gior- 
no ombrelli, matite, penne sti 
lografiche, corde, accendisigari, 
insomma gli oggetti più svaria- 
‘ti, tutto spariva. 

Da anni durava questa sua 
non encomiabile attività. I suoi 
dipendenti ‘dapprima furono 
‘sorpresi di quelle continue spa- 
rizioni, poi cominciarono a so- 
spettare. Ma anche quando i 
sospetti diventarono certezza 
non ebbero il coraggio di par- 
lare e di denunciare il loro ca- 
‘po. Essi poterono constatare 
‘che. nel registro degli oggetti 
‘presi in consegna il commissa- 


era stato riconsegnato. Era lui 
che aveva intascato il tutto, 
Ma distratto com'è, sbagliava. 
nel mettere le date. A volte 
metteva una data. di uscita del- 
l'oggetto anteriore a. quella di 
entrata, © 0 % a 

Qualche ‘mese fa un briga: 
diere, preoccupato dei maneg- 
gi del ‘suo superiore, cominciò. 
a'prendere nota delle sparizio- 
ni, almeno di quelle più-impor- 
tanti, E compose un elenco 
davvero impression#nte. Tutta: 
via si guardava bene dal mo: 
strarlo a Qualcuno. Lo faceva 
‘per premunirsì, sicuro che un 
giorno o l'altro alla prima ve-. 
rifica o incidente sarebbe scop- 
piato lo scandalo. E infatti lo 
incidente avvenne; Durante il 
itempo in cui il commissario 
era.in vacanze, si produsse nel 
le, vicinanze di Vernon uno 
scontro automobilistico. Ci fu 
Una vittima. Nel. sopraluogo 


compiuto, il brigadiere raccol- 
se un paio di occhiali d’gro, che 
portò al Commissariato, in at- 
tesa che venissero reclamati 
dai familiari della vittima. Se- 
nonchè sopravvenne il commis- 
sario e gli occhiali sparirono. 
Quando si presentò il figlio 
a chiederli, il brigadiere, pre- 
occupato, andò dal superiore. e 
disse la sua sorpresa di quella 
sparizione. Ma il commissario, 
‘imperturbabile, gli chiese se 
per caso non fossero caduti in 
terra e che Ja donna di servi- 
zio mon li avesse gettati ‘via 
con la spazzatura. Il brigadie- 
re non ribattè nulla. Si fece si- 
lenzioso. Due giorni dopo, men- 
tre sì trovava nella sua stanza 
intento a prendere appunti al 
suo tavolo, entrò il commissa- 
Trio e chiese un po’ di benzina 
per l’accendisigari. Si servì da 
una piccola bottiglia, ma, uscen: 
do, dimenticò qualcosa sul ri- 
piano dell’armadio. Incuriosito, 
il brigadiere andò a vedere è 
trovò gli occhiali d’oro che era- 
‘no spariti. Temendo per quella 
scoperta divenire lui incolpa- 
to dell’asportazione, corse dal 
commissario e in una scena 
drammatica avvenne la spiega- 
zione. 3 i 
Affranto, il commissario con- 
fessò. Un ispettore venne da 
‘Parigi accertò gli addebiti e 
denunciò il commissario. Egli 
rubava per cleptomania, Aveva 
ùno stipendio di 130 mila fran- 
chi al mese, più altre forti ì 
dennità. Poteva vivere una vi- 
ta tranquilla ed agiata. Ma era 
più forte di lui Ja mania d'im- 
possessarsi di qualsiasi oggetto 
che gli capitasse fra le' mani. 
ra B. 0. 


—______—_—__+__—_—__ 


Trionfale successo a Kew York 
di «Pané amore è fantasia | 


New York, 21 

-La prima newyorkese, di «Pa- 
he, amore e fantasia» ha ayuto| 
un grande successo di critica 
,e di pubblico. Tutti i giornali 
sottolineano le doti di grazia, 
arguzia e/leggerezza del film 
italiano e sono larghi di enco- 
mi per l’interpretazione di Vit- 


B 


torio De Sica e di Gina Lollo- 
brigida. 

I giornali rilevano come il 
film sia particolarmente impor- 
tante perchè mostra come, pur 
in an campo del tutto diverso 
da quello dei neo-realismo che 
gli diede fama negli anni ‘del 
dopoguerra, il cinema italiano, 
sia in grado di produrre dei la- 
vori piacevoli, artistici e tecni 
camente perfetti che gli. per- 
mettono di concorrere su pie- 
de di eguaglianza con i film a- 
mericani, : 

La prima è stata poi untrion- 
fo personale per Gina Lollo- 
brigida, che assisteva alla rap- 
presentazione e che è stata fat- 
ta segno alle acclamazioni en- 
tusiastiche del pubblico sceltis- 
Simo ché affollava la sala del 
più elegante cinema' di New 
York. La prima ha costituito 
un avvenimento mondano pa- 
ragonabile ad una prima. del 
«Metropolitan». 


rebbe intervenuto per chiedere | da Olgiate (Como), 


il rinvio della discussione. Da 
questo punto di vista la gior= 
nata è stata scialba come, sal 
vo qualche improvviso fuoco di 
artificio russo, sarà la intera 
settimana iniziale, Eden e Men- 
des France hanno rinviato la 
venuta a. New York a dopo la 
conferenza a nove indetta a 
Londra fra una settimana (Wa- 
shington ha ufficialmente an- 
nunciato stasera la propria ac- 
cettazione all'invito) e con essi 
sono restati in Europa Spaak 
e Bech, Il Ministro degli Este- 
ri canadese interverrà soltanto 
dopo la riunione «post-CED» di 
Londra. 

E° venuto così a mancare 
quell’interesse, tecnicamente se- 
condario, ma sostanzialmente 
principale che si sarebbe avuto 
s6.i Ministri degli Esteri di 
Francia e Granbretagna si fos. 
‘sero incontrati oggi sotto la 
stessa. cupo]a (e negli stessi 
corridoi) dell'ONU, 

LR 


NUOTE CONFESSIONI 


dell’avvelenatrice di Worms 


Bonn, 21 
L'odierna, seduta del proces- 
so.‘ della. «avvelenatrice . di 


Worms», alle ?Assise di Magon- 
za, ha. avuto inizio con una 
drammatica confessione. Chri- 
sta. Lehmann ha confessato 
che con il cioccolatino ayvele- 
nato il quale provocò il deces- 
so della sua amica Anni Ha- 
mann, essa voleva in realtà 


[liquidare la ‘madre della sua 


amica, la settantacinquenne 
Eva Ruh. î 
Sino a ieri l'imputata aveva 
negato con estrema sione 
di aver mai voluto uccidere la 
vecchia. signora, ammettendo 
solo di aver desiderato di farla 
cadere ammalata, di modo che 
la figlia non potesse essere sor- 
Vegliata dalla madre e potesse 
liberamente darsi alle avventu- 
Te alle quali l’imputata era già 
dedita. L'imputata ha poi de- 
scritto il furore e allo stesso 
tempo, l'angoscia che» la colpi- 
Tono quando si accorse che il 
cioccolatino avvelenato da lei 
messo nella credenza «della cu- 
cina perchè la vecchia lo pren- 
desse, era sparito dal suo posto. 
«Ho avuto una paura pazza» 


ha esclamato , l’accusata «all 


pensiero che il cioccolatino lo 
‘avesse potuto mangiare mio fi- 
glio. Karl Heinz, il quale in 
quel momento stava. andando 
a scuola. Mi sono precipitata 
per le scale e mi sono messa a 
correre con quanto fiatò avevo 
in gola‘per Taggiungere il mio 
Tagazzo; infatti 
poco prima che varcasse la so- 
Elia della scuola. Gli chiesi se 
fosse stato lui ‘a. mangiare il 
cioccolatino che avevo lasciato 
nella credenza. Grazie a. Dio 
egli mi disse di no. Non del 
tutto rassicurata gli chiesi an: 
Go ua volta di dirmi la ve- 
rità, ed egli mi rispose: «Ti as- 
sicuro, mamma, che non ho 
preso il cioccolatino», S 


Moore in ‘un ‘incidente 
un sottufficiale degli alpini 


uc Belluno, 21 
Vittima di un incidente “di 
montagna è rimasto il sergen- 
te Tarcisio Ferrario, d'anni 22 


Da Milano a Trieste 
Si viaggiava sulla dinamite 


NE 5 î, N 
Scoperti fra i binari a' Lambrate due 
proiettili antiaerei ch’'erano rimasti nascosti 


0000 Milano, 21 
(I treni per Venezia e Trie- 
Ste viaggiavano sulla dinami- 
te: questa \l'alarmante notizia | 
trapelata. oggi dal Comparti- 
mento ferroviario di Milano. 
E' infatti avvenuto che alcuni 
addetti agli scambi in servizio 
allo smistamento ferroviario 
di Lambrate hanno scoperto 
fra i binari due. proiettili dì. 
artiglieria galibro 37 millime- 
‘tri che per anni erano rimasti 
occultati alla vista di tutti, 
‘pochi centimetri sotto il livel 
ilo del terreno. Si tratta di 
proiettili antiaerei che gli ar- 
icieri hanno immediatamen- 
> provveduto a rimuovere. So- 
no in corso indagini per ac- 
‘certare che nella zona Fon vi 


siano altri proiettili del gene- 
che che se fossero scoppiati 
avrebbero potuto far uscice 
\lun'treno dai binari. \ 


È morto il sen. Mazzoni 


SUS . Bordighera, 21. 
| E' morto oggi all'ospedale di 


‘Bordighera, ove era stato sot-| 


toposto quattro giorni or sono | 
‘ad un grave intervento chirur- 
gico, il senatore Nino Mazzoni 
del partito socialista. democra- 
tico italiano. Aveva 80 ‘anni, 
Era stato nominato senatore di 
diritto) nel 1948, avendo appar- 
tenuto a quattro legislature. 
Residente a Milano, si trovava 
a Bordighera per un periodo di 
riposo. 


lo raggiunsi || 


apparte 
nente alla compagnia trasmis- 
sioni della Brigata alpina «Ca- 
dore». Il. Ferrario. che fre- 
Quentava. neria zona della 
Marmolada il corso di adde- 
stramento alpinistico, mentre 
stava facendo ritorno con i 
suoi compagni di corso al ri- 
fugio «Marmolada», cadeva su 
un pendio erboso che termina 
con un salto di roccia di set- 
te, metri andando a finire in 
Una radura sottostante. 

Il sottufficiale veniva subito 
soccorso dal cap. Pilla, e tra- 
sportato a Belluno dove è 
morto, stamane senza riprea- 
dere conoscenza. 


Montsomery . ‘‘soddisfatto,, 


dei suoi colloqui con Tito 
Belgrado, 21 
Il maresciallo. Montgomery è 
partito oggi da Zagabria in ae- 
teo alla volta dell’Inghilterrà. 
Prima di partire egli ha detto 
di essere «pienamente soddi 
sfatto» dei colloqui avuti teri 
sera'con il presidente Tito. 


netto sotto la. presidenza di 
Churchill stesso, e. si sa sol- 
tanto che sono stati esaminati 
i due piani che formeranno la 
base delle prossime conversa- 
zioni: il piano Eden e il piano 
Mendes France, esposto questo 
Ultimo ‘agli alleati sia median- 
te un memorandum ancora te 
nutò segreto, che nel.suo di- 
scorso di ieri a Strasburgo. 

Cosa ne pensa il Governo di 
questi piani? Ufficialmente il 
Foreign Office ancora tace, e 
annuncia anzi che non farà al- 
ctn commento, in vista della 
imminenza della. conferenza 
dei nove. Ufficiosamente però 
il pensiero del Governo ingle- 
se viene esposto senza molte 
reticenze. L'Inghilterra è in so- 
stanza «ragionevolmente sod- 
disfatta» delle proposte fran- 
cesì, e le ritiene «base sufficien- 
te per le prossime discussioni), 
nutrendo quindi una moderata 
fiducia nei confronti delle pos- 
sibilità di successo della. con- 
ferenza. 

Molti punti oscuri rimango- 
no comunque nelle proposte 
francesi, ed è innegabile che 
esse, attribuendo al rinnovato 
e allargato patto di Bruxelles 
funzioni e poteri di carattere 
militare oltre che politico, dif- 
feriscono dalle proposte di chi 
vorrebbe invece che la NATO 
e.non. il patto di Bruxelles si 
occupasse di controllare e con- 
tenere una Germania riarma- 
ta. Non sembra però che Lon- 
dra ritenga impossibile giunge- 
me a Un compromesso con la 
Francia su questo punto se, co- 
me sembra, esiste un accordo 
sul principio fondamentale del- 
l'adesione della Germania, a 
condizioni di patità al matto 
di Bruxelles ‘ (assieme all’Ita- 
lia) e alla. NATO. L'adesione 
alla NATO, secondo i francesi, 
notrebbe avvenire in un secon- 
do tempo. e ciò sarà probabil- 
mente oggetto di intensi ne- 
goziati a Iancaster House la 
brossima settimana. 

‘Giò. che. più importa però, 
secondo: il Governo inglese, è 
che le proposte inglesi costitui. 
scono ugualmente «un’utile ba- 
se di discussione», e queste di- 
scussioni hanno già avuto lvo- 
go effettivamente, senza. biso- 
gno di aspettare martedì pros- 
simo. In primo luogo bisogna 
segnalare i costanti contatti 
ché avyenconb tramite le nor- 
mali vie diplomatiche. A que 
sti. contatti partecipano anche 
Î mostri rappresentanti diplo- 
matici a Londra — e P'Amba- 
sciatore’ stesso — in conversa. 
zioni che si propongono soprat- 
tutto di informare le altre par- 
ti interessate sui rispettivi pun- 
ti di vista. È 

Il fatto più importante della 
giornata è però la riunione del 


Consiglio permanente del pat- 
to di Bruxelles, un organismo 
che finora svolgeva soltanto 
oscure funzioni di carattere] 
culturale, ma che ‘oggi ‘ha im- 
provvisamente assunto una po- 
sizione di primo piano. Il Con- 
siglio — che sì rinnova nor- 
malmente una volta al mese 
— ha tenuto oggi a Londra ina 
seduta indetta per iniziativa 
inglese e durata un’ora e mez- 
zo. Francia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo erano rappresen- 
tate dai rispettivi Ambasciato- 
ti. alla Corte di San Giacomo, 
la Granbretagna dall'alto fun- 
zionario del Foreign Office, Sir 
Frank Roberts, É 

Sono state discusse «questio- 
ni di carattere tecnico» connes- 
se alla revisione del patto che 
sarà necessario per ammettervi 
Germania e Italia. In pratica 
sì è parlato delle modifiche che 
dovranno essere apportate al 
testo attuale, e sarebbero sta- 
te avanzate già diverse propo- 
ste concrete, Il Consiglio ha poi 
deciso di riumirsi nuovamente 
venerdì prossimo onde prose- 
guire le discussioni, Tutto ciò 
mira a preparare il terreno per 
la prossima. conferenza (che, 
sia detto fra parentesi) avrà 
carattere segreto, senza cioè 
che la stampa venga tenuta in- 
formata giornalmente . degli 
Sviluppi delle conversazioni. E” 
chiaro però che per quanto i 
diversi punti di vista possano 
avvicinarsi durante i prossimi 
sei giorni, gli uomini di Stato 
che si riuniranno a Londra la 
settimana ventura dovranno 
ancora, affrontare dei grossi 
problemi, 

Il vero problema della confe- 
renza di Londra sarà però quel- 
lo delie attribuzioni. alla NA- 
TO o al Patto di Bruxelles al- 
largato, delle funzioni e dei 
poteri militari di controllo, he- 
cessari appunto quale garanzia 
nei confronti di un possibile 
insorgere del militarismo tede- 


Sco. 
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ARRESTATI A BERLINO 


due agenti segreti sovietici 


Bonn, 21 
La Polizia berlinese ha an- 
nunciato di aver arrestato dua 
agenti segreti sovietici, il ses- 
santenne Willy Berger ‘e il 
trentenne Hans Wegener. Es- 
si hanno tentato di rapire un 
influente membro di una or- 

ganizzazione anticomunista, 
Tanto il Berger quanto il 
Wegener hanno però respinto 
ogni accusa. Nelle tasche dei 


A_NOVE ‘n 


Riunione «tecnica» a Londra 
del Consiglio del Patto di Bruxelles. 


Sono state discusse le modifiche da apportare al-trattato . 
nell'eventualità di un allargamento a Bonn e a Roma 


due sono state trovate foto- 
‘grafie della vittima prescelta, 


Le atomiche e il tempo 


0 scienziato giapponese 
ne sostiene fa dipendenza. 


Heidelberg, 21 

Nel corso di una conferenza. 
tenuta all’Università. di Hei. 
delberg, lo scienziato  giappo- 
nese Mishiwaki, specializzato 
in ricerche atomiche, ha affer- 
mato che le esplosioni di bom= 
be nucleari esercitano senza; 
dubbio una forte infiuenza sul- 
le SiadinonI atmosferiche, Egli 
ha fatto notare che dopo le 
esperienze americane nel Pa- 
cifico, della. scorsa primavera, 
l'estate in Giappone è stata 
particolarmente piovosa’ e che 
tutte le previsioni meteorolo- 
giche sono state sconvolte sen- 
za che sì sia potuta ‘trovare 
Una. spiegazione scientifica. 

Il prof. Mishiwaki ha affer- 
mato che una sola particella 
di polvere radioattiva, la qva- 
le formi un nucleo di ‘cristal 
lizzazione, può produrre fino a 
30.000 gocce di pioggia. 

- Si apprende intanto da To. 
Kio che il Giappone è attusl- 
mente minacciato da piogge 
rese radioattive dalle recenti 
esperienze atomiche. sovietiche. 

In effetti alcune notizie pub- 
blicate dai giornali annuncia- 
no che nella notte dal 18 al 19 
settembre piogge. fortemente 
radioattive sono cadute su Nîi. 
gata e su Aomori, due città si- 
te sulle. coste occidentali del 
Giapoone di fronte alla Siberia. 

fine i servizi meteorologi 
ci giapponesi annunciano che. 
dalla Siberia provengono at- 
tualmente wenti che potrebbero 
trasportare. particelle  radioat= 
tive dato. che l'Unione Sovieti- 
ca, come essa stessa ha reso 
noto, ‘sta compiendo esperien= 
ze atomiche, 


40 alpini paracadutati 


sul ghiacciaio del Rutor 


7 
Courmayeur, 21 

Quaranta alpini paracaduti 
sti si sono lanciati stamane, 
nel corso di una esercitazione 
di particolare importanza, sul 
ghiacciaio del Rutor. Gli. ue- © 
mini hanno preso terra a ok 
tre 3000 metri di quota e in 
condizioni di non perfetta vi- 
sibilità per il maltempo che 
aveva, infuriato sulla zona du- 
rante la notte, 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Un moderato afflusso di aria 
fredda proveniente dal settentrione - 
provoca sulle regioni centro-setten. 
trionali condizioni di tempo varia- 
bili. Pertanto sulle predette regioni 
e sulla Sardegna si avrà clelo. con 
nuvolosità irregolare più accentua- 
ta sui rilievi e qualche pioggia iso- 
lata. Sull'Italia meridionale e sulla 
Sicilia cielo poco nuyoloso. Marl: 
alto Tirreno agitato; il medio Tir 
reno, il canale di Sicilia Le l'alto 
‘Adriatizo mossi, Gli altri mari leg. 
germente mossi ‘o quasi calmi. 
Temperatura: sulle regioni centro= 
settentrionali in lieve. diminuzione. 
Altrove quasì stabile, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano. 14, 23.5; Trento 14, 24. 
Torino 15.5, 24.4; Milano 18.2, 24. 


Venezia 19.4, 25.6; Genova 20, 28. 

Bologna ‘18, 27.8; Pisa 17.7, 25.5; 
Firenze 18,7, rugia 15, 23,2; 
‘Ancona 20, 28.8; Pescara 18, 26.4; 
L'Aquila 10.4, 26; Roma 16.2, 26.7: 
Napoli 16.9, 26.2; Campobasso 16.3," 
25.2; Bari 19, 81, È 
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omaggio elegantissimo 
per tutte le consumatri- 
ci di Trim Casa (“lava 
i piatti in un attimo") e 
Trim Neve (“il bucato 
che abbaglia"). 
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| Nitore di Trim 


tenuto e sì riempie, pure automati- 
camente, chiudendo. . © 


SPINTA-95, 


el N 


È in cartone alluminato e bachelite, con 
cassettino a parete mobile ‘che si apre 
. automaticamente per versare il cone 


Una piccola meraviglia 


di praticità | 
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5 «.Ma solo per 15 giorni. e; 
-_»... Chiedetelo subito al vostro for- 


Casa e Trim Never” 
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GIORNALE DI TRIESTE 


iO RRIA LIE DIPOLIT 


- ILGIRO D'EUROPA INCOMINCIATO 
- Ira l'indifferenza del parigini 


Le riserve dell’«Equipe) e la difesa di Leulliot - A Gand pri- | {n gara i guidatori Fromming e Finn 
ma la scuderia della «Peugeot) con in testa il francese Michel - 


Parigi, 21 

Settantasette corridori han- 
no preso il via stamane alle 
8,55 dall'aeroporto del Bourget 
per disputare il primo Giro ci 
clistico d'Europa, gigantesca 
competizione di tredici tappe e 
2500 chilometri. 

Un'ora e mezzo prima, nel 
freddo mattino autunnale, la 
carovana si era mossa da Pla- 
ce de la Concorde, nel cuore di 

. Parigi, dove era fissata la par- 
tenza simbolica, 

"Ad assistere alla partenza 
delle undici squadre erano pa- 
recchie centinaia di persone. 
‘Una banda della polizia suona. 
va inni festosi. Ma vi era poca 
somiglianza con le babeliche 
partenze del Tour de France. 
«L'Equipe», organo massimo 
dello sport francese, aveva star 
mane parole di scarso entusia- 
smo. «Il Giro d'Europa non go- 
de, in certi paesi che attraver- 
sa, la completa simpatia di co- 
Joro che da anni lavorano sodo 
per il ciclismo, e che non pos 
sono guardate con indifferenza 
all’intrusione di un muovo ve 
nuto». La vera attrazione dei 
Giri ciclistici è costituita, se- 
condo l’eEquipe», dai grossi 
premi che i corridori vincono 
e dalla pubblicità fatta a loro 
e-a cento diversi prodotti com- 
merciali. Tutto questo manca 
al Giro d'Europa, afferma il 
giornale. L'Equipe» dedica al- 
la competizione un angolo del- 
la quarta pagina, 
“Attraverso Je. colonne. di 
«Route et Piste», un coraggioso 
settimanale che pur disponen 
do di mezzi ‘limitati lavora 
molto e continuamente per la 
propaganda del ciclismo, Leul 
liot ha difeso con la forza del 
la disperazione la sua iniziati 
va. Ha dovuto modificare ripe- 
tutamente il-suo programma 
iniziale, E’ stato costretto a ri 
‘nunciare a tappe messe brava” 
mente in programma, a comin- 
ciare da quella di Amsterdara. 
Poi altre sedi di tappa gli han 
no detto di no (l'ultima è stata 
Zurigo) ma ha insistito. 

* Sono poi venute le rinunce 
dei ‘corridori più famosi: ‘i Ko- 
blet, gli Anquetil, i Coppi, i 


“ a Geminiani, i Clerici che, se 


PA 


condo le speranze di Leulliot, 
avrebbero dovuto scendere in 
gara, alla resa dei conti sono 
risultati indisponibili. Così: gli 
olandesi, diversi belgi e fran- 
cesi: sono dell'altro ieri le ri 
muncie dei fratelli Lazaridès. 

Ci sarebbe stato di che di- 

erarsi e mandare magari tut- 
‘to all'aria; ed invece Leulliot 
ha insistito. Si è precipitato 4 
Milano e poi a Roma per cer- 
care di ottenere la «firma» di 
due atleti che con la loro pre- 
senza avrebbero dato notevole 
lustro alla sua travagliatissima 
gara; Magni e ‘onti L'ha 
avuta da entrambi la sospirata 
‘efirma»; e quando già crede. 
“va poter emettere un ben siu- 
‘stificato sospirone di sollievo 
sono venuti i fulmini della 
CAD a mettergli nuovi bastoni 
fra le ruote. 

Lottatore îrreducibile, il bat- 
tagliero redattore-capo di «Rou- 
te e Piste» si è rialzato anche 
dal knock down inflittogli dal- 
T'UVI o meglio dalla Commis 
siédne di Disciplina della, no- 
stra Federazione: proprio ab 
Yultimo momento è riuscito a 
mettere assieme due squadre 
italiane che, pur essendo mo- 
deste, comprendono atleti ca- 
paci di compiere una onesta 
gara. “ n 

La prima è formata da AS 
sirelli — terzo assoluto nel Gi- 
ro d’Italia di quest'anno. — 
Pezzi, Volpi, Baldarelli, Gian- 
‘neschi — vincitore della tappa 
dell'Abetone — Frosini e Ver 
dini, vale a dire elementi. del- 
Y<Atbos»: li guida il direttore 
sportivo Giumanini. — i 

La seconda è «mista» in 
quanto oltre ai nostri Massoc- 
co. Sartini, Para, Zampieri e 
Pasotti, presenta un tedesco e 
un olandese. - : 

Fra gli stranieri ha rimedia 
| to i nomi dei francesi Robic, 
Maurice Diot, Bultel, Siquen- 
za, Bianchi, Dessoles e Costa, 
‘dei belgi Close, Adriaenssen, 
Ryckaert, Couvreur, Van Ker- 
kove, Sorgelos, gli svizzeri Hu- 
ber, Metzger e Schellembersg, 
“più il nostro connazionale resi- 
‘dente in Belgio Pino Cerami. 
\.E* pur qualcosa, specie per 
‘una gara che è stata avversata 
sin dal suo nascere quando, lo 
scorso novembre, non riuscì a 
‘atrovare» una data nel calen- 
lario internazionale se non ri 
piegando in autunno cioè in 
una stagione in cui le corse a 
itappe trovano vita difficile, un 
po' perchè i corridori sono 
‘epresi» e molto per le possibili 


temperie, 
SR i «nemici del Giro di 


Europa», Leulliot non ha avu- 
‘ola mano leggera sul suo eb- 
domadario. La settimana scor-' 
sa ha scritto quanto segue: 
«Abbiamo dovuto fare in 
‘chieste sulle vere funzioni di 
‘certa; gente. che si. era intro- 
dotta; nell'organizzazione;  2b- 
biamo dovuto smentire alle 
città straniere i falsi ordini 
che ricevevano anonimamente, 
per telegramma, da Parigi... 
Ora attendiamo con ottimismo 
Je nuove catastrofi che. provo- 
cheranno i. nostri avversari. 
‘Avremo la defezione di altre 
squadre; che importa, ne “ab 
‘biamo in riservà per rimpiaz- 
‘zarle... «Giro d'Europa» è un 
nome troppo. bello perchè fos- 


simo disposti ad' abbandonare | rib 


la partita; ormai andremo fino 
‘în fondo, costi quel che costi, 
quali che siano i rischi. I no- 
stri nemici, confessiamolo,, s0- 
‘no andati molto vicini a spun- 
tarla». 
Nello stesso articolo Leulliot 
ha definito «sorda, accanita, 
-‘antisportiva, ingiusta, malva- 
gia, inale, disgustosa, in- 
le» la lotta che gli è 
stata scatenata contro e ha 
concluso? W 
«Non. saranno clans, non sa- 
ranno gli errori di percorso ar- 
tificialmente ‘provocati che ci 
fermeranno Ma una volta fini 


to il Giro d'Europa regolerepaa 


i nostri conti, come li abbiamo |li.Luca; 5) Di Nisio Giusto, col 


sempre regolati». 

La prima ha condotto i corri- 
dori da Parigi a Gand attra- 
verso 287 chilometri. La par 
tenza, data davanti all'aeropor- 
to del Bourget, è avvenuta con 
25° di ritardo sull'orario previ 
sto. Lottando contro un forte 
vento, i corridori sono rimasti 
raggruppati per i primi 150 chi- 
lometri, nonostante qualche ti 
mido tentativo di fuga. Di con. 
seguenza il ritardo sulla tabel 
la di marcia è andato progres- 
sivamente aumentando. Ad Ar- 
ras (km. 161), dove Tremaudan: 
e l'italiano Pezzi transitavano 
con un leggero vantaggio sul 
grosso, il ritardo era di 50°. 

Poco dopo questa città, un 
cambiamento di direzione ren- 
deva il vento meno fastidioso 
e la corsa si animava subito, 
Dopo alcuni tentativi, una ven. 
tina di corridori riescono a di- 
staccarsi nettamente dal gros 
so. Tra essi si trovano Tremau- 
dan, Sorgelos, Van Varenberg, 
Close; Mel, Diot, Huber, gli ita- 
liani Cerami, Volpi e Pezzi, 
Van Kerkhove, Couvreur, Ro- 
binson, Ryckaert e Michel, Il 
ritardo del gruppo, nel quale 
figura il francese Robic, sale 
rapidamente e raggiunge i 
4 ‘minuti a Lilla (km. 209)., 

Una decina di chilometri do- 
po Lilla, Ryckaert prende il 
largo e tocca per primo la fron- 
tiera franco-belga con 15” su. 
gli altri compagni di fuga. Se- 
guono poi: a 1°05” Gregorini, 


‘Rol, gli italiani Baroni e Isot- 


ti; a 115” Payan; a 3125” Ro- 
bic,"Liegen, Lebigault, Thomas 
e. l'italiano” Frosini; a 425” 
Bedwell solo e ‘a oltre 5’ il ri- 
manente del grosso. In. testa 
Ryckaert non insiste e ben pre 
sto viene riassorbito da otto 
corridori; poco dopo si ricom- 
pone il plotone che era fuggito 
dopo Arras. 

La calma, però, dura poco e 
all'uscita di Petegam (km. 269) 
la squadra «Peugeot», al gran 
completo, lancia una decisa of- 
fensiva. Dodici corridori riesco- 
no a distaccarsi e non Vverran- 
no più raggiunti. Essi attraver- 
sano insieme la città di Gand, 
accolti da numerosa, folla, e 
giungono sul circuito del Par- 
co Alberto I, all’inizio del qua- 
le Pezzi e Nedellec perdono ter. 
reno, In volata il giovane fran- 
cese Pierre Michel vince di po- 
co sul belga Jochums, seguito 
dai compagni di squadra Van 
Korkhove, Close, Sorgelos, Ce- 
rami. Robic termina di 18° di 
ritardo. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Pierre Michel (Fr.) in 7.45129”; 
2) Jochums, (Bel); _3) Van 
Kerkhove (Bel.); 4) Close 
(Bel,); 5) Sorgelos. (Bel.); 6) 
Cerami (It.); 7) Volpi Gt.); 8) 
Van Dormael (Bel.); 9) Burgat 
(Er.); 10) Couvreur (Bel.) tut- 
ti col tempo del vincitore; 11) 
Pezzi (It.) 7.4622°; 12) NedeL 
lec (Fr.) 74627”: 13) M. Ry- 
ckaert (Bel.) 7.47°01”; 14) Van 
Varenbere (Bel) 7.47°11”; 15) 
Blockx (Bel) 7.472”; 16) 
Schellemberg (Svizz.) 14715”; 
17) Bulten (Fr.) s.t.; 18) Diot 
(Er.) s.t.; 19) Gianneschi (It.) 
TATI9”; 30) Isotti (It.) 7.55" 
29”; 31) Baroni (It.) 7.55'34”; 
35) Frosini (It.) 7.5826°; 45) 
Zammieri (It.) 8.016”; 49) Ver- 
bini (It.) 8.05'06”; 55) Rossello 
(It.) 8.11'09”. Si sono ritirati: 
‘Winterbeng e Gret »(Svizz.), 
Talbot (Ingh.), Dessoles e Cot- 
talorda (Fr.), Baldarelli (It.), 


ZUCCONELLI VINCE 
la Coppa Zinzi 


Marcianise, 21 

Alla 15.a Coppa Zinzi, orga- 
nizzata dall'U. S. Marcianise, 
hanno partecipato 50 dilettan- 
ti, tra i quali gli azzurri, redu- 
ci da Solingen. La corsa, con- 
dotta a notevole andatura, ha 
visto tra i protagonisti Zucco- 
nelli, Ranucci e il regionale 
Mastroianni. La conclusione si 
è avuta in volata e la vittoria 
è andata all’ex campione ita, 
liano Vincenzo Zucconelli. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Zucconelli Vincenzo che copre 
i km. 154 in 4,10’, lla media di 
km. 36,960. 2 )Ranucci Sante, 
a mezzo ruota; 3 M)astroianni 
a una macchina; 4) Gennarel- 


tempo del vincitore. Seguono 
Porricelli, Giolli e Volpe. La 
Coppa Zinzi, biennale non con- 
secutiva, è stata vinta defini 
paize dall'U, S. Sancar- 
lese. 


Sulla pista di Mata 
Fanno impressione. 


i cavalli irlandesi 


Merano, 21 

Gli arrivi dei cavalli stranie- 
Ti iscritti al Gran Premio Me- 
Tano si susseguono con ritmo 
sempre più intenso, mentre i 
soggetti già sul posto continua- 
no la, loro preparazione, svol- 
gendo i previsti lavori sulle pi- 
ste di sabbia ed erbosa oppure 
provando ‘alcuni ostacoli. 
n Stamattina, intanto, grande 
interesse per alcune prove sugli 
ostacoli degli irlandesi: mentre 
non ha offerto nulla di eccezio- 
nale il duo Lucky Dome e Co- 
lin Bell, molto ha impressiona- 
to Im View, che con l’abile 
guida del suo fantino ha pro- 


vato alcuni ostacoli, rivelando 
potenza non comune nel salto 


ed ariche una notevole punta |P: 


di velocità, , 
Re 


Per Gianfranco Ganzer, che ha 
scontato una domenica di squa- 
lifica, il campionato ineomincia 
con una settimana di ritardo, Il 
forte mediano rossoalabardato 
entrerà in squadra per J'incontro 
di domenica con la Pro Patria 


DOMENICA ALL’ IPPODROMO DI MONTEBELLO 


SORTEGGIATI | NUMERI DI PARTENZA 
del Gran Premio “Città di Trieste,, 


Tl quarto «Gran Premio» di 
trotto della stagione, îl secon- 
do per importanza nell’anna- 
ta, sarà disputato domenica 
ossima. all’ippodromo di Mon- 
tebello. Si tratta del tradizio- 
nale «Città di Trieste», dotato 
di premi per lire 2 milioni, sul 
la distanza dei. 2080 metri. Le 
operazioni di sorteggio dei nu- 
meri di steccato hanno avuto 
luogo ieri sera evsono state ef- 
fettuate dai guidatori profes- 
sionisti che abitualmente risie- 
dono mella nostra città, Il 
campo della, competizione è 
pertanto il seguente (indichia- 
mo ‘tra parentesi i guidatori 
che hanno estratto il rispetti- 
vo numero di partecipazione 
per i singoli cavalli: 1) Dou- 
glas. (F. Mescalehin), 2). Fior- 
daliso (A, Baldi che sarà pure 
il guidatore di domenica), 8) 
‘Tenebroso (C. Tisato), 4) Que- 
sito .(G. Bragaloni), 5) Vorace 
(E. Moretti) a m. 2060; per la 
francese Deux Roses che par- 
tirà sola al nastro dei metri 
2080 non c’è stato bisogno di 
sorteggio; 7) Theme Song (G. 
Ugrin), 8) Hit Song (M. Ciol- 
li), 9) Mighty Fine (L. Pirat- 
ti) a m. 2100, Naturalmente 
nella tradizionale e classica 
competizione i cavalli saranno 
condotti dai rispettivi allena- 


tori. Si hanno infatti già le pri- 
me conferme che riguardano 
Hit Song che sarà presentato 
da John Fròmming e Theme 
Song ‘che ritornerà sulla pista 
triestina, dopo l'affermazione 
di luglio nel Premio. del Conti- 
nente, con la guida del «mago» 
Finn. 

Le conferme di partecipazio- 
ne si avranno oggi e domani, 
ma già la presenza, assicurata, 
di Hit Song, il «cavallo a rea- 
zione» e di Theme Song l’ame- 


ricano che è stato la «scoper- 
ta» di questa annata ippica, 
creano un. primo fondamenta. 
le motivo di rivalità nella. in- 


teressante. contesa. A questi sil 


aggiungerà certamente la fran- 
cese Deux Roses M. che ha. 
calcato. con successo tutte le 
piste italiane, confermando la 
bontà. del materiale seleziona 
ito oltralpe, 7 

Per Fromming si tratterà in- 
vece di un atteso ritorno nella 
città che per prima lo rivelò 
in Italia. Infatti Fròmming ha 
corso per la prima volta in Ita- 
lia, a Trieste, nel dicembre del 
1950, quando altri non era che 
un buon guidatore straniero. 
Oggi il celebre John è il gui- 
datore n. 1 della Scuderia Orsi 
Mangelli, la massima forma: 
zione italiana del trotto. 


nai 


Mercoledì 22 settembre 1954 = 


La 
S. p. A. GIOVANNI BELTRAME 


comunica che presenterà la sua collezione 


Modelli alta moda 


perl'Auiunno-Jnverme 


col concorso della modisteria 4 
FILIPPINI e POSARINI unicamente ai 


TÉ DELLA MODA . 


pro Comitato Assistenza Sanitaria C.R.I. che avranno luogo lunedì 27 e 
martedì 28 corrente alle ore 17 nei saloni dell’ Albergo E xce lsior 


Le prenotazioni dei posti ai tavoli si assumono presso gli tifaci della Società 


Ingresso compresa consumazione lire 750 


LA PRESENTAZIONE PUBBLICA DELLA COLLEZIONE NON 
VERRA’ RIPETUTA IN SEDE MA I SINGOLI MODELLI 
SARANNO A DISPOSIZIONE, IN VISIONE PRIVATA, 
ALLE CLIENTI CHE NE FACESSERO RICHIESTA 


AUVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


ELEMENTI buona cultura avvia 
grande Ente carriera assicurativa 
retribuendo prescelti Scuola Pro- 
duttori, Scrivere indirizzando Cas- 
setta 12609 P_UPI, 

PRODUTTORI d’assicurazione, 2- 
spiranti carriera produttiva. cer- 
cansi. Offerte Assicurazioni Gene- 
rali, Agenzia Trieste, 47400 P 


A L. 10 


PRESTASERVIZI 36-enne svelta, 

massima onestà,, offresi ore da 

combinarsi, Telefonare 33375. 
4T519 A 


Off. pers. servizio 


GLI HOCKEYSTI ALABARDATI DOMENICA 


MATTINA 


Dal giornale hanno appreso 
che erano campioni d’ Italia 


I novaresi hanno mantenuto la promessa battendo gli scudettati monzesi - L’esito del 
reclamo presentato in appello non ha più alcun interesse - Arbitri e diserzioni 


Il sipario sta lentamente ca- 
lando sulla scena della Serie A 
di hockey che ha visto sabato 
sera concludersi il tredicesimo 
turno di gare, I padroni di ca- 
sa hanno riservato alle viag- 
gianti una ospitalità di riguar 
do; tre vittorie su quattro in- 
contri. Ha fatto eccezione — @ 
questa sarà Vultima della st 
gione per i colori rossoneri — 
îl risultato di Trieste, ove i due 
quintetti dell'’Edera e del Fer- 
ròviario mon sono andati più 
in la di un pareggio. Gara con- 
fusa e prestazione inferiore al- 
la<mediocrità: questo ik bilan- 
cio dell'ultimo «derby», in cui 
VEdera ha preso congedo dal 
suo pubblico offrendo una pro- 
va sconcertante in fatto di 
giuoco collettivo. IV Ferrovia- 
rio ha voluto seguire la strada 
degli ederini e da ciò è scatu- 
rito un vero e proprio scontro, 
la cui nota migliore è stata da- 
ta dal comportamento del pub: 
blico che non lesinava ai pro- 
tagonisti commenti ironici. 

Nelle altre tre partite, le 
squadre ospiti sono state co- 
strette a lasciare ad altri Vin- 
tera posta. La vittoria dei mo- 
denesi dell’Amatori mei con- 
fronti dei già... proclamati re- 
trocedendi bresciani è stata 
meno facile del previsto; solo 
nell'ultimo. tempo gli emiliani 
riuscivano @ svincolarsi dalla 
morsa di Righetti e Guggiana 
e a passare con una certa fa- 
cilità, Questo risultato permet- 
te all’Amatori di rimanere an- 
cora in lizza per la conquista 
del terzo posto che, dopo il pe- 
nultimo turno di gare, vede 
impegnate solo due squadre, 
VEdera avendo perso i contatti 
con .la coppia milamese e mo- 
denese. 

1) Pirelli ha piegato i nuovi 
campioni. Il suo compito è sta- 
to facilitato dall'assenza nelle 
file alabardate di due titolari 
del valore del terzino Forti é 
dell'attaccante Brezigar. Il Pi- 
relli si è impegnato a fondo 
contro la Triestina per conse- 
quire il successo unicamente 
‘per non perdere le possibilità 
di affermarsi al terzo posto. 
milanesi, prima d'iniziare la 
partita, - però, si espressero 
chiaramente: «Se la Triestina 
non avesse piegato il Monza 


otto giorni fa; questa sera. gli 
alabardati avrebbero i due 
punti in tasca ancor prima di 
scendere in pista...». T'ale ‘at- 
teggiamento viene giustificato 
dai pirellini col fatto che nella 
partita Pirelli-Monza, i campio- 
mi rubarono —. riportiamo la 
versione de; perdenti — la 
partita ‘nel finale, togliendo a 
Vighenzi e compagni la soddi- 
sfagione di piegare col crisma 
della ‘regolarità, gli scudettati 
mongesi. Strascichi e risenti- 
menti di fine stagione. Comun- 
que. la Triestina a Milano si è 
difesa bene e soltanto un srigo- 
re» realizzato da Colombo e tre 
occasioni \ sciupate da Loggia 
II, presentatosi solo davanti a 
Papparelle, hanno dato il risui- 
tato al Pirelli. 

Gli alabardati hanno avuto i 
sonni poco tranquilli per una, 
sola notte, chè domenica mat- 
tina... aperto il giornale hanno 
appreso che avevano il «ritto 
di cucire lo scudetto sulla ma- 
glia. Da Novara era venuta la 
sentenza: il Monza aveva per 
duto la sua quarta partita. Il 
quintetto novarese in questa 
occasione ha sfoderato tutte le 
sue armi... segrete, portando a 
termine una gara impostata 
esclusivamente sul piano tec' 
nico. La vittoria è venuta nei 
primi venti minuti di gioco che 
vedevano i novaresi guadagna 
re gli spogliatoi con quattro 
reti all'attivo e una al passivo, 
realizzata quest'ultima con una 
autorete di Gallarini. «Faccia- 
mo tutto noi», sembrava dices- 
sero i novaresi, che negli altri 


due tempi però erano costretti 


a, rintuezare l'offensiva dei 
monzesi. Ma Valtalena delle 
marcature — 1 a.1 nel secondo 


tempo, 2 a 2 mel terzo — non] 


mutavano fisonomia al risulta 
to finale. 

“IT successo novarese hà. per 
messo così alla Triestina di ac- 
caparrarsi lo scudetto con an- 
ticipo sulla chiusura del cam- 
pionato. Tirando le somme. 
questi piemontesi non sono poi 
degli atleti 4anto... cattivi, an- 


Îlche se insistono arteora sulla 


faccenda di quel reclamo con- 
tro la Triestina tuttora penden- 
te presso la commissione com- 
petente. E la Triestina (meriti 


a parte) non può proprio con- 
siderare nemici. Panagini € 
compagni,sche con la loro con- 
dotta di gara in questa occa- 
sione, hanno contribuito in via 
indiretta al successo finale del 
quintetto alabardato. Decisa la 
assegnazione dello scudetto, re 
solto da tempo il problema del- 
la retrocessione, rimane ancora 
da dare una sistemazione alla 
olassifica nelle piazze d’onore. 
I protagonisti di questo tor- 
neo... ristretto sono Pirelli e 
Modena, ma il Novara potreb- 
be, con Vaiuto della C.R.D., im- 
possessarsi della terza seggiola, 
il che le competerebbe per tra- 
dizione più che per valore, do- 
po Vannata incerta e quanto 
mai magra di soddisfazioni. 
La tredicesima giornata me- 
rita ancora qualche considerar 
zione. Anzitutto l’arbitraggio 
del milanese Muti in Pirelli - 
Triestina ha lasciato alquanto 
a desiderare il che fa temere 
che sia maturo per la giubila- 
zione uno dei nostri arbitri mi- 
gliori. Vanno segnalate le nu- 
merosg assenze dei titolari sul- 
le piste di gioco sia per infor- 
tuni che per aperta... ostilità 
in fatto d'impegno ed. interes- 
se, in questi finali in sordina. 
Gli assenti erano il modenese 
Marzoli, gli alabardati Forti e 
Brezigar, gli ederini Giai e 
‘Pletersky, il ferroviere Loggia 
I ed il monzese Arnaboldà 
Quanti saranno nella quattor- 
dicesima giornata, ultima del 
campionato hockeistico? 


L’'Arsenal battuto 
dal Grasshoppers 


Londra, 21 

Parecchie giovani riserve nel 
la formazione dell'Arsenal per 
l'incontro . notturno con il 
Grasshoppers di Zurigo, vinto 


dagli svizzeri per 5 a 4. Ecco] 


Vallineamento della squadra di 
Highbury: Sullivan; Wills, Wa- 
de; Goring. Shaw, Forbes; 
Bloomfield, Herd, Holton, Lish- 
man, Roper. 

In svantaggio di tre reti dopo 
ventotto minuti, gli zurighesi 


=_= 


RAY FAMECHON TORNA A SORRIDERE 


Il pugile che cercava la morte 


ha trovato il 


titolo europeo 


J Parigi, 21 

— Sono un pugile finito — 
andava ripetendo un anno e 
mezzo fa il francese Ray Fa- 
mechon —; per me il ring è 
ormai perduto! i 

Pareva davvero ridotto un 
cencio l’ultimo dei quattro fra- 
telli Famechon che alla boxe 
avevano dato molto ma ricevu- 
to assai poco; Il motivo del suo 
scoramento era dovuto anzitut- 
to alla dura sconfitta patita ad 
opera di Percy. Basset in quel- 
lo che poteva essere l'incon- 
tro decisivo per la carriera del 
francese. Percy Basset, un ne- 
gro americano dal pugno ter- 
ribiley era campione del mon- 
do: il suo trémendo destro ave- 
va stroncato alla quarta ripre- 
sa il malcapitato Famechon. Si 
era al 9 febbraio dello scorso 
anno e Famechon tanto brigò 
da riuscire ad ottenere la ri. 
vincita per il 18 marzo. Se- 
nonchè a vibrargli un altro 
colpo da knock out pensò la 
commissione medica della fe- 
derazione francese che gli ini. 
bì Pattesa rivincita. Perchè? 
Perchè Famechon, a parere dei 
medici, non si era ancora ri 
messo dalla gragnuola di colpi 
che il picchiatore negro gli a- 
veva «sparato». | 
Tutte le proteste furono va- 


n) 


ne; Famechon, considerato or- 
mai un pugile «suonato», co- 
me si suole dire nel bizzarro 
linguaggio della boxe, non 
avrebbe più potuto incontra- 
te Percy Basset. Per questo il 
francese, visto svanire la pos- 
sibilità di ottenere la rivinci- 
ta e vista sfumare altresì la 
vistosa «borsa» che gli sareb- 
be toccata incontrando Lil 18 
marzo scorso il temuto 
cominciò a confidare agli ami- 
ci di ritenersi «finito». 

—\Non c'è più niente da fa- 
Ye per me — aggiungeva con 
grande melanconia, lui che era 
stato fino a poche settimane 
prima uno dei più gai «pari. 
siens», — il ring mi ha cac- 
ciato, 

Cominciò a modificare le sue 
abitudini. Prima trascorreva, le 
serate in casa, con la giovane 
graziosissima moglie e con il 
figlio Patrick; ora frequentava 
locali notturni, beveva, rinca- 
sava tardi, Il 18 marzo avreb- 
be dovuto svolgersi l'incontro 
di rivincita con Percy Basset; 
e proprio in quei giorni fu e- 
stremamente triste, più degli 
altri. Vagando da un «bistrò» 
all’altro, quello che era stato 
campione d'Europa e aveva 


egro; | 


aveva definito il più bel «piu- 
ma» che mai avesse visto cal 
care il tavolato del ring, non 
era più che un uomo alla de- 
riva. n { 

Poi il dramma; ed a Parigi 
tutti parlarono edell’ex pugi. 
le Ray Famechon trovato nel 
la sua cantina con una spalla 
fracassata da una fucilata da 
lui stesso sparatasi addosso». 
Che cosa era accaduto? Era 
accaduto che la sera del 19 — 
il. giorno dopo ila data del 
mancato incontro, Famechon 
era rincasato tardi, si era re- 
cato in cantina dove teneva i 
suoi fucili da caccia e la mo- 
glie aveva udito uno sparo. Si 
era precipitata in cantina e 
aveva visto il marito tutto san- 
guinante: evidentemente, delu- 
so dalla serie avversa che lo 
perseguitava così come aveva 
perseguitato i suoi fratelli che 
erano stati costretti a lasciare 
molto presto il ring (uno di 
essi si era ridotto a fare lo 
scaricatore nel porto di Mel 
bourne), Ray Famechon aveva, 
‘cercato la morte. 

Non morì, invece. Guarì pre- 
sto: la fucilata era stata de- 
viata in extremis, evidente- 
mente. Curato amorevolmente 


‘sfiorato il titolo mondiale, quei | dalla. moglie, il parigino ritro- 
lo che Ray «Sugar» Robinson]vò fiducia, riprese poi. a. fre. 


quentare la. palestra, ricalcò 
il ring, si infilò nuovamente i 
guantoni. Di.qui a ritrovare 
la forma il. passo è stato bre- 
ve, giacchè la classe ‘dell'ex 
campione era sempre quella. 
Ed ora Ray Famechon, il pu- 
gile demoralizzato che aveva 
cercato la morte, ha ritrovato 
se stesso; ieri sera a Parigi ha 

osto knock out il belga Sne- 

ers e ha riconquistato il ti. 
‘tolo. europeo dei «piuma», il 
titolo che già fu Suo. | 

Una fucilata deviata ha fat- 
to ritrovare un campione che 
pareva perduto, 


+  —_———_ 


Una. riunione internazionale 
al Palazzo del: Ghiaccio 


Milano, 21 
Venerdì ‘sera, nel. corso di 
una riunione internazionale di 
Dpugilato al Palazzo del Ghiac- 
cio in cui saranno di scena i 
massimo Cavicchi, i medi Cam- 
pagna e .Salvoldi ed il medio- 
leggero Vernaglione, tutti op- 
posti ad avversari stranieri, Lo- 
renzo Rocci affronterà ‘il. me- 
\idio-massimo francese Emile 
Godard, DA) 


hanno impostato una splendi- 
da controffensiva riuscendo in- 
fine a prevalere di misura. Ha 
aperto la segnatura Herd all’11’. 
Lishman batteva\per la secon- 
da volta Kunz due minuti più 
tardi con tiro deviato - da un 
difensore. Poi segnava ancora 
Herd su azione impostata da 
Holton. Al 35° Vonlanthen ri- 
duceva lo svantaggio su allun- 
go di Hagen. Ballaman segna- 
va la seconda rete svizzera con 
tiro da breve distanza allo sca- 
dere del tempo. \ 

Nella ripresa gli attaccanti 
del Grasshoppers si scatenava- 


no e al 13° Hagen pareggiava 
su centro di Vukosavlievic. Rea- 
giva l'Arsenal è Lishman ripor- 
tava i londinesi in vantaggio. 
Ma Vetsch pareggiava al 23',,e 
a pochi istanti dalla fine l’an- 
ziano. Bickel segnava ‘il gol 
della vittoria svizzera con un 
lungo tiro dalla destra Che sor- 
‘prendeva, Sullivan. 3 

‘Hanno assistito all'incontro, 
arbitrato dal londinese Bond, 
quasi ventimila. persone. 


Ungheria - URSS 


domenica a Budapest 
Budapest, 21 
Per l’incontro di calcio di do- 
menica prossima allo stadio 
Dynamo di Mosca tra le nazio 
nali «A» dell'URSS e dell'Un- 
gheria, la squadra magiara si 
presenterà, nella seguente for- 
mazione; Grosits; Buzanski, 
Lorant; Lantos Bozsik, Kotasz, 
Burai, Kocsis, Hidegkuti, Pu- 
skas, Renyvesi. Dirigerà l’in- 
contro l’inglese Ellis. Nello stes- 
so giorno a Budapest si misu: 
reranno le nazionali «By dei 
due:paesi e la partita sarà, arbi- 
trata dall'italiano Orlandini. 


—________ 


Il calendario della <A» 


di pallacanestro : 


Roma, 21 

Ecco il calendario delle pri- 
me tre giornate di gara del 
campionato italiano di pallaca- 
nestro divisione nazionale ma 
schile serie A, che come è no- 
to avrà inizio il prossimo 10 
ottobre: , 

Prima giornata: Junghans- 
Gira, Pavia-Cantù, Triestina- 
‘Benelli, Varese-Borletti, Virtus. 
Stella Azzurra, Roma-Reyer. 

Seconda giornata; Gira, Ro- 
ma, Cantù-Junghans, Benelli 
Pavia, Borletti-Triestina, Stella, 
“Azzurra-Varese, Reyer-Virtus. 

Terza. riornata: Gira-Cantù, 
Junghans- Benelli, Pavia-Bor- 
letti, Triestina-Stella Azzurra, 
Varese-Reyer, Roma-Virtus. 

Nella compilazione del calen- 
dario la commissio > tecnica 
della Federazione pallacanestro 
si è attenuta al criterio di far 
effettuare tutti gli incontri al- 
la medesima ora e cioè alle 23 
per gli incontri che si svolgono 
in palestra coperta e alle 11 
per quelli su campi scoperti. 

In materia disciplinare la 
commissione tecnica ha auto- 
rizzato i trasferimenti del gio- 
catore Forastieri dal CUS Mi- 
lano al Borletti e del giocatore 
De Amicis dall’Aquila Rugby 
al CUS Peruria. 


Sollevamento pesi 


Il concorso. «Ercole» 1954 


La Federazione italiana atle. 
tica pesante, in collaborazione 
con l’Enal, ha indetto un con- 
corso nazionale denominato 
«Ercole 1954°. Trattasi di una 
manifestazione tendente a rin- 
tracciare tra le file dei dilet- 
‘tanti dei giovani da avviarsi) 
nelle specialità sportive del sol 
levamento pesi. Il comitato re- 
fonale della F.LA.P. e PEnal 
di Trieste, per la parte che ri 
guarda i dilettanti della pro- 
Vincia di Trieste, hanno dispo 
‘sto che la prova di sollevamen- 
to pesi si svolga presso la sede 
del Cral Chimici e Petrolieri 


di-via Conti 11; con l'assisten-l Pubbl 


‘un torneo 


za dell'organo federale e di un 
sanitario, 

‘Ai finalisti che saranno am: 
messi alla gara nazionale, oltre 
al rimborso delle spese di viag- 
gio e alloggio verranno  asse- 
gnati i seguenti premi: lire 
100.000. a tutti i finalisti che 
solleveranno 50 kg.; lire 70.000, 
kg. 45; lire 50.000, kg. 140; lire 
25.000, kg. 35; lire 15.000, kg. 25, 

Gli interessati, per maggiori 
informazioni possono rivolger- 
si tanto all’Enal, via Mazzini 
32, quanto al Comitato regio- 
nale della Federazione italiana 
atletica, pesante, via del Tea- 
tro: 2, UR, 


na fia : 
Incominciati i. campionati 
triestini. di tennis 
Favoriti dal bel tempo, han: 
no avuto inizio sui campi di 
via Guido Reni gli incontri dei 
primi turni di singolare ma- 
schile e singolare juniores del 
campionato provinciale di ten- 
nis. Ecco i risultati: Singolare 
maschile: Demani batte Mir 
covich per 6-4, 6-3; Costa Lino 
batte Prennushi per 6-1, 6-0; 
Strukelj batte Antonini per ri- 
tiro; Tarabocchia batte Fumo- 
Io 6-0, 6-0; Ravalico batte Cal- 
cagno 6-2, 6-3; Maiaroli batte 
Pesle 4-6, 6-3, 9-7; Boccasinì 
batte Cobau 6-2, 6-4. Singolare 
juniores: Strukelj batte Koz- 
mann 6-2, 6-4; Tribel batte Ra- 
guzzi 3-6, 7-5, 6-1; Barozzi bat- 
te Albano Marzio 6-1, 6-2. 
‘. Degni di rilievo i risultati 
conseguiti dai giuocatori ‘Boc- 
casini e Tarabocchia e dal gio- 
vanissimo Maiaroli. 


Incontro di fennîs 


italo-francese a Palermo 


Palermo, 21 

Dal 22 al 24 ottobre sui cam- 
pi della Favorita avrà luogo 
) internazionale di 
tennis fra rappresentative ita- 
liane e francesi. Saranno di- 
sputati tre singolari e due 
doppi. 


I marciatori svizzeri 


per l’incontro con l'Italia . 


. FAO Berna, 21 
.La commissione tecnica della 
Federazione svizzera di atletica, 
ha selezionato i seguenti. mar- 
ciatori che parteciperanno) al 
confronto Italia-Svizzera di do- 
menica prossima a Ponte San 
Pietro (Bergamo): Louis Mar- 
quis, Walter Bishsel, Georges 
Favre, George Dumoulin, Karl 
Schweiter Felice | Meregalli, 
Per impegni professionali, Ga- 
briel Reymond non sarà dispo- 
nibile per domenica prossima. 


«4 0 

I brevetti di nuoto 
Si svolgeranno nel pomerig- 
gio alla, piscina coperta del CO- 
NI le prove per il consegui- 
mento dei brevetti di nuoto. Vi 
prenderanno parte 84 allievi del 
Centro Addestramento Nuoto, 
in funzione presso la piscina 2 
cura del “Centro Propaganda 
giovanile e diretto dal prof. 
Barzellato. Nel mese di giugno 
ed in quello di luglio avevano 
avuto luogo le prime due pro- 
ve, al termine delle quali set- 
tantadue allievi ottennero il 
brevetto avendo superato i li 


| miti fissati. Alle prove odierne 


sono invitati ad assistere tutti 

i partecipanti ai corsi di nuoto, 

PuIcno, accompagnati dai geni. 
zag Ù 


——_+— 


‘ I campionato italiano , dilettanti 
sì svolgerà domenica prossima a 
Prato' sù di un percorso di com- 
plessivi 184 chilometri, comprenden- 
te fra l’altro la salita del Barberi. 
no, dopo 78 chilometri. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. D T. 

Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico & 

bblicaa, autorizzata dall'A. 1.8. 


RAGAZZE friulane slovene istria- 
ne; prestaservizi, offronsi. T'orre- 
bianca 41, Rosa, tel. 37419. 2 A 
CUOCA cameriera, ragazze pre 
staservizi offronsi, Battisti 9, Ra- 
detti, tel. 96314, 47523 A 


B Rich. pers. servizio 


PRESTASERVIZI intera giorna- 
ta o domestica, attestati, cercasi. 
Cesare Beccaria 8. 47525 B 
RAGAZZA giovane, brava lavori 
casa per piccola famiglia, cerca- 
sì. Via Giustiniano 8-III, destra. 

p 47513 B 


©. Richieste d'impiego -L. 10 


A.A.A. PITTORE stanze, apparta- 
menti moderni, verniciature in ge- 
nere. Lavoro accurato, Crispi 46 
(recapito falegname) tel. 97-409. 

67791 C 
A.A. PITTORE stanze cucine mo- 
derne, coloriture _ olio, ‘ offresi. 
Largo Barriera Vecchia, atrio 
giornali. 47526 C 
A. FALEGNAME riparazioni edi- 
li, lucidatura mobili, offresi, an- 
che. domicilio. Battisti 8, porti- 
neria, 47527 C 
DATTILOGRAFA macchina pro- 
pria cerca lavoro domicilio. Tele- 
fonare 92626. 617 C 
PITTORE appartamenti offresi la- 
vori verniciature, carta parati. 
Tel, 31187, 67853 C 


ce Artigianato L. 20 


A.A. SUPERPERMANENTI tepi- 
de americane, francesi (1000 com- 
Dplete). Ciani, Oriani 1, tel. 90139, 

67872 CC 
ACCETTEREI «lavoro copisteria 
mansioni ufficio, con propria. mac- 
china n domicilio, Cass, 12617 CC 


ISTITUTO di ‘Bellezza «Bagno 
Romano»: Cura speciale dima- 
grante, depilazioni, massaggi elet- 
trici. generali. Cosmesi facciale. 
Consultazioni gratuite, Tel. 90119. 

i AT641 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano, 1200 complete. Salone Vil- 
la, Gallina 6, tel. 98922. 67849 CC 


D Offerte d'impiego —L. 25 


APPRENDISTA, banconiera 15-16 
anni, bella presenza, cercasi. Pre- 
sentarsi Bar Transalpina, dopo le 
ore 17. ; 475 

IMPORTANTE ditta abbigliamen- 
to cerca personale femminile per 
gerenza negozi, Precisare età po- 


‘stì occupati, referenze, Casella 
170,V, SPI, Milano, 110 D 
LAVORANTE © barbiere cercasi. 
Via S. Cilino, 46, 47508 


RAGAZZA ‘aiuto barista, bella 
presenza; 18-20-enne, cercasi, Te- 
Tefonare ‘93941 ore 10-12. 47530 D 
——unmrtr@u_lr1@r[T@ 


F Off. camere e pens, L. 25 


CAMERA ingresso scale, telefo- 
no; uso ufficio, affittasi, Ghega 15 
primo; i 47540. F 
CAMERA. scrupolosa pulizia, ba- 
gno, telefono, vitto buono, affit- 
fasi, Telefonare 36614, 067865 E 
CAMERA mobiliata darebbesi si- 
gnora cambio lavori casalinghi, 


L. 25 


SOFFITTA vasta, chiara, adatta 
deposito o laboratorio, affittasi via 
Media, Telefonare pomeriggio 
90236. 4 475201 


L > Rich. appart. bott. L..25. 


APPARTAMENTO camera came-, 
retta cucina, affitto aggiornato, | 
eventuale modesto compenso, cer- 
casi. Esclusi mediatori, Cassetta 
12602 L UPI, È 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, af- 
fitto aggiornato, . compensandò, 
cercasi. ‘Telef, 29267, 41581 Li 
MAGAZZINO centro cerca ditta 
dolciumi, minimo 100 mq. Offerte 
Cass, 12595 L 'UPI. 
MAGAZZINO cercasi, indifferen- 
te posizione purchè affitto mo- 
dico. Telefonare 37715, 67843 L 
QUARTIERE, stanze cercano com- 
mercianti, compensando; volendo 
scambio Quartierino, Goldoni 9-I. 

47511 L 

ì 


M Vendite d’occas. L. 25 


A, AFFETTATRICE nuova ven- 
desi occasione. Rigutti 3, negozio. 
(Esclusi mediatori), 47514 M 
ABITI lavoro di fiducia, ogui 
qualità e tipo: vendita dirstta 
al pubblico. Fabbrica confezioni 
Beltrame, Besenghi 13. 861) M 
CANE lupo siberiano pura razza 
cedesi a persona di cuore. Tele- 
fonare 90473, 47509 M 
FRESATRICE orizzontale, effi- 
ciente, elettromotore, vendonsi oe- 
casione. Officina, via S. Anastasio 
D, 18, 47510 M 
GIORNALMENTE nuovi svaria-> 
tissimi oggetti. vende per conto 
autorità giudiziaria  A.T.E.C., 
Goldoni 1. veg 58 M 
LETTO basso, rete metallica, le- 
gno chiaro, vendesi, Visibile’ ore 
10-12 via Ginnastica 48-II, por- 
ta 19, 41499 M 
MACCHINA. cucire Singer rien 
trante e mobiletto ‘occasione ven. 
donsi con garanzia anche rateal- 
mente, Lezioni ricamo gratuite. 
Tullio - Trieste, Battisti 12; Mon- 


falcone - Corso del Popolo 28. 
fe: 47444 M 

TEGOLE, telai, ecc., vendonsi. 

Vicolo delle Rose 13. 47504 M 


UFFICIO legno, vetrina,armadio 
grande, scrivania, vendonsi. Co- 
ronéo 17; garage. — 47506 M_ |! 


N Acquisti d’occas. Li 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
taili, straccì acquistensi. Vittori, 
Carpison n, 20, tel, 33008. 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tera» 
poraneamente gratuita, N 
CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
micilio, Marconi 18, telef. 38900. 
67664 N 


z 
————_—_—_ ET 
NN Mobili e pianof., L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri. diverse misure. e ‘legni, 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 
tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de valigia 5000, ‘reti metalliche 5 
mila, reti extra, Regina, suste im- 
hottite, divaniletto 12.000, attac- 


Cassetta 12604 F UPI. ‘capanni 8000, lettini, carrozzine 
MATRIMONIALE bella centrale | pieghevoli 5000, matrimoniali 88 
affittasi, Tel, 37375, 47538 E | mila, tre porte 130.000, salotti- 


MATRIMONIALE 12.000, 
con salotto bagno 20.000, 
si, Torrebianca 41, Rosa. 2F 
MATRIMONIALE centrale,  ba- 
gno, telefono, eventuale cucina, 
unici subinquilini, affittasi solo 
distintissimi, Telefonare 27006. 
1256 E 


i 
MATRIMONIALE bellissima ba- 
gno telefono escluso cucina, affit- 
tasi distinti, Genova .di, primo, 
Bonetti. 47498 FP 
MOBILIATA centro, bagno, tele- 
fono, affittasi, persona seria, Te- 
lefonare 25994, 47500 F 
MOBILIATA grande soleggiata 
affittasi, Via Udine 63, n 


altra 
affittan- 


STANZE ‘due vuote, ingresso li- 
bero, affittansi, Corso Garibaldi 9, 
quarto, 47521 F 


G Istruzione 25 


A.A.A, APERTURA corsì Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22, tele- 
fono 838-800. Maturità scientifica, 
classica, Abilitazione magistrale. 
‘Abilitazione ragioniere, geometra, 
maestre asilo, Licenza scuola me- 
diay Avviamento commerciale, in- 
dustriale, alberghiero. Corsi ab- 
breviati, accelerati. Corsi commer- 
ciali:  dattilografia, stenografia, 
contabilità, Traduzioni, ‘Linghe. 
A. Monfalcone, via Giacich 30. 

A, DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia, Contabilità, Due mesi: 3000. 
ICCO, Teatro 1. 47518 G 
ACCADEMIA danze classiche mo- 
derne, di società, S. Lazzaro 8, 
Jessipova, tel, 38719, 47535 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. gb G 
ISTITUTI Istruzione «Galitei», 
via Gallina 8, telef, 24076. Corsì 
licenza media, ragionieri, geome- 
tri, abilitazioni, maturità, eleme 
tari, doposcuola, Inizio corsi: pri- 
mo ottobre. 47493 G 
SIGNORE serissimo assumerebbe 
affidamento ragazzi ogni età cui 
genitori, richiedano frequenza 
scuole, soggiorno climatico, assi 
stenza fisica culturale, Scrivere: 
Conte Viti, Pensione «Merano», 
Merano. x “ 6062 & 


———______ | _ 
H Oggetti smarr. rinv. _L. 25 


BBACCIALETTO bambina nome 
Grazia smarrito | paraggi piazza 
Perugino, Mancia riportandolo 
Finzi, Ghirlandaio 7. 1234 H 
GIACCA ragazzo smarrita tram 
1, Cortese rinvenitore telefonare 
numero 97524, 47005. 
LIBRETTO pensione mutilati Pa- 
dovan Guido, ‘smarrito sabato 
mattina tratto piazza Unità - Ana- 
grafe. T'elefonare: Tritta, 93996. 
p 47522 H 
OROLOGI oro (due) smarriti. 
Mancia gentile rinvenitore infor- 
mando: Brazzach, Ireneo Croce 5. 
47586 H 


i» Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI varie grandez- | 


ze, condomini, ville, stanze, uffici 
affittiamo, Torrebianca; 24. 

| 47529 el 
APPARTAMENTO panoramico, 4 
stanze, termobagno;, poggiuolo, 
giardino, garage, affittasi. Tele- 
fonare 97243. 67569 I 
APPARTAMENTO, lussuoso quat- 
tro stange, accessori, affittasi. 
Hermet 1, rivolgersi MR 


APPARTAMENTO camera cucina 
compensando spese, cedesi affit- 
tanza. Telefono 95982, 14-15, 


È 
i 47544 I 
APPARTAMENTO in villa, tre 
stanze. stanzetta, cucina, doppi 
servizi, garage, giardino, affittasi 
35 mila mensili. Carli, San Mau- 
rizio 4. 5 123.1 
APPARTAMENTO soleggiato, vi 
sta, calefazione, Quinto ‘ piano; 
senza ascensore, affittasi pronta- 
mente, ATEC, Goldoni 1, 58.1 


p | vendesi, rara occasione, Carducci 
1234. 


letto 55.000, cucine 85.000, mate- 
rassi Permaflex. ‘Tarabochia 6. 
i 87864 NN 
ARMADIO camera, matrimoniale, 
mobili diversi, vendonsi. Bosco 12, 
magazzino. 47537 NN 
ATTACCAPANNI ITALB_ vario 
assortimento, laccati rustici, pel- 
le bellissimi; produzione propri: 
Via Foscolo 87 angolo Canova. Si. 
accettano ordinazioni su misura 
per qualsiasi tipo di PISTE 
ET: 
MATRIMONIALE 8 porte, cucina 
tipo americano: affarone. Crispi 
51, falegnameria, 67888 NN 
PIANINO germanico, 


incrociate, 


32, secondo, , NN 
PIANINO buono cerco noleggio. 
Jessipova, S. Lazzaro 3, telefo- 
no 88719, 47539 NN 
STANZE letto, pranzo, salotti an- 
tichi, soprammobili, ‘comperansi. 
"Tel, 47-378 47381 NN 


LP Rappr. piazzisti 4.25 


IMPIANTI termo, idraulici, sa- 
nitari ed elettrici, cercansi intro- 
dotti rappresentanti. Scrivere Ca- 
\sella 67 ‘B, SPI, Milano, 6105 P 


Q » Auto, moto, cicli L. 40 


CADILLAC, Packard, nazionaliz- 
zate, vendonsi. occasione al mi- 
glior offerente, Via Gelsomini 10, 
i 7 
BARCA motore 5 HP, lunga a 
tri 6,50, vendesi, Pulgher Giovan- 
ni, D'Alviano 60. 47515 Q | 
FIAT nuova 1100 da immatrico- 
lare; nuova 1100 d'occasione; 1400; 
500 Belvedere; 500 C; 500 B; Ar- 
dea, S, Nicolò 10 A. 470388 Q 
VESPA ultimo modello, Vespa 
modello U 130.000, pronta conse- 
gna, rateazioni senza anticipo. Ve- 
spe usate d'occasione, Agenzia. 
via S, Francesco 46, telef. 28940. 


H.|ti, vendonsi condominio, 1, 12,8 


47516 Q 
500 Belvedere seminuova vendesi, 
‘rara occasione, ‘Telefonare 24939, 
«Bar Transalpina, 47543 Q 
—————_ 10c_m__l1n4nln2lci 


R__ Cap. soc, cess. az. L. 60 


A. 300 mila con garanzia ipoteca- 
ria, buon interesse, cercansi, Of- 
ferte, Cass. 12599 R UPI, 

CONIUGI per gestione esercizio 


cercansi, Rivolgersi via del Toro 
n.4. 4° 47502 R 
S. Case, ville, terreni LL. 50 


APPARTAMENTI liberi, occupa- 


stanze, città, Telef, 90324, x 

4T594 S 
APPARTAMENTI. via Carducci, 
da 2, 4, 5, 6 e 7 stanze; occupati, 
vendonsi in condominio. -Diego, 
Machiavelli 20. 47507 S 
‘APPARTAMENTO 2 stanze ric- 
chi accessori, vendesi 950,000 con- 
tante, saldo facilitazioni, ATEC, 
Goldoni 1. 58 S 


| APPARTAMENTO libero moder- 


no, 2 stanze, accessori, 1.300.000 

subito resto dilazionato, Visitare 

9-18, 15-18, Giuliani 44 p. V. 
47512 S| 


[APPARTAMENTO condominio li- 


bero camera, e cucina 950.000. Car- 
li, S. Maurizio 4, 47582 S 
BUFFET centro, forte utile, ven- 
desi; magazzino 100-200 mq. con- 
COESIO cerco. Cassetta 47545 S 


Sspnito îi 
CASETTA vendesi via Guardiella 
Farneto N. 1305 -(S. Gioroinb. 

47492 S_ 


CONDOMINIO libero ‘camera ca- 
meretta o 2 stanze cucina acquiì- 
sto, (Cass. 12615 S UPI. 

FONDO periferia ma. 300-500. cer- 
casi, adatto costruzione. Offerte 
dettagliate Cass. 12601 S UPI. 
ur——————— 


Vv Diversi a 50 


PER l'ottenimento residenza sta- 
bile, cittadinanza italiana, telefo-. 
nare 48-550, AT495 MV 


RE: 


î 
î 
) 
j 
I 


